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Il pen 


Rapida ripresa dell'economia nazional 


ola rif 


na monetaria nell esposizione di Volpi alla Camera 


e = 271 milioni di avanzo previsti per il nuovo esercizio 


ROMA, 25 
Ta seduta si è aperta alle ore sedici 
ima già da assai prima le tribune sono 
affollate ed animate, Le anmunziate di- 
chiarazioni del ministro Volpi, attesis- 
sime, hanno pure fatto accorrere un nu- 


meroso pubblico. _. 7 

Esaurite le formalità preliminari ven- 
gono approvati senza discussione vati 
disegni di legge. Indi VOLPI ministro 


delle Finanze, fra segni di vivissimo in- 
teresse inizia la sua esposizione, 


Il discorso del ministro Volpi 


Il ministro premette che le cifre dei 
pubblici corti per Vesercizio 1927-28 e 
pei: le previsioni del 1928-29 non devono 
essere considerate alla stregua di due 
bilanci ordinari dello Stato. Le cifre 
sottoposte ‘al giudizio della Camera so- 
no, infatti, l’espressione ed il riflesso 
di uno dei più nobili travagli del po- 
polo italiano per uscire dalle difficoltà 
monetarie del dopogtierra. L'on. mini 
stro constata che, mei 5 mesi trascorsi 
dalla dita storica del 21 dicembre 1927 
che coronava Vittoriosamente la lunga 
ed aspra battaglia della lira, iniziata 
con la squilla di Pesaro, nemmeno, la 
minima manchevolezza è apparsa nella. 
puova Costruzione, Dl ministro tributa 
um elogio alla collaborazione silenziosa, 
consapevole e decisa del popolo italiano, 
che, come ha detto il Capo del Gover- 
no; non ha fatto pesare la sua voce, tra 
i contrastanti interessi, sul limite di 
stabilizzazione, ma. ha compresa ed ac- 
cettata senz'altro la meta segnata dal 
Fascismo. Il popolo italiano si è reso 
conto che vi erano da affrontare, nel 
pericdo di assestamento, sacrifici duri 
e non’ lievi difficoltà, vi era, d'altra 
parte la certezza di lavorare sem 
pre su una piattaforza finanziaria soli- 
ile, conquistando, per 
la prima velta, la parità finanziaria ed 
economica coì maggiori popoli, con lo 
stesso piano di azione. 

L'on. ministro ricorda, non per dini 
nmuire l'importanza dei sacrifici. com- 
piuti dalla wirtù degli italiani, ma per 
dimostrare la ‘incvitebile necessità, co- 
ine tutte le riforme monetarie avvenute 
mel mondo nel dopoguerra, abbiano ri- 
chiesta ai vari popoli (sacrifici che so- 
no stati risparmiati agli italiani, e che 
tutti hanno dovuto accettare come il 
male minore. Sull’azione svolta: per abo- 
lire il corso forzoso e ristabilire la pa 
rità aurea, nessuno più discute. 


(La mota ragginnia 0 


La soluzione adottata, è stuta accer 


tata come la migliore e come quella che 
aveva tenuto conto della necessità di 


‘ana suna distribuzione sociule degli ef- 


* consentiti prima dell'embargo, 


. nocensione di nuovi prestit 


fetti della stabili ione, in un paese 
fondamentalmente importatore ed ‘ora 
si lavora per giungere alla ricostruzione 
economica sulle nuove basi monetarie, 
salde ed insuperabili, difese da na ri- 
serva di oro proporzionalmente formi 
dabile. La meta raggiunta ha fatto di- 
menticare le torbide asprezze della spe- 
culazione internazionale, che ha finito 
per provurure, «sue spese, cpl suo gio- 
co insano, la massa d’oro che il mini 
stro ha avuto la fortuna di consegna- 
re alla Banca d’Italia, il 21 dicembre. 
Senza ‘audacia, anzi senza ponderato 
coraggio e senza G3sumere, le relative 
responsabilità, messun risultato sì sa- 
rebbe conseguito. 

TI Fascismo ha, scelto la via più diffi 
ima che canduce sicura alla meta, 
L'on, mini 


cile, 
con una unità di intenti. ii 
stro, dopo: aver accennato alle difficol- 
tà che si debbono ancora superate, al 
necessario sforzo di adeguamento; del 
quale sono alla testa nostri produttor 
agricoli e manifatturieri, ricorda le 
provvidenze adottate dal Governo al- 
lo scopo di facilitare, con privilegi di 
grande portata, la fusione delle azien- 
de nel processo di concentramento fi- 
nanziario che ora è al suo inizio. Il Go- 
verno ha anche reso possibili gli appor- 
{i di aziende minori ad aziende costi- 
tuite. in unità maggiori, concedendo 
privilegi risplutivi per questa forma di 
cessione; onde in definitiva si ‘avrà en- 
tro l'esercizio, finanziario 1928-29 un 
concentramento che ascenderà a miliar- 
dj e che libererà il campo da organismi 
3nefficienti. Anche è p rfezionamenti 
tecnici, per ottenere migliori costì di 
produzione, si vanno svolgendo entro 
i limiti utilmente possibili in un paese, 
come il nostro. agricoltura ha ripre- 
soin pieno il suo sano cammino, l’ade- 
guamento ed il sano controllo dei prez- 
zi hanno le cure più assidue e delle 
massime gerarchie del Partito. 


Bilancio commerciale e prestiti esteri 


Dopo avere accennato cho l'eccedenza 
della importazione sulla esportazione, 
Ja quale nei primi dieci m j dell'eserci- 
zio 1926 ammontava a, lire 4,245,220.A5: 
si è ridotta, nel corrispondente periodo 
dell'esercizio 1927-1928 a 3,448.126,591 
lire, ricordato che l'eccedenza detta de- 
rivanto dalla Marina mercantile alla 
nostra bilancia dei pagamenti, per il 
1927, può calutarsi a lire 1.000.000.000 
e rilevato-che le rimesse inviate dagli 
italiani residenti all’estero, più preci- 
samente controllabili per mezzo dei 
principali istituti bancari, le quali nel 
1996 erano state di circa 441 milioni di 
ire oro, ‘prebelliche, sono ascese nel 
1927 a circa 443 milioni di lire oro pre- 
‘belliche ossia, a lire 1.667 milioni, il mi 
mistro afferma che nell'esercizio In com 
so non si sono fatti ‘prestiti all’estero, 
nò per le pubbliche amministrazioni, ne 
‘per l'industria; all'infuori di. qualche 
operazione per cifre non considerevo- 
li e per alcuni prestiti industriali, già 
posto 


nel luglio 1927. i 

Dopo la riforma monetaria, aggiun- 
ge l'on. ministro, fu tolta la sospensiva 
e fu disciplinata con maggior rigore la 
i, ricbiendo- 


che le progettate operazioni debbano 
contribuire ad aumentare le esportazio- 
ni eda diminuire le importazioni, con 
il conseguente miglioramento della no- 
stra situazione commerciale con l’estero. 
Solo limitate operazioni, già autorizza- 
e in massima precedentemente, si so- 
n0 potute compiere e da quasi un an- 
lo non vengono avanzate nuove richie- 
ste di prestiti esteri rilevanti, ciò che 
prova come il paese non senta ora il 
bisogno di ricorrere al credito estero, 
Tanto è vero che il mercato interno ha 
assorbito notevoli prestiti obbligaziona- 
li, in buona parte studiati per il collo- 
camento all’estero. , Il ministro pone 
in rilievo come i prestìti esteri non ab- 
biano contributo ai fini della bilancia 
dei pacamenti, la quale è stata salda- 
ia largamente coi mezzi della economia 
e della. finanza nazionale e con il largo 
apporto del turismo ‘internazionale che 
affluisce nel nostro. Paese. 


Probebili diminuzioni di circolazzone 


L'on. mimistro passa ad illustrare le 
cause che durante la guerra e nel dif- 
ficilissimo assetto economico. del dopo- 
guerra, avevano condotto a progressi 
vi aumenti della circolazione, creando 
per la nostra lira quel pericolo di com- 
pleta rovina, che solo la politica mone- 
taria, concepita dalla finanza e condot- 
ta con fermezza sotto la guida sicura 
del Capo del Governo, ha potuto evi 
tare. 

Vantaggi conseguiti con l'abolizione 
del corso forzoso e con l’assicurata sta- 
bilità dei cambi, potranno dare luogo, 
man mano che le migliorate condizioni 
dell’economia generale lo consentiranno, 
ad ulteriori, per quanto prudenti, di- 
minuzioni di circolazione, come è giù 
avvenuto nel periodo decorso dal 20) di- 
cembre 1927, che ha segnato una di 
| minuzione di circolazione di 831.451.400 
live, Con le convenzioni firmate dal mi- 
inistro il 5 maggio con il Governatorato 
della Banca d’Italia, in base ai poteri 
cenferiti dal Decreto, legge ‘del 21 di- 
cembre 1927, sono stati chiariti e pre- 
cisati i rapporti fra il Tesoro e la Ban- 
ca d’Italia, Sono stati altresì approvati 
i criteri di modifica degli statuti della 
Panca d’Italia. 

Nel nuovo ordinamento sarà premi 
nente la figura del Governatore, supe- 
riormente direttiva di tutta. l’attività 
della Banca, il quale avrà collaboratori 
Iche. accompagnino, all'alto. valore te- 


una indiscussa probità. La Banca deve 
\tendere a venire Vistituto cetttrale di 
riscontro delle organizzazioni di credito 
del paese, essa è la sola responsabile 
della circolazione fiduciaria e deve ado- 
perarla soltanto per finanziare gli scam- 
bi interni al cielo di produzione. Il fe- 
nomeno ella circolazione inflazionistica 
verificatosi da noi come in tutti i paesi 
che hanno partecipato alla guerra, ha 
imposto una revisione degli ordinamenti 
della circolazione. E? stata stabilita un 
unica misura tenue di tassazione della 
circolazione fiduciaria e dei titoli a vi- 
sta, è stata con criteri di equità conye- 
nuta la ripartizione fra il Tesoro e la 
Banca d’Italia dei redditi derivanti da- 
gli investimenti delle divise all’estero. 


La riduzione del debito pubblico 
Di una posizione sempre più solida dei 
bilanci della banca di emissione si giova 
anche lo Stato, partecipando ai profitti 
netti, i quali, intanto fino al 1930, van- 
no anche a beneficio dell’istituto di li 
quidazione, Qu@sto. ha proseguito enet- 
gicamente le sisternazioni alle quali € 
ve attendere e per le quali può preve 
dersi non lontano un risultato che, con- 
sentirà di considerare ‘quasi completa- 
mente sanate le situazioni ‘ereditate dai 
noti dissesti del dopoguerra, 

La politica delle divise è affidata a° 
saggezza ed. alla rettitudine del Gover- 
natore della Banca d’Italia, Sono, stati 
fatti notevoli acquisti di oro, Il corso 
della lira si è mantenuto, dopo la ri- 
forma; al disotto della parità legale ed 
è da escludere che ‘possa presentarsi il 
bisogno di far ricorso al credito accor- 
dato dalle banche centrali ed a quello 
accordato dalle banche private. Con le 
plusvalenze incamerate dallo Stato e 
con le valute estere acquisite al Tesoro 
attraverso l'istituto dei cambi, oltre al- 
le passività indicate nel decreto del 21 
dicembre-1927, si sono potuti estingue 
re anche altri debiti che gravavano no- 
torolmente la situazione patrimoniale 
dello Stato. i 

Tutti questi rapporti sono stati defi- 
nitivamente regolati, col beneficio di 
una riduzione assai cospicua, del debito 
pubblico, tecendo ricorso soltanto alla 
impostazione di movimentò di capitale 
per un miliardo, la quale non. apporta 
nuovi ‘oneri allo stato, perchè sostitui- 
scé gli stanziamenti dei due esercizi 
1926-27 e 1927-28, di 50 milioni ciascu- 
no, destinati alla riduzione del debito 
dello Stato verso la Banca d’Italia e 
che vengono ora eliminati. Nel. conto 
del Tesoro, pubblicato il 30 gennaio 
scorso, si è chiarito che l'impostazione 
in bilancio rappresenta il controvalore, 
in lire, della parte non ancora corri 
sposta ai mutuatari per ì dollari ceduti 
al Tesoro ed introitati dai mutui di Mi- 
lano, Roma,e dal consorzio di opere pub- 
bliche, e da corrispondersi nei: prossimi 
due; tre esercizi. Di fronte ad una 
circolazione di miliardi 16 e 924 milioni, 
ed agli altri impegni a vista, 8440 milio- 
ni, sta la riserva di ‘oltre 12’ miliardi e 
mezzo con un rapporto percentuale del 
61.45 secondo î più recenti ragguagli. 


La cassa ‘di ammortamento 
Non solo si è voluto garantire, attra- 
verso il congegno della tassa di circola- 
zione, il mantenimento del rapporto fra 
circolazione e riserva, fissato nel de- 
creto del 21 dicembre 1927, ma si è 


anche previsto che, con accordi fra' Mi 
nistero e Banca possano ovviarsi: gli 
aumenti di circolazione non richiesti da 
esigenze del paese, anche quando vi sia 
margine nel rapporto legale del 40 per 
cento, 

Il ministro, rilevato come. sia stato 
completamente estinto il debito’ dello 
Stato per somministrazioni di biglietti 
fatti dall'istituto di ‘emissione e come 


! sia prossimo ‘ad estinguersi anche il de- 


bito per biglietti dello Stato; si intrat- 
tiene sui risultati raggiunti dai provve- 
dimenti del 6 novembre 1926 per il con- 
solidamento del debito fruttuale, me- 
diante la creazione del titolo del Litto- 
rio. Le ‘operazioni di' conversione dei 
buoni ordinari e poliennali hanno im- 
plicato un ammontare dî 19.650.000.000 
di lire, Complessivamente sono già stati 
posti in circolazione titoli del Littorio 
per in ammontare di circa. 27 ‘miliardi 
di lire cifra di poco inferiore alla defi- 
nitiva consistenza di questo debito. Il 
carico degli interessi per tuttò.il com- 
plesso dei debiti interni è previsto per 
il prossimo esercizio di milioni 4105, ciò 
che costituisce, in. confronto all'insieme 
delle spese effettive un’aliquota del 22.40 
per' cento, La cassa autonoma, istituita 
per l’ammortamento del debito pubbli 
co interno, in poco più di 6 mesi ha ri- 
dotto le varie categorie di debito pub- 
blico per un ammontare che supera il 
mezzo miliardo. Alla formazione di que- 
sta cifra ha concorso l’apporto del con- 
sorzio. nazionale, il quale sotto, l'alta 
e illuminata opera presidenziale di S. 
A, R. il Duca di Genova, continua ad 
esercitare efficace azione di propaganda 
e di raccolta di oblazioni e lasciti. 


I debiti di guerra 
I debiti di guerra verso gli Stati Uniti 
e l'Inghilterra sono amministrati dalla 
cassa istituita per l’ammortamento per 
il debito pubblico estero, istituita. dopo 
l'approvazione delle convenzioni di Wa: 


Sgravi tributari 


* 

Dal confronto jra le entrate effettive 
accertate e le spese impegnate a fine 
aprile, emerge l’avanzo di 130 milioni. 
Le entrate effettive, previste per Veser- 


(nico; tima: sierra fedelnel Wascismo\e. 


cizio prossimo raggiungono milioni 17 
mila 648 e segnano, di fronte a' quelle 
del 1927-28 al netto degli introiti di ca- 
maltere industriale dell'azienda, dei mor. 
nopoli, una diminuzione di milioni 11055 
Le spese effettive previste per il nuovo 
esercizio ascendono a milioni 17.872 e 
presentano, in confronto a quelle dal 
1927-28, esclusi gli oneri. concernenti 
i monopoli, una diminuzione di milioni 
1.015. Riassumendo, te previsioni dello 
(la 0 1928-29 contrappongono a mi- 
lioni 17.648 di entrate effettive, milio- 
ni 17,272\di spese della medesima. cate- 
goria,. donde un avanzo effettivo di mi- 
lioni 271, che presenta un peggioramen- 
to di milioni 20, rispetto alle previsio- 
ni iniziali del 1927-28. Questo avanto 
è, în gran parte, assorbito dalla diffe 
renza passiva di milioni 259, che visul- 
ta nel movimento dei capitali. È 


Le riduzioni delle previsioni. della 
spesa si riconnettono in buona parte 
alla rivalutazione della lira e 500 milio- 
ni derivano dalla elimmazione del fon- 
do che ‘era stato destinato alla ridu- 
zione della circolazione e che più non 
occorre a ‘tali. scopi, in seguito all’in- 
cameramento delle plus-valenze delle ri- 
serve dell'istituto di emissione. Venuta 
meno pertanto la ragione della primi. 
tiva impostazione in bilancio in questa 
somma e decisi gli. sgravi tributari, la 
somma fu trasferita, dalle spese effet- 
tive; al movimento di capitali ore essa 
trovava il suo posto naturale, 


Il gettito delle imposte 


Nei riguardi delle ‘imposte dirette Ja 
politica del Governo si è ispirata ai 
fini di semplificare ognor più il sistema, 
alleviando le asprezze eccessive e pro- 
seguendo nella graduale riduzione! delle 
aliquote e cercando compenso alla mi- 
nore entrata, derivante dal decrescente 
gettito delle abolite imposte straordi- 
narie, in una energica ricerca dell’eva- 
sione tributaria, sia relativa; sia asso- 
luta. I provvedimenti di sgravio, di- 
sposti nell'agosto decorso, hanno im- 
portato la rinuncia ad una entrata di 
lire 550 milioni circa, di cui 142 milio- 
ni a favore della proprietà urbana, 182 
milioni a favore della economia rurale, 
126 milioni a favore dell'industria e del 
commercio, 60 milioni a favore degli 
impiegati statali ed enti pubblici, 50 
mliioni a favore della generalità dei con- 
tribuenti già assoggettati all'imposta 
complementare progressiva, Un provve- 
dimento, voluto ed attuato dalla previ- 
dente e vigile volontà del Duce, è quello 
consistente nel progetto. di agevolazio- 
ni tributarie alle famiglie numerose e 
si ricollega con la applicazione della im- 
posta sul celibato, la quale permette 
di devolvere, in pro della maternità, e 
dell'infanzia, un fondo annuo che, nel- 
Pesercizio corrente, si aggirerà intorno 
ai 50 milioni: 

Il gettito delle imposte di. carattere 
straordinario o transitorio che nell’eser- 
cizio 1921-22.rappresentava il 60,76 per 
cento dell’ontrata «complessiva dei. tri- 
buti diretti, si è ridotto nell’esercizio 
1926-27 al 2,56 per cento. Il gettito com- 
plessivo ‘delle imposte dirette è stato 
nel 1926-27 ‘di lire 6.164 milioni, ‘ciò è 
dovuto essenzialmente dalla crescente 
attività economica del paese, che Pam- 
ministrazione ha seguito con vigile cura 
e com intendimento di perequazione, 


shington e di, Londra, Essa ha funzio- 
naio e funziona senza intralcio, essen- 
dosi sinora svolta regolarmente l’appli- 
cazione del piano Dawes, che ha rispo- 
sto alle finalità per le quali era stato 
previsto. 


l problemi ancora insoluti, che ad es- 
so si riferiscono, quando saranno posti 
sul tappeto, verranno esaminati dall'1- 
taliu tenendo conto delle possibilità e- 
conomiche mordiali e ‘degli interessi di 
tutti, ma in nessun caso al contribuen- 
fe italiano si potranno! chiedere nuovi 
sacrifici, oltre al. trasferimento delle 
riparazioni ottenute dalla’ Germania. 


Gli.stanziamenti di spese 


L'on. ministro; passando ad. esami- 
nare i risultati. sinora semersi nell’e- 
sevcizio in corso ejle previsioni per il 
1923-59. ripete che e cifre debbono es- 
sere considerate sotto il. profilo del 
grande avvenimento monetario che do- 
mina questo periodo. La rivalutazione 
della” lita e la sua stabilizzazione han: 
no importato diminuzione di redditi, 

Hanno altresì prodotto maggiori one- 
ri effettivi quali quelli, sia pure tem- 
poranei, del consolidamento del debito 
fluttuante. Hanno, infine; occasionato 
perdite di introiti in conseguenza degli 
sgravi di imposte -e tasse adottati dal 
Governo: per le, esigenze dell’andamen- 
to dei prezzi alla nuova situazione. Gli 
stanziamenti complessivi di spesa, che 
erano ascesi a 20.391 milioni a tutto il 
mese di aprile nell'esercizio 1928-27, si 
sono ridotti nello stesso mese, per tut- 
to l'esercizio in corso a milioni 18.969. 
Di questa somma risultano impegnati, 
a tutto aprile milioni 15.942, Le ‘en- 
trata effettive, accertate a tutto aprile, 
raggiungono l'importo di milioni 16.072 
con ‘una diminuzione, in confronto alla 
quota proporzionale della previsione per 
tale periodo, di' milioni 214. 


e finanze locali 


Jl problema. edilizio 


Strettamente collegata  all'ammini- 
strazione delle ‘imposte è la politica tri- 
butaria per le provincie e per i comu- 
mi. Il Gorerno ha gia dato qualche an- 
ticipazione su questa complessa mate- 
riu che è ragione, di studio edi rea 
‘nazione dei Ministeri da Taterno:e del 
le Pinanze. Entrambi tendano al mede: 
simo stopo; di porre îl più severo ordi- 
ne melle spese delli enti autarchici. Il 
problema della finanza locale è piut- 
tosto problema di spesa du limitare e 
da contenere, anzichè di entrata da av- 
mentare; Il: ministro confermo, che 
Governo Fascista è risoluto a togliere 
al'più: presto possibile dal novero del- 
le ‘questioni ‘aperte quella delle finanze 
locali (vive approvazioni). È 

Il:problema della edilizia, connesso a 

quello delle imposte e delle finanze lo- 
cali ha anche: sesso attirato di recente 
Pattenzione del, Gorerno. I benefici con- 
cessi nell'ordine ‘tributario dal decreto 
del gennaio scorso ‘sono di tale impor- 
tanza che non deblono marcare di favo- 
rive una. rapida e larga ripresa dell'at- 
tività edilizio. E? significativa, al ri- 
quardo, la notevole diminuzione in at- 
fo dei disoccupati, di oltre 55 mila nel- 
Vultimo mese -divaprile. 
T lavori per la formazione del nuoro 
catasto sono, stati intensisicati, nell'e- 
sercizio 1926-27 hanno superato «li cir 
ca il 30 per cento quelli c uiti nel 
l'esercizio precedente © l'incremento s 
rà anche più considerevole. neli csc 
zio in corso. È 

Anche nella materia delle tasse, co- 
me in quella delle imposte. la porilica 
del Governo Fascista, ha, mirato al 2i- 
leviare:la pres ale che grava la 
attività economica italiana Sono sta- 
tati, con riduzioni di uli 


iquote 
del rezistro, trasferimenti della riechez- 
za immobiliare, si sono SOppresse deca- 
liquote più elevate negli ambi imuco- 
biliari, seno state ridotte S 
duali sulle cambiali ed è state f 
to, nei Ttiguardi delle tasse ‘nm, surroga» 
zione: del bollo è del revistro, l'impie- 
go diretto ed' indiretto del c itale e- 
stero in Italia. Da una rilevazione cse- 
guita è risultato ‘che le scci 
assoggettate, in. Italia 
tasse rappresentavano Un resti 
di capitale nel Regno di lire 637,5:92.033 
cifra. modesta rispetto all'ammontare 
de! capitale nominale complessivo del. 
le società italiane che ammonia a 26 
miliardi e mezzo circa. 


Lo gestioni statali 

Notevole svilubpo hanno avuto le ge- 
stioni degli impianti termali demaniali 
di Montecitini. Il Gorerno vi ha desti 
nato in questi ultimi anni circa 40 mi- 
lioni di lire, di cui una metà ha servito, 
per.ì riscatti della proprietà, e metà 
delle ‘opere di definitiva sistemazione. 
Si-ha a Montecatini una frequenza an- 
nualo di circa 150 mila persone. Anche 
a Salsomaggiore il Governo Fascista ha 
impegnato in opere e nuovi impianti 


citea 40 milioni,' ka frequenza si avvi-. 


cina alle 100: mila persone all'anno. A 
Salsomaggiore dal primo. luglio prossi- 
mo funzionerà anche un grande stabi- 
limento chimico per lo sfruttamento di 
quei tetréni minerari. E° in pieno cor- 
so di sistemazione il compendio costi 
tuito dalle grotte di Postumia, i cui vi- 
sitatori, che  nel.1913- sotto l’Austria, 
avevano, raggiunto un. massimo di 40 
mila,'sono saliti nel' 1927 a poco meno 
di :100-mila. ‘La-rete dei canali Cavour 
e dei'suoi diramatori per uno sviluppo 
Somplessivo di 1500 km., distribuisce 
un volume di 290 me. di acqua al se 
dest: Fa 


jstalo, 


condo, in una zona irrigabile di circa 
500 mila ettari e consente nel suo per- 
corso lo sviluppo di 20 mila cavalli va- 
pore per forza motrice. Il valore di que- 
sta tfete di canali può ragguagliarsi a 
circa un miliardo e 200 milioni dai ca- 
noni demaniali si ricavano circa 11 mi- 
lioni annui. 

L’on.. ministro ricorda \come, con le 
disponibilità normali del. proprio bi- 
lancio, l’Italia abbia dovuto fronteg- 
giare le liquidazioni delle indennità. ai 
danneggiamenti per operazioni belliche, 
residenti nel territorio nazionale, ‘e le 
speso per la ricostruzione. delle regioni 
devastate. Il lavoro per le decisioni del- 
le vertenze in:sede giurisdizionale è qua- 
si esnurito. Le anticipazioni dirette fat- 
te dall’erario ed i pagamenti a salco 
sono aseesi sinora ad oltre 5 miliardi. 
L’affettuoso e memore interessamento 
dell’erario per assicurare una decorosa 
sitnazione economica alla gloriosa fa- 
lange dei minorati di guerra, si è com 
eretato. dal 1917-1918, fino_all’esercizio 
che stà per iniziarsi, in un ammonta- 
re divoltre 11: miliardi e mezzo, Per l’e- 
sercizio prossimo il gettito della ami 
nistrazione dei monopoli industriali. di 
recente costituita in azienda autonoma 
è previsto nel complessivo:della cifra di 
circa 2 miliardi e mezzo con un lieve 
aumento sul gettito che si otterrà alla 
chiusura dell'esercizio corrente. 


Fede nel sicuro successo 


L'amministrazione si sta, attivamente | 
occupando.del problema dell’utilizzazio- 
ne, dei residui dei tabacchi per impie- 
go negli usi agricoli e svolgerà un va- 
sto programma di sviluppo + di, perfe- 
zionamento dell'industria saliniera, Il 
ministro accenna alla attività svolta nel 
decorso esercizio dalla Cassa depositi € 
prestiti per effetto delle disposizioni del 
decreto lesge 16 dicembre 1926, concer- 
nente.i depositi cauzionali da farsi dai 
commercianti; la complessità delle ge- 
stioni affidate alla Cassa depositi e pre- 
stiti è venuta notevolmente ad allar- 


garsì, 

I depositi ricevuti nel 1927 ascendo- 
no ad un complesso di 742.500 e rap- 
presentano, quelli in numerario, una 
somma di lire 86.850.300 e quelli in ti 
teli del Tittorio un capitale nominale 
di lire 855.900.000. Le disponibilità per 
depositi presso le Casse Postali, di ri 
sparmio ammontano a lire 3,347.022.662 
Sono stati adottati opportuni provvedi- 
menti per incoraggiare il isparmio po 
admentandosi al 3 per cento ln 
‘teresse ,per i depositanti ed emettendo 
una nuova forma di buono postale che 
ha-largamente incontrato il favore del 
pubblico. La. emissione di. speciali buo- 
ni fruttifeni della Cassa depositi e pre- 
stiti.per un valore capitale di 200 m° 
lioni è stata. facilmente coperta con gli 
acquisti in corso. Nel 1927 furono con-| 
cessi 378 mutui per un valore di oltre 
216 milicni e durante il primo quadri- 
mestre del 1928 i mittui concessi supe- 
rano in valore quelli deliberati nel cor- 
rispondente periodo. 1927. 

Il ministro conclude affermando da 
propria, fede nel. sicuro. successo dello 
sforzo mirabile di adattamento che sta 
attraversando il paese ed invita la Co 
mera a conferire, con. l'approvazione 
dei conti dello Stato, la propria eresi- 
ma allo storico ritorno. dell’Italia al 
Voro. (Vivissimi, prolungati appladsi. 
TI Capo del Governo, î ministri e moltis- 
simi deputati si congratulano col-mini- 
stro Volpi). ; 

Viene quindi presentato dall’on. RO- 
TIGLIANO il seguente ordine del gior- 
no: «La Camera, ritenendo indispensa- 
bile nell’interesse della pubblica econo- 
mia una migliore distribuzione ed una 
più effience tutela del risparmio priva- 
to, confida che il ‘Governo Worrà ema- 
nare Î provvedimenti necessari per rag- 
giungere i fini suddetti». 

Si approvano tutti i capitoli del bi- 
landio delle Finanze. La seduta termina 


alle 19.10. La Camera sarà convocata 
a domicilio, 


se 


Il panorama economico nazionale 
nella tuzida illustrazione de! ministro Volpi 


ROMA, 25 

Il discorso del ministro delle Finanze 
ha dato ai presenti la precisa. illustra- 
zione del panorama economico nazionale 
quale si atteggia dopo la vittoriosa con- 
clusione della riforma monetaria volu- 
ta da Mussolini, preannunciata nel di- 
scorso di Pesaro, e raggiunta definitiva 
mente con la dichiarazione del ritorno 
all’oro. Il ministro Volpi ‘ha voluto 
confermare e precisare quanto già no- 
to per l'economia produttiva e mercan- 
tile nazionale: dappertutto vi sono se- 
gni di ricupero. L'economia nazionale si 
va rapidamente organizzando. 

La Tribuna nel suo articolo di fondo 
chiama il bilancio delle Fianze, il bi- 
lancio dei bilanci ed osserva che bene 
ha fatto il ministro a prendere la pa- 
rola per l’ultimo: ed anche, questa è 
una utile consuetudine che si va instau- 
tando, L'occasione dei bilanci è la più 
opportuna per fare presente al Gover- 
no, e per esso ai singoli ministri, le 
eventuali deficienze dei servizi e gli 
svariati bilanci del Paese e delle singole 
parti di esso. Il che, direttamente o in- 
direttamente si risolve, sempre in ri- 
chieste di. ulteriori stanziamenti, E° 
bene pertanto che il ininistro, al quale 
è affidata la tutela del bilancio genera- 
Je dello Stato, la custodia.del pareggio e 
quindi il controllo delle spese di tutti i 
Ministeri, abbia detto per ultimo ja sua 
parola; è bene cioè che dopo, che tutti 
hanno fatto presente, durante la discus- 
sione. dei bilanci, le esigenze dei vari 
servizi e le richieste delle diverse cate- 
gorie e delle singole regioni ecc. e î mi- 
nistri competenti si siano pronunciati 
dal punto. di vista tecnico e politico 
amministrativo, il ministro delle Finan- 
ze. esprima anche il suo parere in ordi-. 
ne alla convenienza finanziaria. sulle 
varie domande e poi, ove sin necessa- 
tio, ponga un opportuno freno ad esse; 


La riapertura del Consalatea Buenos Aires 
Cordoolio e sterno per Îl nefando attentato 


BUENOS AIRES, 25 

Il Console generale d’Italia on. Ca- 
anni ha narrato ai giornalisti che su- 
bito dopo l'esplosione malgrado la cou 
fusione, le grida, la polvere e i rotta 
mi, tre addetti al. Consolato, Bertue- 
cioli, Ciani < Babusio nonchè due sol 
dati argentini iniziarono l’opera di sov- 
corso raccoglierido i feriti. Essi ‘alzaro- 
no quindi i morti sotto’; quali trovaro- 
no il Frangioni ferito. L'on, Capanui 
ha dichiarato che il Consolato vsirà 
riaperto sabato prossimo. 
- Sono giunti al Console generale d'I- 
talia centinaia dì telezrammi di con- 
doglianze per l’esecrando misfatto. Sar 
bato avrà luoco tina messa, in suffragio 
delle vittime e quindi si svolgeraano 
i funerali. IH ministro degli Esteri e la 
signora Gallardo sì. sotio. recati all'o- 
spedale ove hanno visitato i feriti, con- 
fortandoli con affettuosisime parole 

La Nacion nell'articolo di fondo seri 
ve che tutta l'Argeritina inorridisce è 
protesta per il nefando attentato 
consolato di Buenos Aires. Si tratta in- 
dubbiamente di una dimostrazione 21 
tifascista. Il giornale protesta poi con 
veemente indignazione contro simile at- 
to selvaggio e afferma che esso mostre- 
rebbe una. mancanza di sent'meati n 
mani anche se compiuto nel pnese stes- 
so contro il quale si intende protestare, 
ma compiuto all’estero è addirittura in- 


nl 


concepibile. La polizia deve'sorvegliare 
meglio gli agitatori che preparano e in- 
citano a questi attentati. La difesa so- 
ciale impone la più rigoFosa vigil 
chè la frequenza degli attentati dà una 
impressione di debolezza da parte della 
polizia. Il giornale conclude dicendo 
che bisogna che ogni energia sia posia 
nella ricerca dei colpevoli. 

La Prensa scrive che in tutti gli am- 
bienti sì è manifestato unanime il sen- 
timento di protesta e di condanna con- 
tro l’antifascismo responsabile. dell’odio- 
so attentato. La Patria degli Italiani 
dice chea collettività è colpita in pie- 
no dall’infamia ‘dell'attentato atroce, 
vile e stupido. Il Giornale d’Italia dice 
che non vi è attenuante alcuna per l’e- 
secrando misfatto. L'orribile delitto è 
un episodio di delinquenza bestiale. 


Ati provocatori a Sebenico 


dinanzi al Consolato d' Italia 
SEBRENICO 

Una manifestazione italofoba 
svolta ieri dinanzi al Consolato italia- 
no. Una turba di sconsigliati -ha fra- 
cassato il cancello del Consolato dera- 


anza. 


25 
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stando il. giardino e lanciando sassi 
alle finestre. 
Prima ‘che i dimostranti. penetras 


sero negli uffici, gendarmi ‘e cavalle- 
ria accorsi sul ‘posto ‘lì respinsero ‘im- 
nedendo ulteriori atti provocatori © di 
sperdendoli. 


a progettata ratifica degli accordi di Hefuno 


Sicani di coli uf e canpttore dela sam olgradee 


L'argomento del: giorno a Befgrado 
BELGRADO, 25 

A proposito della imminente ratifica 

delle convenzioni di Nettuno dai circoli 

governativi:si apprendono le seguenti in- 

formazioni. La presentazione delle cou- 

venzioni non avviene dietro pressione 


italiana. Anzi nei circoli governativi] 


e diplomatici di Belgrado si afferma che 
la ratifica delle convenzioni, nel mo- 
mento attuale non risulta affatto nrgen- 
te per L'Italia. 


Ragioni di politica estera ed interna 


La decisione del. Governo di Belgra- 
do di proporre alla Scupcina le Con- 
venzioni di Nettuno per la ratifica, ha 
suscitato grande interesse in iutti i cir- 
coli politici della capitale, tanto. più 
che qui si attendeva che la ratifica do- 
vesse seguire e non precedere le tratta- 
tive fracil Gorerno di Belgrado e quel- 
lodi Roma in merito al proiungamen- 
tordal patto di a zia. La'stampa di 
qui.si chiede quali siaro le ragioni del 
la decisione del Governo di Ljuba Vuk!- 
cevic e risponde rilevando che anzitutto 
la decisione è stata provocata dalla ne- 
cessità di ottenere il prestito all'este- 
to e che, prima dî accordarlo, l'Ameri- 
ca e l'Inghilterra hanno fatto capire 
alla Jugoslavia la; necessità di chiarire 
i suoi rapporti con l’Italia. 

In secondo luogo, si dice, la diplòma- 
zia jugoslava si vide costretta a miglio- 
rare i suoi rapporti con l’Italia prima 
che fra l’Italia con la Grecia e la Tur- 
chia venisse firmato il patto di non ag- 
gressione. Poi ci sarebbero anche ragio- 
ni di politica interna. Il dott. Marin- 
koric dopo i noti dissidi con Davido- 
vie, tenderebbe a formare una nuova 
combinazione ‘con l'ala del partito de- 
mocratica a lui fedele, con il centro ra- 
dicale e con la coalizione dei contadini 
democratici croati. Facendo quindi ra- 
tificare ora le convezioni di Nettuno, 
Marinkoyic avrebbe: poi libera mano di 
accordarsi con i croati. 


Sorpresa dell'opposizione 


Da patte dell'opposizione Ja notizia è 
stata accolta con manifestazioni di° sor- 
presa specialmente perchè i capi’ del 
l'opposizione credevano che: il. Gover- 
no jugoslavo riuscisse ad ottenere con- 
cessioni da parte dell’Italia, mentre il 
generale Bodrero ha fatto prevalere lo 
unico punto di vista che era. quello 
che la Jugoslavia non faceva che 
il suo dovere, ratificando le convenzioni 
stipulate”già da anni. Nei circoli della 
opposizione si dice che il partito di Ra- 
dic e di Pribicevie voterà contro la pro- 
posta del ministro degli Esteri. 

Nei riguardi delle società. italiane in 
Dalmazia il Governo jugoslavo ha ri- 
conosciuto la Lega culturale italiana di 
Spalato ed una nuova società italiana 
di Curzola; mentre sono ancora in corso 
le trattative fra Bakotic e Petrucci, a 
proposito della Società italiana 

4 —_ +10. 


La via per un'intesa è aperta 


Compiaciuti commenti inglesi 
LONDRA, 25 


L'Evening Standard dichiara che la 

decisione presa dal Governo: di Belgra- 
do di procedere ‘alla ratifica delle con- 
zioni di Nettuno è una delle migliori 
notizie che da lungo tempo non perve- 
nivano dall’ Europa sud-orientale, . Il 
rifiuto costantemente opposto dal Go- 
verno jugoslavo di ratificare le conven- 
zioni è stata una delle cause princi- 
pali. che ha indotto il Presidente del 
Consiglio italiano Mussolini a ‘seguire 
da ‘qualche tempo una politica di rea- 
zione. » 
‘La via per un'intesa fra l’Italia e la 
Jugoslavia è ormai aperta.» Siccome 
l'Europa sud-orientale rappresenta per 
Ja politica europea il centro delle bur- 
rasche più pericolose, bisogna congratu- 
larsi col ministro degli Esteri jugosla- 
vo — dice il giornale londinese — per- 
chè egli abbia intrapreso il tentativo 
di mantenere col potente vicino fascista 
rapporti cordiali. Siccome il Governo 
disponde di una maggioranza al Parla- 
mento, è da sperare che i tentativi di 
sabotaggio dell’ esaltato “signor Radice 
falliranno miseramente, 


[delle 


Quanto costa alla Jugoslaviail suo esercito 


ROM2. 25 


Il colonnello Baldini, prendendo lo 
spunto dalla notizia del prestito chie- 
sto dalla Jugoslavia per destinarlo ai 
lavori pubblici, nota come detto Stato; 
con una popolazione di 12 milioni e mez- 
zo di persone ,mantenga permanente 
mente alle armi circa 110.000 uomini 
(bilancio 1926-1927), senza contare gli 
ufficiali. Se l’Italia applicasse la stessa 
proporzione, dovrebbe impostare in bi- 
lancio una forza di 400.000 uomini in 
luogo dei 200.000 o poco più che rap- 
presentano Je nostre forze militari. 

Una seconda e non meno importante 
constatazione riguarda l'ampiezza del. 
l'organismo; il quale è costituito fin dal 
la pace:di 5 armate inquadrate in 16 di- 
nî. In tutto sono 48 reggimenti di 
fanteria e 38. di artiglieria, senza con- 
tare la cavalleria (8 reggimenti), il ge- 
nio, le specialità varie. Ciò forma più 
del doppio proporzionalmente del cor- 
rispondente: assetto dell'esercito italia» 


SI 


no, anche ammesso che, dopo là*Suaii= 
pa dell’«Annuario ginevrino», non sie- 
no avvenuti altri aumenti. E ancora: è 
assai significativa la pletora negli alti 
gradi.rispetto al numero delle unità che 
a quei gredi corrispondono, ciò che Ja- 
ecia supporre come in Jugoslavia si sia 
ritenuto probabile non lontano un ulte- 
riore ineremento, Così per 18 divisioni 
(16 di fanteria e 2 di cavalleria) si 
mantengono in: servizio attivo 52 gene- 
rali di divisione; ‘per 36 brigate, delle 
varie armate si mantengono in servizio 
attivo 113 generali di brigata; per 96 
reggimenti delle varie armi si hanno in 
servizio 436 colonn senza contare che 
le.varie scuole. militari di reclutamento 
dei ‘quadri sono impostdfte sullo stesso 
piede di abbondanza; chè contano 1000 
allievi aspiranti ufficiali * e 3500.allievi 
aspiranti sottuff‘ciali, in cifre tonde. 


Un bilancio in crescita 


Doveva derivarne ed è derivato alla 
Jugoslavia un. peso. gravissinio «che dif- 
ficilmente potrebbe essere sopportato a 
lungo senza ricorrere  ripieghi. Lelci- 
fre sonio anche qui. le più eloquenti. 
Dal 1 ‘al 1927 il bilancio delle forze 
armate juzoslarve ‘è cresciuto ‘dalla ici 
fra di 1127 milioni a 2453 milioni; ossia 
è ‘più che raddoppiato. E questo @mag- 
giore aggravio non è dovuto alle‘ spese 
straordinarie, figurando in tale au 
mento per un centinaiò di milioni di di- 
nari, ma in-prevalenza, anzi quasi in- 
teramente dovuto alle spese ordinarie, + 
che sono aumentato di un miliardo. Se- 
gno evidente che nell’imporre questa 
sproporzionata bardatura di ferro, lo 
Stato jugoslavo ha avuto di mira una 
continuità organica. Ma le risorse eco- 
riomiche dello Stato non possono sop- 
portare la continuità della spesa. Que- 
sta cifra e questi brevi commenti erano 
necessari per venire alla conclusione che 
se un prestito jugoslavo all’estero si de- 
ve fare, ciò è imposto dalle esagerate 
spese militari. 

L'articolo del colonnello Bardini con» 
clude: 

«Dinanzi al fatto di così ingenti spe- 
se. straordinarie affrontate da chi lia 
già le finanze scosse, non si può non.ri- 
levare ch’essa non trova giustificazione 
nel campo puramente economico. Per 
poter affermare il contrario occorrereb- 
be che l’opera intrapresa fosse larga- 
mente rimunerativa, così da consentire 
il proprio ammortamento in tempo 'noa 
lungo; e occorrerebbe anche che essa ap- 
portasse un incremento risanatore del 
bilancio ordinario. 


Il colloquio Bodrero-Marinkovie 
nei commenti inglesì 
LONDRA, 25 

Il corrispondente da Belgrado del 
Times scrive che il risultato del collo- 
quio tra il ministro d’Italia gen. Bo- 
drero e il ministro degli Esteri Ma- 
rinkovic costituisce una. lieta. sorpresa 
ed aggiunge: «Benchè si preveda una 
forte opposizione alla Scupcina, la ra- 
tifica. delle Convenzioni di Nettuno: è 
assicurata a dispetto di Radic e dj Pri- 
bicevie che si sono recati in Dalmazia 
per promuovere manifestazioni contra. 
rie agli accordi., 

Il corrispondente del Manchester 
Guardian rileva. il fatto che la ratifica 
Convenzioni di Nettuno è una 
condizione imprescindibile perchè Mta- 
Jia consenta alla rinnovazione dei trat- 
iati scaduti nello scorso bimestre. 


Pi 
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Oggi: S. Filippo 


Neri; domani: Pentecoste. Leva il 


sole alle 4.23: tramonta alle 19.40. 


Segreti piani delle automa. tiroles 


8 Lamarezza delle scuse dopo l'increscioso incidente 


VIENNA, 35 

I fatti di Innsbruck tengono occupata 
stampa ed opinione pubblica, che seguo- 
no con grande interesse questa faccen- 
da la quale dopo le dichiarazioni uf- 
ficiali ed ufficiose' appare sempre più 
ingarbugliata. Risulta da queste dichia- 
razioni che le autorità del Tirolo non 
sono affatto così ìnnocenti come. vor. 
rebbero apparire. 


Piani a catafascio 


e erano n conoscenza della dimo- 
ne Che si voleva organizzare e 
bero volentieri partecipato, sotto 
veste .o l’altra, anche a qualche 
ola manifestazione ostile all'Italia, 
è a' non avesse delle gravi con- 
Ma Patto inconsulto della 
ù studentesca ha rovinato i pia- 
i ‘grandi condottieri tirolesi, che 
‘o si son visti sfuggiro l’occa- 
per «sfogare il loro odio antita- 
ma hanno: dovuto mandar giù la 
amara delle scuso ufficiali e 
zione in pubblico. 

Lo stato d’animo di questa gente, che 
a Îrasi afferma di essere ossequiente 

e ai costumi internazionali, 
to dalle seguenti interessanti 
dichiarazioni che provengono dai cir- 
coli del Governo provinciale e che il 
inano tutta una situazione malsana. 
no si esprimono i signori del 
provinciale intorno alle origini 
a trazioni dinanzi al Consola- 
to. italiano e intorno all’espiazione per 
l’allontanamento del tricolore: 

«It Governo provinciale era già da 
parecchi giorni al corrente che nel caso 
che il 2£ maggio venisse esposto il tri. 
colore al Consolato italiano, la popola- 
ne avrebbe inscenato delle dimostra. 
ni, Jl Governo provinciale dispose 
allora per Ja difesa del Consolato da 
e degli agenti di polizia, che però 

î ricevettero l'incarico di interveni- 
1e immediatamente, qualora le dimo» 
‘azioni assumessero un carattere pa- 


giover 
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Un rosario di colloqui / 


si è lasciato correre, Alle 11 
ino il capitano provinciale fu 
avvertito che il tricolore era stato strap 
pato..Egli comprese subito, è la comu- 
nicazione ufficiale. che lo afferma, che 
l'incidente avrebbe avnto delle conse- 
guenze. Poco. dopo il direttore dell’uf- 
ficio governativo comunicava al capita- 
MO pro ale. l’armivo del console 
generale d’Italia, che ‘voleva \conferiré 
col capitano provinciale per l'allonta» 
mento della bandiera. Il colloquio fu di 
breve durata, Nessuna minaccia di nes- 
sun genere fu espressa dal console ge 
norale. Egli si limitò ‘a chiedere che la 
‘ven: vissata con gli onori 


Dunque 


mm 


Nel corso del. colloquio il capitano 
provinciale colse l'occasione, per espri- 
mere la sua deplorazione per l'accadu- 
to, dichiarando «che si ‘metteva ‘in co- 
imunicazione con Vienna per quanto ri- 
guardava le richieste del Console gene- 
rale. Quest'ultimo: si era già prima ri- 
"volto all'autorità consolare superiore che 

si trova a Bregenz. Il capitano pro: 

3&vinciale del Tirolo, — così continua la 

TPesposizione, — ebbe un' colloquio tele- 

“fonico col segretario, generale del Mi- 
nistero degli Esteri ‘di Vienna, Peter, 
al quale comunicò le richieste del Con- 
‘sole d’Italia. Peter gli ose;che avreb- 
be riferito al Cancelliere. Ma poco dopo 
‘egli rese noto al capitano provinciale 
che, data la situazione le richieste del 
Consolato generale dovevano essere ac- 
ceitate quanto prima possibile, 

La cosa poi nom era tanto facile come 
ce lo fanno sapere i signori del Go- 
verno: provinciale. Essi. dicono: 


Alia ricerca di un distaccamento 


Lissare Ja bandiera preparava alcune 
‘ difficoltà in quanto che, per tirare la 
«corda dell'asta si doveva togliere l’asta 
stessa-che era fissata nel sostegno. di 
ferro. Fu perciò requisita una scala 
dei vigili del fuoco, Anche il distac- 
camento militare non era alla mano pere 
chè le truppe si trovavano fuori della 
città per esercizi tattici. Si dovette così 
ricorrere in fretta e furia alle diverse 
guardie della guarnigione e formare un 
distaccamento. 
Un rifiuto delle richieste del Console 
generale sembrava. impossibile al. go- 
verno provinciale, Il governo provincia- 
le si sarebbe trovato per quanto riguar- 
: dava la dimostrazioni in una situazione 
assal più favorevole se la bandiera non 
fosse stata strappata. Secondo la sua 
‘opinione una dimostrazione in grande 
stile e svoltasi con perfetta dignità sa- 
rebbe stata da preferirsi. 
È Dopo averci fatto conoscere queste 
su lodevoli intenzioni, il Governo pro- 
vincinlo, cerca di placare i tirolesi di- 
cendo che il Console generale italiano 
aveva ricevuto dalle sue autorità. pre- 
poste l’ordine di esporre il tricolore in 
occasione’ della festa nazionale e che 
hon avrebbe potuto fare altrimenti, an- 
che se il governo provinciale gli avesse 
esposto quanto importante sarebbe sta- 
ta per influire sull’eccitazione della po- 
polazione se la bandiera fosse stata ri- 
tirata. Il Governo provinciale e il Mini- 
stero degli Esteri di Vienna si videro 
maggiormente costretti ad ederire im- 
mediatamente alle richieste del Console 
in quanto dovevano temere che l’offesa 
del simbolo: della sovranità di uno stato 
non avrebbe trovato appoggio all’estero, 


C’entrava anche la paura 

Il Console generale d’Italia non influì 
affatto sulla stilizzazione della. prima 
comunicazione ufficiale del governo pro- 
vinciale, ina il Governo credette oppor- 
tuno di agire così di propria iniziativa 
perchè lo sfregio arrecato alla bandiera 
trovava profonda disapprovazione da 
parte di tutta Ia popolazione pacifica e 
danneggiava il prestigio del popolo ti- 
ù . Per quanto riguarda le misure 
urezza al governo provinciale fu 
ichiesto soltanto la tutela della persona 
del console, 

E qui finisce la lunga e crediamo an- 
che abbastanza dettagliata esposizione 
del gapitano provinciale, Ma perchè si 
possa conoscere l'esatto pensiero anche 
cli quanto stavano preparando alla die- 
ta tirolese ecco che salta fuori un'al- 
tia comunicazione ufficiosa: Essa dice: 
Prima ancora della seduta di giovedì, 
aleuni deputati si posero la domanda 
se conveniva che la dieta tirolese pren- 
desse posizione di fronte agli incidenti, 
Per conoscere l’opinione. dei capi dei 
partiti il capitano provinciale convocò 
una, conferenza dei capì gruppo, nella 
‘quale la questione fu discussa a fondo 
eda tutti i punti di vista, Non si 
giunse però alla formulazione di una 
proposta da presentarsi alla dieta e 
nemmeno alla stilizzazione di una qual- 
siasi altra manifestazione, perchè i rap- 


che qualsinsi manifestazione era 
già superata dai fatti e che era impos- 
sibile far commenti sulla esposiziorie 
della bandiera senza condannaro .con- 
temporaneamente lo sfregio recato alla 
bandiera, italiana, 


Una comunicazione ufficiosa 

L'alto consesso dei rappresentanti 
di tutti i partiti tirolesi d allora 
di sospendere qualsiasi manifestazione. 
Forse avrà contribuito non poco anche 
la paura da cui erano presi, La, delibe- 
razione di soprassedere ad ogni mani- 
festazione, dico il comunicato, fu presa 
perchè non si sapeva se In questione 
era definitivamente appianata con l’e- 
spiazione avvenuta. Non è esatto anche 
che soltanto i socialisti si siano rifiu- 
tati di firmare la dichiarazione perchè 
una simile dichiarazione non era stata 
presentata alla conferenza dei capi 
gruppo. 

Son sfumate così le belle speranze 
che il dott. Stumpf, capitano provin: 
ciale del Tirolo aveva acenrezzato per 
la giornata di ieri, di quel sig. Stumpf 
che si è reso celebre e ridicolo per la 
supplica che egli ha rivolto a lord Ro- 
thermere affinchè questi si interessi an- 
che della questione dell'alto Adige. 


La thistra della: Conferenza 


Bor la codificazione di disit'o penale 
ROMA, 25 

Con la seduta di stamane, sono ter- 
minati i lavori della Conferenza inter- 
nazionale per la codificazione di diritto 
penale, Alla seduta di chiusura è in- 
tervenuto in rappresentanza del mi- 
Distro Rocco, che si trova a Torino, il 
sottosegretario di Stato alla Giustizia, 
on. Mattei Gentili, Sono state prese in 
esame le conclusioni delle commissioni. 
Dopo una discussione alla quale hanno 
preso parte vari congressisti, le con- 
clusioni stesse sono state approvate, 
salvo qualche lieve emendamento. 

Sorge, quindi, a parlare il preidenta 
della Conferenza, sen. D'Amelio, il qua- 
le pronuncia un elevato discorso per 
Tingraziare gli intervenuti ed i loro Go- 
verni della partecipazione ai lar 5 
mettendo in evidenza i notevoli risul- 
tati. Prende poi la parola, il sottosegre- 
tario alla Giustizia on. Mattei Gentili. 
Anch'egli mette in rilievo i risultati ve- 
tamente importanti conseguiti nella 
riunione di Roma e si augura che essi 
segnino una grande tappa per condurre 
n termine collettivamento fra i diversi 
Stati la lotta contro il delitto Si com- 
piace dell'esame apportato in questa 
conferenza al progetto italiano del nuo 
ro Codice Penale, di cui sono state ap- 
provate dai partecipanti alla Conferen- 
za, le linee sostanziali. 

vv 


i eiepuimanti ita] 
Lo spese per i ricevimenti alla Capitale 
Una provosta a vanteggio della “Stabile diprosa,, 
ROMA, 25 

Si è detto che la circolare del sotto- 
segretario ‘agli Interni. per la \limita« 
zione delle spese comunali ‘è sopiattut 
to per l'eliminazione gigorosa delle spe 
se superflue non riguardi i grandi Co- 
muni ai quali spettano spesso, forse 
troppo spesso, doveri di ospitalità. Co- 
me logica deduzione si crede che la cir- 
colare suddetta non riguardi affatto il 
(rovernatorato di Rima che non è più un 
Comune e che deve assolvere a tutti i do- 
veri di ospitalità della Capitale, 

Ebbene, so amministrativamente que- 
sto è ammissibile nei rapporti di di- 
pendenza comunale e di vigilanza delle 
autorità tutorie, alla Tribuna pare che 
la buona e sana regola di una parsi- 
monia, debba essere con esemplarità, fa- 
scista applicata anche ai grandi. Comu- 
ni ed al Governatorato di Roma, Uva 
prova il giornale la fornisce con le se- 
guenti cifre: Nell'anno scorso, 1927, i 
ticevimenti del Governatorato; di cui la 
maggior parte in Campidoglio, sono sta- 
ti 36 e cioè una miedia inverosimile di 
tre ricevimenti al mese. La spesa per 
tutti questi ricevimenti: un miliono, di 
cui oltre 600.000 lire per rinfreschi ed 
il resto per addobbi, trasporti, ripara- 
zioni, adattamenti, compensi ecceziona- 
li al personale, musiche ecc., ecc. Fino 
al 12 maggio di quest'anno 1928 i nice- 
vimenti sono stati 18, con una spesa che 
già tocca il mezzo milione, 

{Tl giornale conclude con una proposta: 
Si riservi al Campidoglio fl ricevimento 
degno, eccezionale, e con quello che si 
risparmia, almeno mezzo milione, si 
costituisca una'«Stabile. di prosa» al- 
l'Argentina, Mezzo milione basterebbe. 
E così sopprimendo una spesa banale sì 
‘possono completare le istituzioni della 
Capitale aggiungendo al Teatro Reale 
dell'Opera e all’Augusteo la Stabile di 
prosa. Ciò potrebbe aiutare a risolve- 
re il vero e solo problema del nostro 
teatro di prosa: dare uno stile alle rap- 
presentazioni, 


La situazione ereca ancora oscura 


Dichiarazioni di Venizelos 
É ATENE, 25 

La situazione politica in Grecia non 
è ancora chiarita. Le trattative. fra 
Zaldaris, Cafandarié, Metaxas e Mi- 
chalakopulos per formare un Governo 
di coalizione, che dovrebbe appoggiar- 
si su una maggioranza parlamentare, 
sono arenate. Sé questo trattative non 
porteranno ad. alcuni risultato, verrà 
chiamato Venizelos che riceverà l’inca- 
tico di formare un gabiretto di ele- 
zione, 

Venizelos stesso ha confermato la no- 
tizia pubblicata dal Sunday Times del 
la. possibilità che egli formi il Babi, 
netto, ma in un caso simile, ha agÈ 
giunto Venizelos, la politica estera del- 
la Grecia rimarrà invariata. 


Îl presidente del Tosi egiziano Londra 


Der Ja conclusione di un accordo? 
LONDRA, 25 

Secondo un’infarmazione della Xa- 
dio News Service of Cairo il presidente 
del Consiglio egiziano, Nahad Pascià, 
interide recarsi. prossimamente in In- 
ghilterra per iniziare muove trattative 
Iper la conclusione di un accordo anglo- 
egiziano. La stampa inglese attribuisce 
grande importanza alla visita che con- 
tribuirà a migliorare i rapporti anglo- 
egiziami e permetterà che nella questio- 
ne della legge sul diritto di associazio 
mo sì giunga ad un accordo soddisfa- 


presentanti di tutti i partiti erano d’ay. I cente per ambedue i paesi. 


| coltori non dimenticano quanto Arnaldo 


Il Re a Casale Monferrato 
L'inaugurazione del monumento. ai Caduti 
CASALE MONFERRATO, 25 
Stamane, proveniente da Torino, è 
quì giunto in automobile S. M..il Re, 
accompagnato dall'ammiraglio Moreno 
e dal conte di Pragnito. Il Sovrano, che 
è stato accolto da vibranti dimostrazio» 
ni di entusiasmo, si è recato al Muni- 
cipio, ove ha ricevuto l'omaggio delle 
autorità. Tra esse erano il sottosegre- 
tario di Stato gen. Cavallero, il sen. 
Battaglieri, i deputati Marescalchi e 
Mazzucco, il prefetto ‘comm. Fusco, il 
podestà avv, Giovanni Caire, il coman- 
dante del Corpo d’Armata gen. Romei 
Longhiena, il comandante di Divisione 
gen. Poggi, il segretario ‘provinciale fa- 
seista barone Basile, numerosi podestà 
dei comuni del circondario e rappresen- 
tanze di associazioni, di corporazioni e 
di sindacati. È 
Il Re si è quindi recato ai giardìni 
pubblici per inaugurare il monumento 
ai Caduti, opera del senatore Bistolfi. 
Dopo la benedizione impartita dal ve- 
seovo mons, Alvino Pella, il podestà 
avv. Caire ha pronunziato un breve di- 
scorso, Il Sovrano, fatto sempre segno 
a calde manifestazioni di devozione, si 
è recato.a visitare la fabbrica di seta 
artificiale fuori porta Milano e lo sta- 
bilimento «Eternit» per la fabbrica di 
ardesia artificiale. Alle 11, ossequiato 
dalle autorità è applaudito entusiasti- 
camente dalla popolazione, il Re è ri- 
partito per Torino, 


in una conferenza di Arn 


MILANO, 25 
Questa sera una grande folla è aecor- 


sa. alla casa della Federazione degli 
agricoltori alla Fiera-Espesizione per 
udire arole del gr. uff. Arnaldo 


Mussolini, direttore del Popolo d’Itgliu 
sull'agricoltura. nella vita italiana, Il 
vasto salone delle riunioni era assiepa- 
to di pubblico e «di autorità. Vi erano 
anche rappresentanze delle Federazio- 
mi agricole, i prefetti di Novara; Pe- 
rugia e Vercelli, autorità. cittadine e 
numerese personalità dél mondo. politi-4 
co e finanziario, 


II saluto del comm. Cacciari 


Arnaldo Mussolini è salutato al suo 
ingresso nella sala da un lunghissimo 
applauso. Il presidente della Confedera- 
zione comm. Cacciari porge il suo salu- 
to al direttore. del Papolo d’Italia come 
fascista e come presidente della Confe- 
derazione, lieto di salutare, in lui dopo 
il grande fratello, il migliore dei rura- 
li italiani, che ha sempre messo in pri- 
ma linea i problemi dell’agricoltura e 
della vita rurale italiana. .Bgli agri: 


Mussolini ha; fatto ‘Conti sudivarticoli. 
nei ‘momenti più duri in cui avversità 
della stagioni 6 de imetcati e ‘rigidità 
impressa dalla rivalutazione della lira 
misero a dura prova la disciplina e lo 
spirito patriottico; nè potranno dimen- 
ticare che Benito Mussolini fu il primo 
a impostare i problemi ‘dell'agricoltura 
italiana e che Arnaldo gettò il primo se- 
me per la battaglia del grano. Il comm. 
Cacciari chiude la sua orazione di salu- 
to con affettuose parole all'indirizzo di 
Arnaldo Mussolini, al quale porge co- 
me ricordo della serata un mazzo di ro- 
se Tosse, una pergamena e una targa 
d’oro 
L'attività agricola italiana 

Arnaldo Mussolini inizia il suò di- 
scorso elevando un inno alato a tutta 
l’attività agricola italiana, sofferman- 
desi specialmente al rinnovato spirito 
dei lavoratori dei campi e ai nuovi pro- 
blemi, di agricoltura ‘che hanno dato un 
sensibile impulso di avviamento. e di 
perfezionamento a tutta la produzione 
terriera della Nazione. 

L'oratore rileva che l'agricoltore non 
è più l'antico servo della gleba, l’ah- 
hrutito «mugik» russo chino sull'aspro e 
duro lavoro, oppresso da eterni malan- 


Confortante ripresa industriale 

I risultati di un'indagine statistica 

ROMA, 25 

Ecco j primi risultati dell'indagine 
statistica che la Confederazione gene- 
rale fascista  dell’industria italiana; 
d'accordo con l'Istituto centrale di sta- 
tistica © l’Ispettorato dell'industria e 
del lavoro, esegue mensilmente sull’atti- 
vità dell'industria: 

Dal febbraio al marzo il numero me. 
dio degli operai generalmente occupati 
è aumentato da 911.212 a 939.412 ed il 
numero di ore di. Javoro complessiva. 
niente eseguite dalle maestranze da 
161,149.506 a 160:674.7604, Il migliora- 
mento della situazione industriale del 
marzo rispetto al febbraio risulta dun- 
que assai evidente. Gli operai occupati 
aumentato di circa ‘il tre per cento e 
le ore di Javoro di oltre il cinque per 
cento. Tale aumento costituisce un con- 
fortante sintomo della ripresa industria- 
le, in quanto dimostra che sia l’occupa- 
zione operaia, sia l’attività effettiva 
degli stabilimenti tendono a crescere, 


Inattesa visita della Regina 
all'ospedale Mauriziano 
TORINO, 25 

Questa mattina la Regina Elena, sen: 
za farsi annunziare, si è recata a vis 
tare l'ospedale Mauriziano. Nella visi- 
ta l’Augusta Sovrana era accompagna- 
ta dal direttore dell'ordine Muriziano, 
gr. uff, Lanza e da tutti i primari del 
l'ospedale, Questa mattina la Regina 
ha avuto modo di visitare solamente le 
sezioni femminili, 


Dra e i rlomovalo spirito dl rai 


aldo Mussolini a Mi'ano 


ni, come la pellagra e la malaria, e da 
debolezze come l'ignoranza e la recipro- 
ca diffidenza, ma bensì un essere più 
sano di corpo e di spirito che prende og- 
gi il suo posto mella vita, sente il fas 
noe il bisogno della solidarietà naz 
nale, si interessa e studia le molteplici 
culture industriali. Dopo aver.accenna- 
to all’abbandono dei campi del dopo- 
guerra Arnaldo Mussolini descrive l’at- 
tività agricola italiana-dal 1900 ai gior 
ni nostri, esiminando quanto sì è fatto 
per il miglioramento dei campi; accen- 
na alla scomparsa della pellagra, rileva 
icca ‘poliecromia dei prodottì agrico- 
taliani dal Piemonte alla Sicilia e .al- 
la Sardegna e fa un quadro delle hel- 
lezze e delle forze che si elevano nel no- 
me d’Italia in una sola possente ar- 
monia 5 


L'opera del Governo 
L'oratore. continua parlando dell'o 
pera delle bonifiche avviata per me- 
rito di ‘ingegneri idraulici e di mne: 
stranze ! intelligenti, nientre | afferma 


amenta so 
stenuto dal: Governo fascista, il quale 
dopo aver validamente esordito con la 
battaglia del grano, ha pesto la sia 
cura migliore “ai problemi di  agricol- 
tura in tutte le zone italiane: Gli agri- 
coltori hanno ripreso una muova fede 
e un nuovo amoro alla :lovo terra clic 
oggi è protetta e. vigilata: dalla \cura 
del Governo. 

Arneldo Mussolini afferma che in 
questi ultimi tempi si è posta una cura 
eccessiva nell’abbellite le grandi città, 
mentre sarchbe più necessario destina- 
te tutto ciò che si ha a disposizione, al- 
l'unico scopo di potenziare i lavori della 


terra che ci ritornano centuplicati in 


benefici morali ed’ economici. 

Il gr. uff. Musolini ha chiuso il suo 
dire declamando alcuni versi del poeta 
sardo Sebastiano Satta e di Giovanni 
Pascoli, il Virgilio della Romagna, in- 
neggianti alla stirpe che dalla forza del- 
la terra rinnovò in ogni ‘epoca le sue 
migliori energie e la sua gloria di po- 
tenza. 

La. fine del discorso 


è stata accolta da 
fragorosi applausi. ; 


| Vanfaggi conseguiti dall'Ifalfa 


nei negoziati per Tangeri 
PARIGI, 25 - 
Gli esperti della Conferenza di Îan- 
gerìi hanno tenuto oggi una muova riu- 
mione, incominciando ad occuparsi del- 
l'applicazione pratica, del nuoro istatu- 
to, quale risulta dopo i rimaneggiamen- 
ti apportativi per consentire la parte 
cipazione italiana all’amministrazione 
della città, i 


Il nostro sticcesso 


La prima questione affrontata oggi, 
è stata quella delle misure finanziarie 
da prendere per far fronte alle spese 
supplementari, che risultano dalle mo- 
difiche ieri deciee. ‘Avevamo detto che 
all'Italia, oltre all’aumentato numero 
di seggi in seno all'assemblea munici- 
pile e alla partecipazione all’ammini- 
strazione della città e del Tribunale in- 
ternazionale, spettavano altri vantaggi 
che non potevano per il momento esse- 
re precisati. Siamo fin grado di poter 
confermare' questa notizia : l’Italia avrà 
anche una. diretta partecipazione alla 
sorveglianza del contrabbando delle ar- 
mi ea] controllo della neutralità della 
zona e sarà chiamata a prestare il suo 
concorso alle forze spagnole e francesi 
allo stesso titolo e alle stesse condi 
zioni della Gran Bretagna. 

Dal lato italiano, il successo dei no- 
stri negoziatori offre materia a qualche 
rilievo non inutile, Quando la Conferen- 
za si aprì, vennero diffuse sul suo com- 
pito e sulla sua natura delle voci ten- 
denziose e tali da svisare la situazione. 

Si affermò, specialmente all’estero, 
che la Conferenza doveva occuparsi di 
tutte le questioni mediterranee  solle- 
vate dall’Italia, anzi facendo una stra= 
na confusione si accennò che nella Con- 
ferenza si sarebbe trattato anche delle 
questioni della naturalizzazione e della 
revisione dei confini fra la Libia e la 
Tripolitania, trattando ingieme la que- 
stione dei rapporti e dell'intesa’ franco- 
italiana, 


La smentita dei fatti 


La cosa era evidentemente errata, ma 


di essa molte volte si serviva una par- 
te ‘della stampa estera mer suscitare al 


lanmi e ondate di pessimismo sull’an- 
damento dei negoziati, 

La smentita migliore circa le affer- 
mazioni di una Conferenza che doves 
se essere un rimedio universale per tut- 
te le questioni mediterranee ed in par- 


ticolare per quelle franco-italiane, era |< 


nella logica stessa delle cose. Sarebbe 
stato assurdo far partecipare la Spa- 
gna e l'Inghilterra alla discussione di 
questioni che, ‘come quella della natu- 
ralizzazione e quella dei confini libici, 
riguardava esclusivamente la Francia e 
VItalia, Ma una smentita ancora, più 
aperta contro le voci tendenziose e: pes- 
simistiche, viene ora dai termini, in cui 
è redatta la breve comunicazione uffi- 
ciale fatta ieri sera ai giornalisti, che 
dice che i negoziati si sono svolti «con 
lo spirito più amichevole», esplicito ri- 
conoscimento della più autorevole stam- 
pa francese. 


Commenti francesi 

Il Petit Parisieh scrive: «Bisogna fe- 
licitarsi per la rapida e felice conclu- 
sione delle trattative che in principio 
sembravano irte di difficoltà, ma la buo- 
na volontà del Governo e lo spirito dei 
concilianti, hanno permesso di giunge- 
re ad una conclusione col consenso di 
tutti. Al di fuori della suà portata ma- 
rocchina e internazionale, l'intesa fra 
la Francia e PItalia, relativamente a 
Tangeri, è il migliore argurio per la 
soluzione di altri problemi pendenti tra 
Roma e Parigi, ; 

Il Gaulvis dichiara che l'Italia, la 
Francia, la Spagna é l'Inghilterra po- 
tranno collaborare armoniosamente allo 
statuto di Tangeri. Jl loro accordo fa- 
ciliterà il regolamento amichevole delle 
questioni in discussione tra Parigi é 
Roma, tanto dal punto di vista eco- 
nomico che da quello della politica ge- 
nerale dei due. paesi. Il. Journal è 
particolarmente felico che sia stata rag- 
giunta questa prima tappa sulla (via 
del regolamento delle difficoltà che se: 
paravano l’Italia è la Francia e scriva: 


wResta ora da ottenere l'adesione di 
tutte le potenze firmatarie dello statu- 
to del 1923. all'accordo per le modifica- 
gioni che vi sono contenute tra Fran 
cia e Spagna, poi, per le modificazioni 
atte in favore dell’Italia. Resta a sa- 
pere se gli Stati Uniti cortinueranno 
a rimanere fuori del regime», 


-{gli addii dei partenti, è scesa dalla ca- 


La partonza: dei volontari da Zare 


Tutta Ta popolazione sulle riv 


ANCONA, 25 
(Carlo ‘Tigoli). Dopo una notte di 
mezza veglia, durante la quale i volon- 
tari hanno girato a frotte per la città 
illuminata, fatti seguo a continui atti 
di cortesia e d'affetto da parte della po- 
polazione, questa mattina alla parten= 
za del piroscafo «Città di Zara» sì so- 
no rinnovate con crescente fervore le 
manifestazioni di fraternità, che du- 
rante tutta la nostra permanenza a 

Zara si sono ripetute senza tregua, 


IH commosso saluto di Zara 

1 volontari hanno ben compreso l'al. 
to significato della manifestazione a 
loro, come solamente a pochi altri, tri- 
butata e ‘hanno corrisposto all'affetto 
degli zaratini con eguale fraternità, 
L'addio è stato triste, ma nella stessa 
tristezza del distacco la popolazione — 
e dicendo popolazione vogliamo ben di- 
re che tutte le classi della cittadinan- 
za erano presenti — ha trovato accetti 
vali di entusiasmo e d'amore che i vo- 
lontari volevano financo far ritornare 
il piroscafo ‘per restare ancora a Zara 
per non abbandonare, così presto i fra- 
telli carissimi, 

Tutte le rive, i bastioni, i moli sono 
pieni di gente. Davanti al piroscafo 
due compagnie di fanteria prestano ser 
vizio d'onore è la calca è immensa, Le 
feste, ‘gli entusiasmi si sono ripetuti 
toccando un diapason altissimo. Quasi 
due ore la folla ha atteso che il piro- 
scafo partisse è le musiche e i cori al- 
lietarono gli ultimi momenti dellt per- 
manenza dei volontari, 

Tutta Zara; svegliata dai canti e da- 


seja.rendere gli ultimi omaggi. Lo spet- 
tacolo commovente si presenta impo- 
nente ai volontari che sono sul pirosca- 
fo. Prima della partenza del piroscafo 
il gr uff. Coselschi e pochi invitati si 
recarono a bordo del cacciatorpedinie- 
re «Sirtori» venuto per la festività del 
24 maggio. La svelta sagoma della bel- 
la nave, sulle cui plancie sono schiera- 
ti i marinai în armi, pare scolpita nel. 
l'azzurro del mare, Alle ‘9 lunghi fischi 
di sirene annunciano la prossima par- 
tenza del hattello e l'urlo lacerante si 
ripercuote nei cuori, 


La partenza 
Il momento delia partenza è annun- 
ciato dalla. musica del «Sì»; imparata 
durante la: permanenza anche dai vo- 
lontari. Il nostalgico camto vola: per 
l’aria 


interno, empiendo il cielo di 


pfo si stacca e da bordo sì 


6 per Il commovente distacco 


Milizia, alzati, ondeggiano i fez; lon- 
tano sì vede lo scintillio delle baionette 
dei fanti. 

Zara bella, Zara col cuore d’oro e 
l'anima italianissima, scompare grada- 
tamente, chiusa fra isole e isolette. Se- 
gue ancora da lontano, il motoscafo col 
gonfalone di Zara, e i rappresentanti 
della città. A. bordo ben presto tutti si 
sono sistemati. Triestini e goriziani so- 
no insieme, con al centro il mostro co- 
losso Giovanni Raicevich che dere a 
ogni istante interrompere la partita a 
‘carte iniziata, per firmare cartoline e 
fotografie. Sorridente e gentile accon- 
tenta tutti. ; 


Un telegramma al Duce 

Per radio viene spedito dai capi dei 
volontari Coselschi e Pescosolido, il se- 
guente telegramma. a 8. È. Mussolini; 

«Torniamo da Zara, dopo aver parte- 
cipato alla manifestazione indimentica- 
bile di appassionato entusiasmo per DI- 
talia e per Voi, I volontari disciplina- 
tissimi hanno ancora una volta corti 
sposto alla vostra e alla nostra fiducia», 

Poco dopo ci viene comunicato il se- 
guente messaggio giunto per radio del 
commissario straordinario del Fascio di 
Zara rag. Avenante: 

«Sul mare nostro raggiunga gli ardi- 
ti volontari il saluto della Camicie ne- 
re che fidando qui restano a far buona 
guardia». ; 

Il messaggio è accolto da vigorosi ap- 
plausi e da grida di viva i fascisti di 
Zara. Eccoci giunti nel golfo di Anco- 
na, Alle 16.30 si è potuto iniziare lo 
sbarco dei volontari, fra l'entusiasmo 
della folla, ferma sulla banchina. Fra le 
autorità intervenute notiamo il prefet- 
to gr. uff. Lops, il questore, il segreta- 
rio federale ing. Vecchini, .il. generale 
Gleleses, molte associazioni e rappre- 
sentanze, 


Il saluto di Ancona 

Appena scendiamo a terrai volontari 
di Cosenza cffrono al gr. uff. Coselschi 
la bandiera tricolore Che i fratelli Ban: 
diera sventolarono sul campo di San 
Giovanni in Fiori, Il bellissimo corteo. 
si snoda per le vie sempre acclamato 
dalla folla. Le associazioni dei combat- 
tenti, insieme ai commilitoni della ci 
tà, offrono poi un rinfresco, L'avvocato 
comm. Aldo Paolini porta ai camerati il 
fervido ‘e affettuoso saluto dei combat- 
tenti anconetani, { 

Con vibrante parola ris 
sidento  Coselschi, | applauditis: 
Quindi, il convegno si scioglie e i vo- 
lontari con tutti i treni riprendono la 


sventolano a cento a cento i fazzoletti. 
La nave: è'iutta inclinata, dai ponti fi- 
no sulle alberature è tutto un orna- 
monito di uomini e d 


apore che 
amento e pare non vo- 
glia mai lasciarlo. Finchè il piroscafo 
è lontano dalla riva, è um delirio di faz- 
zoletti sventolanti e sui moschetti della 


via del ritorno per portare alle loro cit- 
tà la voce fedele di Zara. 

Giovanni Raicèvich e i volontari giu- 
liami sono fatti segno a speciali atten- 
iomi}e cogmi qualdanto melti*gruppi di 

tori ‘circondano il noto campio: 
per farsi firmare. fotografie. e per 
festeggiarlo. In serata a Raicevich e ai 
volontari. inredenti un gruppo di amici, 
con a capo il segretario del Partito, 
quello dei sindacati. e altre autorità, 
hanno offerto un banchetto al restau- 
rant Falcone, 
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L'incidente dopo ll raucio sui Monte Santo 


ail problema della Curia arcivescovile di Gorizia 
GORIZIA, 25 

Abbiamo riferito. ieri dell'incidente 
creatosi dopo il ranctio dei combattenti 
consumato sul Monte Santo. Esso ha 
assunto tale importanza da’ meritare 
qualche chiarimento, 2 

I combattenti si trovavano in piena 
atmosfera di cameratismo, quando ap- 
presero-come si erano svolti i funerali 
del parroco don Leban.a Quisca e dei 
discorsi. antitaliani pronunziati da cer- 
to dott, Krall, già noto peri suoi sen- 
timenti sloveni. È ( 

I combattenti non. seppero frenare il 
loro risentimento, ragione percui, disce- 
si dal Monte Santo con le automobili 
# Gorizia, andarono a fermarsi davanti 
al palazzo del principe arcivescovo mon- 
signor Sede], Una commissione di essi, 
anche ‘allo scopo di calmare l'animo 
della massa, domandò. ed ottenne un 
colloquio. con l'arcivescovo, allo scopo 
di ottenere un chiarimento in merito 
all'episodio di Quisca, 

Si sperava in tal modo di chiarire la 
situazione, Invece, per le dichiarazioni 
fatte dal principe arcivescovo, le cose 
sono complicate. Monsignor Sedej, pur 
disapprovando le dichiarazioni del dott. 
Krall solo in quanto detto signore ap- 
partiene ad una corrente del partito 
gattolico di cui egli non condivide i prin- 
‘cipi, non avrebbe nascosto i suoi sén- 
timenti e la sua condizione di sloveno 
che ha il dovere di difendere la sua 
gente. © 

In seguito a ciò i dirigenti dell’As- 
sociazione combattenti ‘intendono pro- 
muoveré un'azione per'affrontare il pro- 
blema della Curia arcivescovile di Go- 
rizià, sembrando. assurdo che in una 
città italiana, che custodisce i più alti 
ricordi del sacrificio degli italiani in 
guerra, la massima autorità gerarchica 
della Chiesa, che estende il suo patro- 
nato. spirituale anche in altri luoghi, 
compresa Trieste, debba essere rappre- 
sentata ..da un alto prelato il quale si 
considera sloveno, pastore della sua gen- 


ta slovena. 5 
i utt 


La costituzione del Gruppo 


dei produttori di essenze. aromatiche 
ROMA; 25 

In ‘una riunione tenuta nella, sede 
della Confederazione generale ‘fascista' 
dell'industria, si sono riuniti i produt- 
tori di materie aromatiche pet proce- 
dere alla costituzione di un saldo e vi- 
tale ‘organismo di categoria. E° ‘stato 
costituito il Vonsiglio: direttivo. nelle 
persone dell'on. Leone Barbaro, comm. 

oiurgi, comm. Trapani, cav. De Pa- 
squale e civ, Capolino per gli agrumi; 
prof. Rovesti, dott. Rezzonico, ing.-De- 
morra, Giovanni Varino; Giuseppe \Roe- 
chia, Michele Galluzzi, cavi. Bertone e 
cav. Bubinaghi per i produttori delle 
altre essenze, 

E° questo un avvenimento degno di 
particolare importànza che ha nelle 
comomia nazionale la produzione @ l'e- 
Ssportazione. della essenze aromatiche, 
Si tratta di circa 140 milioni annui di 
esportazione, di cui frà 1’80 e il 90 per 
cento rappresentati dagli olii essenziali 
di agrumi, È Ì 


(Per la vendita di “balzatme tipo, 


Un accordo tra produttori e commercianti 
ROMA, 25 


Tra la Confederazione dei commer- 


cianti ‘e la Federazione dell'industria 


delle ‘calzature, ‘auspice il Partito fa- 
scista'ed in pieno accordo col ministro 
dell'Economia, è intervenuto un accor- 
do per cui i fabbricanti di calzature 
metteranno in vendita ai negozianti al- 
cuni tipi di calzature ‘a prezzo opportu» 
namente concordato. Le calzature por- 
teranno impresso sulla suola il marchio 
«calzature tipo»; completato dalla dit- 
‘tà produttrice, JI negozianti terranno 
sempre in negozio una scorta di tali cal- 
zature e le esporranno in vetrina, ben 
visibili, con le indicazioni del marchio 
e del prezzo: f FRANE 

Per uomo: 1) polacco allacciato nero, 
cavallo e vitellone nazionale, guardolo 
cucito, lire 74; 2) scarponcino nero, ca- 
vallo e vitellone nazionale, guardolo cu- 
cito, lire 68; 3) scarponcino colorato, 
cavallo e vitellone nazionale, guardolo 
cucito, lire 75. $ 

Per donna: 4) scarponcino. francesi 
na 0 Carlo LX, nero, cavallo o vitellino, 
tacco legno o cuoio, cucito «blake» o a 
mano, lire 51; 5) scarponcino francesi. 
rin o Carlo IX, colorato, cavalli 0 vi- 
tellone, tacco legno e cuoio cucito «hla- 
ke» o n mano, lire 59. 

Nei prezzi non è compreso l’eventua- 
lo dazioni comunale. Ì prezzi sono sog- 
getti a revisione ogni qualvolta avven- 
gano variazioni nel mercato. 


| La morte-del col. Delli Ponti 


comandante WII Artiglieria 


UDINE, 25 
Stasera si propagara fulminea in cit- 


cav. uff, Cesare Delli Ponti, comandan- 
te l'11.0 reggimento Artiglieria:pesante 
campale, II colonnello si era recato 
alle 15 in ufficio, ove ordinò diversi la- 
vori e ‘parlò con vari ufficiali. Alle 
17.40, fece chiamare l'ufficiale di servi. 
zio, cap. Fernando Annibaldi. -L’uffi- 
ciale si recò in ufficio, ma appena en- 
trato, vide il superiore impallidire; la- 
seiar cadere la caramella. e, con. un 
forté rantolo, abbattersi al suolo, Dato 
l'allarme, accorsero. ufficiali superiori e 
un medico, che cercò di. soccorrere il 
colonnello. Ogni tentativo fu vano: de. 
cesse in seguito ad un accesso di emor- 
ragia cerebrale. $ 

Sul 
prefettizio gr. uff. Orestano, il gen, 
‘Goggia, comandante Ja Divisione, il 
col, Zanuttini, direttore dell'Ospedale 
militare ‘e molti altri ufficiali coman- 


danti i. corpi del Presidio, 
i s 


Sette persone bruciate vive 
nell'incendio di una fattoria 


WELLIGTON. (Nuova Zelanda), 25 
Un colono, tale Alfredo Dweller e i 


stci sei figli, sono rimasti bruciati vivi 


ad Amprata in seguito all'incendio del. 
la fattoria scoppiato durante la notte, 


DE 


Un morto e due feritia Catanzaro 


per il ribaltamento di un'auto 
CATANZARO, 25 

Stamane un'automobile guidata da, 
Giovanni Santopolo si ribaltò provocan- 
do la motte di certo Antonio De Blasi, 
che si trovava nell'interno, della vet- 
tura con la moglie e il figlio, La donna 
rimase ferita come pure lievemente fe- 
rito è Domenico Santopolo, fratello del 
lo chauffenr, 


COMUNICATI?*) 
Società Esercizi Automobili 


VENEZIA GIULIA 
TRIESTE 


GROTTE DI POSTUMIA 


In occasione della prima festa 
di Pentecoste gite straordinarie 
con autocorriere 


«Tnosle-Postumia Grolte 


Prezzo Andata e Ritorno L;. 20,— 


Partenza da. Piazza Oberdan: 
Ore 7.80,-8, 8.90, 9, 9.80 


Per informazioni rivolgersi presso 
la Direzione della Società 
Telefono 26-26. 


La SALA DELLE CORSE della 8. I, 
R. E. - Trieste, Corso V. ESIII, 10 - 
accetta! scommesse alla, quota del tota- 
lizzatore, anche per le Corse al trotto di 
Roma. 

OGGI e DOMANI, Corse al trotto 

a VILLA GLORI 


OGGI — SABATO — OGGI 
GRANDE VENDITA 


la E. CAYVALLARN 
Orologeria + Oreficeria 
Via S. Lazzaro - Via delle '’'orri 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25, pianoterra 


Incearto 


che verrà tentito sabato 28/corr. dalle 
9 it: Alcuni anelli con brillanti, chif- 
fonniers, tavamano, orologio regolatore, 
£1 mq. rimessì per mobili, 


Dr. de NICOLA 


Riceve nello ora 8-9, 11-14 e 16.19 


MALATTIE VENEREE E COTANEE 


CONE SENRAZZARSI 
DER SEMPRE 


cel lucido del nasa 


secondo uno specialista 
del colorito, 


, Non. piace a nessùm ‘uomo il ‘vedere, | 
durante un tè danzante, Ja donna tirar 
fuori il suo piumino ed incominciare ad 
Incipriarsi il viso per nascondere il suo 
naso lustro e gli altri difetti del suo co- 
lorito. Mescolando un po? di spuma di 
crema alla sua cipria favorita, ogni don- 
na può facilmente: sbarazzarsi di un naso 
lustro e nascondere tutto il giorno le 
imperfezioni del suo colorito, La spimi 
di crema fa aderire Ja cipria alla pelle 
nonostante il caldo; il tempo piovoso 0 
il sudpre provocato dal ballo. 1) sno uso 
continuo esercita anche sulla pelle una 
azione. tonica che avrà. per effetto di 
sopprimere presso e per sempre il lucido 
del naso. Comunicato del nostro Spe- 
cialista del colorito. 
IMPORTANTE, — La spuma di crema è 
mostolata ecientificamente alla, Cipria Pe. 
talia di Tokalon' nelle esatte preporzioni 
nel corso della sua fabbricazione. 3000:00) di 
donne.si servono di quest: ria ogni mat- 
tina. Le donne di Francia, d’Inghilterra, 
d'Italia, d'America, le più squisite e le più 
belle del mondo esigono ora la Cipria Pe- 
talia di Tokalon, la famosa cipriù parigina, 
Le pelveri compresse Tokalon contengono 
ora spuma di crema. La Cipria ed il Ros- 
Setto sono ambedue aderentiesimi. Qualcosa 
di nuovo, di differente, di migliore. 


Biancheria: 


IN GELLULOIDE 


oli ERA dd Bi 
Polsini da aa nta 
Petto ina a Fr 


'LINOLEUM LEOPOLDO HASSY 


tà, la notizia del decesso del colonnello! 


Trieste, Corso V. E. III, 2 


OGGI 


L AZIONA! 


un capolavoro che non teme 
confronti 


aiutante 


posto si recarono il commissaria |. 


LÌ ® 1 
‘Protagonista 


HENRY EDWARDS 


Scene di iguerra e di pace, che. 
\ dànno luogo a un 


ande cono a premi 


È 


1L PICCOLO di Trieste, 


Pag. III, sabato 26 maggio 1928 « Anno VI 


L Taiain prossimità dello pih 


. Rotta contrastata dai venti - A bordo tutto bene 


ROERLANDIA / 


= x 


_ === 


=s varo 


Dn radoteeama di Nobile 


Il maltempo impedisce di comunicare con l “{talia,, 
«CITTA DI MILANO, 25 maggio 
{{Via Radio - S. Paolo), ore 6.55 


Il generale Nobile così radiotele: 
graîa: 

«Da 27 ore la nostra rotta è con-| 
‘trastata da fortissimi venti contra= 
ri e siamo obbligati a forzare i mo: 
tori. Le condizioni di visibilità so- 
no pessime, mentre dalla Groen: 
landia al Polo abbiamo avuto otti: 
me condizioni di visibilità, Dal Po- 
lo in la nebbia ci ha continuamen: 
te accompagnato. Siamo ora in 

, prossimità delle Spitzbergen. Non 
è ancora possibile prevedere l'ora 
in cui arriveremo, A bordo tutto 
bene.» 

Dopo un contatto radiotelegrafi- 
co stabilito verso le undici di sta= 
mane non abbiamo potuto metterci 
più in comunicazione col dirigibile 
«Italia», Forti disturbi atmosferici 
hanno impedito un regolare scam: 
bio di segnalazioni. Questa circo- 
stanza non desta alcuna preoccu- 
pazione, data la valentia degli ae: 
ronauti e le doti di resistenza del 
l’aeronave. Tuttavia, per precau 
zione, la R. Nave provvede a im: 
barcare i necessari rifornimenti per 
tenersi pronta ad'‘ogni evenienza. 
Il carico del carbone viene effettua: 
to sollecitamente, ma. con mezzi 
primitivi, poichè gli impianti sta: 
biliti sul pontile dalla società delle 


|», miniere, sono, assolutamente, iguti-| 


(5) 


& Jizzabili, data la stagione icattiva 


che ha imperversato fino a poce 
tempo addietro alla Baia del Re. 
Alle‘ difficoltà del rifornimento 
provvedono però, con il solito slan- 
‘cio, tutti i marinai della nave e il 
drappello degli alpini. La stazione 
radiotelegrafica della «Città di Mi: 
lano» è sempre in ascolto in attesa 
che siano possibili i contatti con il 
dirigibile. 
(Copyright Agenzia Stefani) 


Un francobollo per ricordare 


l'impresa polare di Nobile 
ROMA, 25 

L'ufficio speciale per l'emissione dei 
francobolli al Ministero delle Comuni- 
cazioni ha preso in esame la praposta 
di creare un nuovo francobollo che dif- 
fonda e tramandi nello spazio e nel 
tempo il ricordo dell'impresa polare del 
generale Nobile. Siccome le esplorazio- 
ni della spedizione italiana mon sì pro- 
trarranno, come è noto per molto tem- 
po, la decisione definitiva concernente 
i francobolli commemorativi, sarà presa 
‘quanto prima, 


Un volo di oltre 60 ore 


Attesa fiduciosa alla Baia del Re 
BAIA DEL RE, 25 
AI momento della partenza per il 
Polo l’,,Italia"” aveva a bordo un ca- 
rico di benzina di 7200 chilogrammi, 
carico sufficiente per uno volo di 80 
ore. La bella aeronave naviga da ol- 
ire 60 ore e benchè il generale Nobi- 
le abbia radiotelegrafato di essere 
costretto a sforsare i motori per do- 
minare i venti contrari da sud-est, 
non può avere consumato più di 6000 
chilogrammi di essenza) 


Le correnti aeree 


AUa Baia del Re si è più che mai 
fiduciosi, molto più che le condizioni 
nelle. immediate vicinanze delle 
Spitzbergen, se non sono così buone 
come al momento della partenza, si 
mantengono per altro abbastanza 
favorevoli all'operazione di  atter- 
raggio, 

La caratteristica di questo secon- 
do:volo di esplorazione è nel contra- 
sto fra l'andata ed il ritorno dal Po- 
lo. Dalla Baia del Re alle coste set- 
tentrionali della Groenlandia e da 
queste ab Polo le condizioni meteoro- 
logiche si sono mantenute costante- 
mente favorevoli. Certo era assurdo 
pensare che il volo dalle Spitzber- 
gen al Polo sì potesse svolgere lun- 
go la distanza più breve segnata dal 
decimo meridiano. Vi furono correnti 
aeree che spinsero il dirigibile ver- 
so la Groenlandia, facilitando il com- 
pito dell’esplorazione su sone vergini 
comprese fra il decimo ed il trentesi- 
mo meridiano di longitudine ovest e 
la calotta polare. Le condizioni de- 
cisamente avverse della situazione 
meteorologica, sono incominciate dal- 
le 3 di ieri, subito dopo la sosta di 
due ore sul Polo. 


764017 D . 
['“Halia,, costretta a incrociare 

La stazione radiotelegrafica della 
ss Ciltà di Milano” ha ‘incominciato 
a ricevere notizia dal dirigibile in 
volo di forti venti da sud e da sud 
est e di compatti e alti strati di neb- 
bia che impedivano ogni visibilità. 

Con tutto ciò, e malgrado anche 
il formarsi delle ‘incrostazioni di 
ghiaccio sull’involucro, nelle eliche, 
in ogni parte esposta dell’aeronave, 
nella serata dì ieri il generale No- 
bile prevedeva l'arrivo alla Baia del 
Re per il mezzogiorno di oggi. Ma 
anche nella mattinata di oggi le con- 
dizioni atmosferiche avverse hanno 
continuato ad accompagnare il volo 
dell,,Italia”. 1 radiotelegrammi del 
generale Nobile si sono fatti più ra- 
di, però il dirigibile ha sempre tenu- 
to il contatto con la stazione della 
Città di Milano”. La {rase dì rito: 
nA bordo tutto bene” ha valso a 
mantenere la massima calma negli 
animi di tuiti. Sì sente che il volo 
di ritorno è fieramenie combattuto 
dal vento, per cui il dirigibile, pur 
essendo ormai a poche centinaia di 
chilometri dalla sua base, è costret- 
to ad incrociare, come accadde di 
certe imbarcazioni a vela Quando 
debbano. guadagnare il porto col 


vento da terra, 


Un'impresa senza precedenti 


“Tabtivata aervadi BeihoeDoP:nedo 


si leva in volo stamane alle 6 
ORBETELLO; 25 
La grande erociera aerea che porterà 
uno stormo imponente di ali tricolori 
al porto più occidentale del Mediterra- 
neo, sta’ per incominciare.  Sessantun 
apparecchi sono all’ancora al largo di 
Orbetello; una serie di macchie oscure, 
una catena ondeggiante che si perde 
nell'oscurità della notte. I piloti sono 
în massa intorno all’amatissimo capo 
Ttalo Balbo, che ‘è l’animatore xi que- 
sta impresa senza precedenti nella sto- 
ria aeronautica, mondiale, Il generale 
De, Finedo,. comandante della brigata 
aerea, fa gli onori di casa all'idroscalo 
Brunetta, che nella, notte senza palpiti 
di stelle appare fantasticamente circon- 
data di muraglio 
Tl largo specchio d’acqua della palu- 
‘de che il massiccio dell'Argentario pro- 
tegge dall'ira del mare apetto, fra ieri 
e oggi si è popolato di apparecchi giunti 
a volo da Augusta, Venezia, Pola e 
Spezia. Meraviglioso è stato il volo di 
30 apparecchi giunti in. uno stormo solo 
da Augusta, Al tramonto tutti gli idro- 
volanti erano ancorati su una linea fat- 
ta a gomito, dell'imponente lunghezza 
di 5 km. Motoristi e avieri hanno riem- 
pito loro lo stomaco di benzina e di olio, 
ncecanici e montatori hanno ripassato 
' i loro nervi più sensibili. Ora i velivoli 
si dondolano placidamente nella tenue 
brezza serotina, guardato ciascuno da 
un! motoscafo armato della Milizia vo- 
Jontaria e accarezzato dallo sguardo ce- 
ruleo dei riflettori di due cacciatorpedi- 
niere che li scorteranno ‘poi attraverso 
il Tirreno! e il Mediterraneo. 
La partenza è fissata per domattina. 
1! sottosegretario on. Balbo, che segui- 
| rà la crociera per tutte le tappe, dopo 
aver consultato il «maestro dei venti» 
prof. Eredia, ha disposto che la sveglia 
avvenga alle 3, l'imbarco alle 4 e la 


1 Emeatanza alle 6 del mattino, 


Il mare è leggermente mosso e l’aria 
anche, Stamane a Livorno il vento sof- 
fiava a 80 km. orari; ma non importa: 
il grande sforzo di allestimento e di 
concentrazione è compiuto, Sono qui con 
noi il sottosegretario della Marina, am> 
miraglio Sirianni e gli addetti aeronau- 
tici esteri. Domani la grande nidiata 
tricolore prenderà. il volo verso la Sar- 
degna, dove farà tappa a Elmas, per 
portare poi il potente soffio d’Italia sul- 
le coste francesi. 


Roma-Bengasi in nove ore 


Il felice volo di due piloti italiani 
BENGASI, 25 

Verso le 17 di ieri ha qui amma- 
rato un idrovolante «Dornier Wal», pi- 
lotato dal comandante Briganti e dal 
ten: Gallo. L'apparecchio, partito dal- 
l'idroscalo di Vigna di Valle nella mat- 
tinata, ha coperto il ‘percorso Roma- 
Bengasi in 9 ore complessive di volo, 
facendo un breve scalo ad Augusta. E’ 
questa la prima volta che un appa- 
recchio compie un consimile raid in un 
solo giorno. A bordo dell’idrovolante 
erano l'on, Locatelli e il prof. Bastia- 
nelli, inviato dal Ministero delle Co- 
lonie per visitare il podestà di Tripoli 
comm. Guida feritosi gravemente in 
un incidente aviatorio a Marsa Susa, 
Gli illustri ospiti sono, stati ricevuti 
allo sbarco dal reggente comm. Gabel- 
li e dalle autorità. 


L'inizio del “raid, automobilistico 
-  Bologna= Amsterdam 


BOLOGNA, 25 

Questa . sera. al Littoriale ha avuto 
luogo la partenza dei partecipanti al 
«raid» automobilistico Bologna-Amster- 
dam, organizzato dal quotidiano spor- 
tivo Il Littorio. (A 

L'on. Arpinati, alle: 0.1, alla preson- 
za di pubblico numerosissimo, ha dato 
il «via» alla macchina de Il Littoriale. 
Quindi, si sono susseguiti, fra calorosi 
applausi, altri. 16 concorrenti, Le par 
tenzo sono terminate alle 0.48, 


Il girone eliminatorio di sciabola 
per la Coppa Attilio Presel 


Nella sala d'armi della Società Gin- 
nastica Triestina, si è svolto ieri sefa il 
girone eliminatorio di torneo di scia- 
bola per la disputa della Coppa Attilio 
Presel. Questa importante competizio- 
ne schermistica è stata indetta per 
commemorare il compianto consigliere 
della Società Ginnastica, che per lun- 
ghi anni fu anche benemerito présiden- 
te della sezione scherma. La. ricchissi- 
ma e artistica coppa è stata messa in 
palio da un gruppo di amici del com- 
pianto patriota e animatore della. gio- 
ventù triestina, a 

Al girone eliminatorio hanno parteci» 
pato sette concorrenti, che si sono clas- 
sificati. nell'ordine seguente: 1) Mohr 
dott. Silvio, con 5 vittorio e 12 stoccate 
ricevute; 2) Brasioli Dino, con 5 vitto 
rie e 18 botte; 3) Marcantoni Lamberto, 
con 3 vittorie e 21 stoccate. Per il quar- 
to posto è stato fatto il «barrage» fra 
Cobau Ernesto e Visintini John, aven- 
do ciascuno 3 vittorie e 25 botte, risul- 
tando vincitore Visintini per 5 stoccate 
a I. Seguono nella classifica: 6) Gem- 
iperle Luigi Carlo e 7) Tedeschi prof. 
Bruno. 

Il due primi classificati disputeran- 
nò la gara finale per il primo premio nel 
saggio di scherma che verrà tenuto sa- 
bato 2 giugno nella palestra sociale. 

Nelle eliminatorie di ieri, i due «lea- 
ders», dott. Mohr e Brasioli, si sono 
dimostrati superiori agli altri. concor 
renti, fra cui :vi sono tuttavia cie- 
menti assai promettenti, ma che hanno 


bisogno di cimentarsi più spesso nei 
matches, per acquistare un'più sicuro 
ed efficace rendimento delle loro attitu- 
dini schermistiche. 

Riuscirà assai interessante l’incon- 
tro decisivo per il primato assoluto fra 
i due vincitori del girone eliminatorio. 
Il dott. Mohr ha messo in luce, megli 
assalti di ieri, un'ottima scelta di tein- 
po, svolgendo però un gioco dal quale 
emergevano le sue valenti attitudini co- 
me fiorettista. Dino Brasioli si è con- 
fermato ottimo sciabolatore, pur non 
avendo ancora ripreso fa brillante for- 
ma di. un tempo. 

Gli assalti sono stati diretti con gran- 
de perizia ed imparziai da (Giorgio 
Liebman, coadiuvato dai giurati Silvio 
Legnani ed Emerico Biach. 

All’interessante. competizione; scher- 
mistica. assisterano numerosi soci, ed 
erano pure presenti i maestri d'arme 
cav. uff. Guido Gianese e Caclo de 
Palma. 


ito . FASI, . n 
arrivo della squadra di Forlì 
per Îl match di domani con l’Edera 


Stasera col treno delle 18.08, arriverà 
a Trieste la squadra. dell'A. S. Forlì, che 
disputerà domani, sul campo di San Gio- 
vanni, il match con Edera Triestina, 
per le finali del campionato calcistico 
italiano di seconda divisione. 

Il Consiglio direttivo dell’Edera invi- 
ta i soci e i simpatizzanti a intervenire 
numerosi alla stazione centralè, per da- 
re il benvenuto ai baldi rappresentanti 
della generosa e nobile Rémagna. 


I 


| Binda, Piemontesi e Pancera 


La pubblicità continuata è la base di una florida azienda. 


ricevuti dal Capo del Governo 
ROMA, 25 
Il Capo del Governo ha ricevuto sta- 
mane a Palazzo Viminale, accompagna- 
ti dal Segretario del: Partito, dal:con- 
sole Dabbusi, consigliere delegato del- 
la Gazzetta dello Sport, dai colleghi Co- 
lombo direttore del giornale e Cougnet, 
dal sig. Latarada in rappresentanza del- 
YU. V. I. e dal sig. Marchioli della 
giuria, î corridori Binda ‘Alfredo, cam- 
pione del mondo, Piemontesi e Pancera. 
—s0— 


“I tre moschettieri dell’aria, 


Un libro degli aviatori del “Brema,, 
NEW YORK, 25 

Dopo un viaggio di circa 16 giorni at- 
traverso gli Stati Uniti e il Canadà, 
gli aviatori del «Brema» hanno fatto 
stamane ritorno a New York. Il tempo 
fino alla partenza del «Columbus» per 
l'Europa, ossia fino al 9 giugno, essi 
intendono impiegarlo nella, compilazio- 
ne di un libro intitolato «I tre moschet- 
tieri dell’aria», 


Un incidente al motociclista: Arcangeli 


durante una corsa d’ allenamento 
. LONDRA, 25 

In seguito ad un incidente avvenuto 

durante le prove di allenamento per le 

prossime gare internazionali che si svol 

geranno all'isola di Man, il motocicli- 

sta italiano Arcangeli è rimasto ferito. 


La formazione della squadra olimpionica. nazionale 


che difenderà martedì i colori italian 


i contro l’undici francese 


È AMSTERDAM, 25 

Oggi gli cazzurri» hanno galoppato 
per una buona ora e mezza su una spe- 
cie di campo da,ginoco molto mosso, 
molto disuguale, eminentemente impra- 
tico, assegnato dal comitato olimpico, 
alla nostra squadra per un breve allena- 
mento, 

| L'allenamento 

L'autobus, con î nostri connazionali, 
ha destato molta curiosità al suo pas- 
saggio per le,vie pittoresche di Amster- 
dam. Parecchi ciclisti volonterosi {ad 
Amsterdam ci sono più ciclisti che pe- 
doni) lo hanno seguito, venendo a costi- 
tuire un nucleo di indigeni spettatori 
sul modesto campo, dove si è svolto 1al- 
lenamento. Lo stato maggiore era già 
al completo: infatti, tutti gli italiani 
erano presenti. Ragone deve averla fat- 
ta dai furbo. Sono convinto che tutti i 
dubbi sulla formazione della squadra, 
erano già distrutti dal suo ragionamen- 
to e che l'odierna prova non doveva ser- 
vire che ad un normale allenamento de- 
gli uomini chersaranno impegnati nel tor- 
neo olimpico. Vi dirò subito, senza trojr- 
pi preamboli, che la formazione della 
Nazionale che martedì si batterà con la 
squadra francese, è la seguente: De Prà, 
Rossetta, Calligaris, Petroboni, Rernar- 
dini, Janni, Rivolta, Baloncieri, tauche- 
ro, Rossetti II e Ievratto. 

Apparentemente il commissario unico 


‘e giunto a. tale. conclusione attraverso 


il. duplice. esperimento. dell’innesto di 
‘Banchero e di Schiavio, fra Baloncieri 
& Rossetti, ma in effetto le sue idee era- 
no già chiare e prima che la decisione si 
appoggiasse sui risultati tangibili dell’u- 
nica prova, esse derivavano da sicuri cor- 
vincimenti tecnici. Se Banchero oss: 
mancato totalmente, questi convincimen 
ti sarebbero. stati minati, ma l’alessan- 
drino, come era prevedibile, non ha tar- 
dato molto ad intendere il linguaggio 
dei. suoi vicini ed a parlarlo corrente- 
mente, Intendiamoci: Schiavio mon è 
stato eclissato sul campo dal suo compa- 
gno azzurro, Il giuoco del bolognese è 
quello. che è, e resta immutabile, cosa 
pregevole, di alto valore, ma di un ca- 
rattere: speciale, che in foot-halì, viene 
definito individuale. 


La scelta di Banchero 

Oggi Schiavio avanzava come un pu- 
ledro di razza con il respiro pieno. e 
con tendenza diretta alla porta. Il suo 
goal annullato, sintetizzò la potenza del 
suo gioco, meglio che tutte le altre 
azioni da lui svolte. Una fulminea cen- 
trata su Combi, un prezioso anticipo 
di tempo che ha portato ad una rapida 
precedenza nel possesso del pallone sul 
portiere, ,uscitogli incontro. Ma se 
emergeva l'atleta, restava in ombra il 
coordinatore, il raccordatore del giuoco 
di linea. Accanto a lui la manovra di 
Baloncieri e di Rossetti pareva malsi- 
cura e incerta.  Sorgeva il quesito: 
l’uomo o la linea? Rangone lo assol- 
vera in favore della linea e, perciò, 
sceglieva Banchero con tendenza ad ar- 
monizzare, il lavoro degli avanti, ten- 
denza integrata da sicurezza e dall'im- 
postazione dei temi d’attacco, da tran- 
quilli movimenti durante la sua effet 
tuazione, da’ puntate, da guizzi verso 
la porta da bersagliare. 

Ho l'impressione che la soluzione sia 
buona, pur avendo negli occhi la visio- 
ne della potenza realizzatrice del gioco 
di Schiavio. Non vi informerò delle vi- 
cende dell'allenamento: si tratta di una 
‘prova esame che vuole poca cronaca e 
nessun commento. In un primo allena- 
mento «azzurro» con De ePrà, Bellini, 
Calligaris, Pietroboni, Bernardini, Jan- 
ni, Rivolta, Baloncieri, Schiavio, Ros- 
setti, Levratto, veniva opposta una for- 
mazione provvisoria con Combi, Roset- 
ta, Gasperi, Ferraris, Pitto, Genovesi, 
Banchero, Fastore e Magnozzi, che for- 
mavano il trio centrale d'attacco che 
aveva per ala due giuocatori olandesi, 
che se non erro, sono dell’Ajax. Dopo 
mezz’ ora di giuoco, Raloncieri, ‘Ros- 
setti e Schiavio avevano rispettivamen- 
te battuto Combi, 


L’efîficenza della squadra 


Nella seconda prova Rosetta si alli 
neava a fianco di Calligaris e. Banche- 
ro si innestava fra Baloncieri e Rosset- 
ti. Schiavio e Bellini passarono nelle file 
opposte, mantenendo il proprio ruolo 
normale. Era la Nazione già decretata, 
che si batteva ormai contro, una sguar 
dra allenatrice. Schiavio segna subito, 
ma Levratto pareggia. Pastore sorpren- 
deva De Parà e dava un vantaggio agli 
allenatori, ma tale vantaggio doveva 
essero di breve durata, perchè succes- 
sivamente la Nazionale mieteva altri 
punti con Banchero, poi con Levratto, 
poi con Banchero ancora due volte. A 
questo punto gli allenatori sorprende- 
vano un'uscita di De Prà, per segnare 
un goal. Ma prima che l’incontro avesse 
termine, Levratto aveva la soddisfazio- 
ne di segnare su calcio di rigore. 

E’ toccato a Degani il maggior... in- 
casso della giornata, ma il portiere del- 
VInternazionale non ha sfigurato nel con- 
fronto con i due compagni Combi e De 


Prà. In fondo gli allenatori non hanno 


ostacolato eccessivamente il giuoco dei I 


nazionali, 


Il signor Carraro diresse l’allenamen- 
to difendendosi dagli attacchi dei... gior- 
nalisti presenti. Quasi tutti gli uomini 
sono apparsi in condizioni superbe. Spe- 
cialmente i tre mediani della Nazio- 
nale dominavano sul campo con il loro 
giuoco sicuro, continuativo e teso, su 
di un unico filo; una linea centrale 
perfetta che aveva i battiti di un oro- 
logio di grande marca. 

Rangone così mi esprimeva il suo giu- 
dizio, dopo l’incontro di allenamento: 

— Ho riportato un'impressione di as- 
soluta fiducia circa il funzionamento 
dei vari reparti della squadra. Sono si- 
curo che l'inclusione di Banchero tra 
i,due granata è venuta a risolvere il 
problema creato dall'assenza improvvisa 
di Libonatti, Schiavio è un eccellente 
giuocatore, deciso e irruente, ma il suo 
giuoco non è quello che si addice ad un 
centro attaccante, quando i suoi com- 
pagni praticano un foot-ball assolutà- 
mente differente dal suo. Il bolognese 
potrà essere indubbiamente utilizzato 
in un’altra formazione: ma oggi lascia- 
mo impregiudicata Ja linea che ha sa- 
puto, dare all'Italia la migliore affer- 
mazione, non avendo altro centro at- 
taccante che possa sostituire Libonatti 
all'infuori di Banchero, 

Il giuocatore alessandrino conosce a 
meraviglia il giuoco del sno compagno 
di squadra e suo maestro, Baloneieri, e 
quello che era un dubbio sull’intesa con 
Rosetti, è oggi scompanzo sul campo. 


felicissima in tante competizioni — io 
non avero da fare altro che studiare se 
qualche elemento non fosse ad un gra- 
do conveniente di rendimento. Ho po- 


Per una linea —- già ormai perfetta e) È 


tuto persuadermi che tutti gli altri uo- 
mini sono a. posto ed ho lasciato, per- 
ciò, tutto come era. Riguardo alla par- 
tita con la Francia, non mi nascondb 
{che essa presenta serie difficoltà. La 
squadra francese ha compiuto in questi 
uitimi tempi dei reali progressi, che io 
Stesso ho potuto e voluto seguire da vi- 
cino; è composta di giuocatori veloci, 
meno tecnici dei nestri, ma, spinti da 
grande foga, possono sorprendere qua- 
lunque squadra. 


Previsioni ottime 


Dobbiamo andare cauti — ha conti. 
nuato Rangone — ritengo, però, che la 
vittoria non debba sfuggirei e che sol- 
tanto una giornata nera della nostra 
squadra potrebbe capovolgere il preve- 
dibile risultato. Ma.sono certo che la 
giornata nera non ci sarà, perchè i no- 
siti «azzurri» attendono con lo spirito 
elevato, vorrei dire. con ansia, questa 
prova. 7 

Ta squadra francese non è ancora 
giunta. Sembra,.che essa arrivi soltanto 
domenica. Gli arbitri saranno desizna- 
ti 48 ore prima: delle varie partite. Non 
si sa, quindi quale sarà l'arbitro per 
l’incontro Francia-Italia. 

Questa sera gli %azzurri» pranzano 
a cuor leggero, C'è un ospite con loro: 
il console signor Loeb. Gli «azzurri», 
che festeggiano l’on. Lando Ferretti, 
presidente del. Comitato. olimpionico 
italiano, giunto oggi, hanno voluto cons 
gnargli una medaglia. d’oro che deve 
testimoniare la profonda riconoscenza, 
della.carovana azzurra per la sua opera 
gentile, costante e preziosa. 

Renato Casalbore 


Lo atlete della S. Ginnastica Triestina 
alla preolimpionica femminile di Pesaro 


Oggi partiranno per Pesaro, allo sco- 
po di partecipare alla preolimpionica 
femminile, le seguenti atlete della So- 
cietà Ginnastica Triestina, clie saranno 
accompagnate dal rag. Romeo Marco- 
vigi: Silia Martini, Derna Polazzo, Pi- 
na Cipriotto ed Ernesta Steiner. Esse 
concorreranno nel salto in alto con rin- 
corsa, nella corsa piana metri 100 e nel 
la corsa staffette 4' per 100 metri. 

E’ difficile fare un pronostico sull’esi- 
to delle gare, perchè a questa impor- 
tante riunione preolimpionica interver- 
ranno i migliori elementi dell'atletica 
femminile. Saranno certamente presenti, 
perchè invitate d’autorità dalla Federa- 
zione italiana; Vivenza (Aosta), Pedraz- 
zani e Bolzacchi (Soresina), Bonfanti 
(Milano), Scolari e Sacco (Torino), Bor- 
sani (Castellanza), Marchini (Firen- 
ze) e Berbieri (Venezia). Anche le trie- 
stine Martini, campionessa italiana del 
salto in alto, e Polazzo, affermatasi bril- 
lantemente nelle gare di corsa piana me- 
tri 80, sono state ufficialmente invitate 
a partecipare alla riunione di Pesaro, 
che ha il carattere d’una prova quasi 
decisiva, per dia scelta delle azzurre che 
rappresenteranno l’Italia alle Olimpiadi 
d'Amsterdam. 

Sulla base delle «performances» rag- 
giunte durante il periodo d'allenamento, 
si può sperare che le allieve del valen- 
te istruttore tecnico federale Nino Lo- 
renzetti; possano. affermarsi vittoriosa 
mente nel salto in alto, per merito spe- 
cialmente di Silia Martini, e con Der- 
na Polazzo nella corsa piana metri 100, 
Non è improbabile pure una prova sod- 
disfacente del quartetto della Società 
Ginnastica Triestina anche nella gara 
staffette, 

Quanto alla partecipazione alle Olim- 
piadi d'Amsterdam, riteniamo che i te- 
cnici della F. J. AF. potrebbero pren- 
dere in considerazione la signorina Mar- 
tini per il salto in alto e Derna Polazzo 
per la staffetta. ; 


i 


Il crollo d’un ponte a Roma 


Due operai morti e uno ferito 
3 ROMA, 25 

Nei. pressi della piramide di Caio Ce- 
stio lavorano, da qualche mese, diversi 
operai muratori e manovali attorno a 
un grosso palazzo in costruzione. Gli 
‘operai sono alle dipendenze dell'impre- 
sa Calabresi.” 

Stamano i muratori Vincenzo Man- 
cini, di 74 anni, Enrico Periberti e un 
tale Filippo, non ancora meglio iden- 
tificato, si trovavano a lavorare su un 
ponte in. legno all'altezza del quarto 
piano dello stabile in, costruzione. (Ad 
un tratto, tra l'orrore di tutti gli ope- 
rai presenti, il ponte crollò con gran 
de-fragore, e le travi spezzate precipi- 
tarono nel vuoto i tre operai che piom- 
barono al suolo da un'altezza di circa 
15 metri. Passato il primo istante di 
| racapriccio, i compagni di lavoro dei 
tre disgraziati si. precipitarono per 
portare loro ‘soccorso. Il solo Periberti, 
nell’orribile. caduta aveva . riportato 
delle lesioni non gravi, Gli altri due 


versavano in ‘condizioni gravissime, 
Trasportati all’ospedale vi giunsero ca- 
daveri, - Ì 


Previsioni del fempo per oggi 


a ROMA, 25 
Probabilità. La persistenza delle basse 
pressioni orientali e la scomparsa del re- 
gime anticiclonico (a sud-ovest d’ Europa, 
mon permettono al tempo di assumere ca- 
rattere di stabilità, Nebulosità di nuovo 
in aumento eull’ Europa continentale e 
sulle regioni ‘dell’'Alto Amvennino; cielo 
vario altrove con annuvolamenti più fre- 
quenti eulle regioni medie. Pioggie sul 
l’Italia superiore e sul medio Appennino. 
Temperatura quasi stazionaria. Agitato 

l'alto è medio Tirreno, mossi ri destante. 


. 
Maternita, 
Le PILLOLE PINK 

rendono incon: 

trastabili servigi 
alle giovani 
mamme nel 

‘periodo dell'allat- 

tamento. Sotto 

l'influenza delle 

potenti virtù tera- S 

peutiche di queste 

pillole, il sangue. > 

sì purifica e la sua ricchezza în globuli rossi 

s'accresce notevolmente. Le giovani madri che 

fanno uso di PILLOLE PINK possono meglio 

e più abbondante mente nutrirele loro creature, 

che di conseguenza svilupperanno assai meglio 

leloro condizioni organiche. In realtà le PIL- 

LOLE PINK sono ben note per essere uno. 

dei rimedì più efficaci contro l’anemia, la 

nevrastenia, l’indebolimento generale, i disturbi 

dello sviluppo e della menopausa, i mali di 

stomaco e di testa, l'esaurimento nervoso. l'irre- 

golarità delle epoche e nelle convalescenze. 


Le PILLOLE PINK 
si vendono in tuttele 
farmacie : L. 5,501a 
scatola; L.301e 65ca- 
\ tole, franco, deposito 


i generale. : Pillole 
Piok, via Stelvio. 
48, Milano (128). 


Scarpe da uomo 


colorate, fortissime, moderne 


a Li 55 tutto cuoio 


Scarpe grigie da donna 


moderze, solide 


in tacco 


aL di legno 


Scarpe da signora cucite 


colori e forme moderne 


“50 
56 


solamente alla 


Calzoleria 


estina 


:21.« VIA CARDUGCI « 21 


în tacco 
cuoio 


in tacca 
legno 


| |“ cn 
IZONAE LU, C. È, 


OGGE alle ore 14.50 OGGI 


INoagarazione de Cinema dei Fancia 


al Politeama Rosset 


Unica rappresentazione col seguente programma: 


italia pittoresca (dal vero) 


(capolavoro tratto dal “Cuore,, di De Amicis) 


Biccio e Puccio all ricerca dell'elist di gioventì 


(esilarantissima film comica) 


Questi quadri cinematografici saranno alternati con 


numeri di canto e danza, sostenuti dagli artisti AL- 

BERTO CATALAN, ANGELO CECCHELIN, 0. 

DONNINI e dalla piccola MÙRER che si prestano 
tutti gentilmente i 


Prezzi d’ingresso al posto unico: 


Ragazzi L. 1.- = Adulti L. 2.50 


INITOTO. NAIONA 


SERVE A PREPARARE 
LA MIGLIORE ACQUA: DA TAVOLA 
IMITATA SEMPRE - RAGGIUNTA MAI 


GRANDI MAGAZZINI 


Ve 


f 


ULTIME NOVITA’ IN 
CAMICIE UOMO 
BIANCHERIA DONNA 
CALZE uomo — donna — bambini 
GUANTI uomo — donna — bambini 
CRAVATTE ultima inoda 
BRETELLE, FAZZOLETTI, SCIARPE 


Stralio Carate BALLY è POPDER 


Oggi al Politeama Rossetti 


ETROPOLIS 


Pompa Multicellulare 


BREVETTO CARUELLE 
Costruzione Nazionale 


per pozzi fino a 100. metri di profondità 
per portata oraria fino a 50.000 litri 
per funzionamento 


a mano - a motore « a maneggio animale 


—_————Ò 


Per.il montaggio, rapido e facilissimo, 
non occorre scendere nel pozzo 


Niente.tubazioni = Nessuna manutenzione 


6 NIENTE TAZZE 
che sl corrodono e si deformano facilmente 


SOCIETÀ ANONIMA BERGOMI' 


Via Pastrengo, 14 = MILANO (128) 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 
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\& RON ACA. 
‘altivilà della Milizia nazionale forostalo 


dalla sua costituzione al 31 marzo 


A stroncare tutte le critiche «ul. ron- 
dimento a Milizia forestale, voluta 
e creata ilal Duce, serve. la relazione 
presentata dal console generale A. Ago- 
stini a S. E. Belluzzo, clie abbiamo sot- 
t'ecchio € che mente riassumiamo, 
giacchè dà l’idea di un'attività benefi- 


ca, poco nota e notata, la quale a 
gii immensi benefici arrecati da 
tuzione. 


Il Governo fascista 
e il problema forestale 
Riordinata la legislazione forestale 


(boschi e terreni montani) con R. D. L, 
20 dicembre 3, n. 3267, integrato dal 


R.D.L. 3 gennaio 1926, n. 23, il Governo 
istituì l'organismo idoneo ad applicare 
le sue leggi con un atto che sembrò al 
primo momento, e non soltanto ai demo- 
liberali, ma anche ai fascisti di debole 
fede, inconsulto: La soppressione della 
Diren. generale delle foreste e del Corpo 
Renlo delle foreste è al loro posto la isti- 
tuzione della M forestale; organi 
smo clie occorreva creare per il fatto: che 
il problema forestale italiano non avreb- 
ba potuto mai essere affrontato a pie 
no senza quella ività pulsante e quel. 
la foîza morale e quella disciplina. e 
feda che dovevano rendere meno disage- 
del mandato e 


curati p ento i risultati della 
azione, ESTA 
Perciò venne creata la Milizia fore- 


stale, corpo scelto e epecializzato con 
preparazione tecnica 6 militare. Basti 
dire che per l'ufficiale è prescritta. la 
laurea in ingegne o in agraria, con 
are il corso di spe- 
tuto superiore fore- 
ze, per ì militi la scuola 
i Cittaducale o Amelia, 
per i sottufficiali la scuola sottufficiali. 
È così venne edificato nn nuovo corpo 
militare sulle rovine del. Corpo Reale 
delle foreste, di marca demo-liberale. 

Sie e.fino a qual punto la Miliziaffo. 
restale abbia corrisposto alle aspettati 
va del Paese e messo in valore le prov= 
videnze legislative del Governo fascista 
diranno le cifre che qui riportiamo, tol. 
te dalla lucida relazione del console ge- 
nerale Agostini, comandante delle Le- 
gioni forestali presto il Ministero della 
Economia Nazionale. 

Sono cifre inconfutabili, in ogni mo- 
mento controllabili, che abbracciano i 
primi venti mesi di attività, cioè dalla 
metà di agosto 1925-(data della emana- 
zione dsl regolamento), fino al 81 marzo 
1928, escludendo i servizi che si svolgo 
no nelle foreste del Demanio forestale, 
ente autonomo, pure gestito nella sua 
quasi totalità da personale appartenen- 
te alla Milizia forestale, 


Il servizio di polizia. 
Con la metà del ntimero previsto dal 
l'organico (che sarà al completo appena 
nei 1930) di sottufficiali e militi, quindi 
con soitanto il 10 per cento di aumento 
del personale preesistente del. Corpo 
+ Reato cella forosta;.quirdi con uno-scart= 

so personale, trattato, per necessità di 

bilancio, troppo modestamente, con 

scarsissimi fondi, inadeguati al bisogno 
per dislocazioni, pernottamenti, trasfe- 
rimenti, ma con uno spirito di discipli- 
ra incomparabile, con fede fascista ven. 
nero raggiunti risultati. insperati che 
qui confrontiamo col passato. 
Arino 1925: Verbali del Corpo. Reale 
delle foreste, per violazione di leggi fo- 
estali, 30.000, cioè 2500 verbali al mere, 
In 20 mesi di attività della Milizia: 
verbali 68.000, cioè 3400 mensili, con un 
aumento del 85 per cento, senza conta- 
re altri 150 verbali al mese per reati 
contro le proprietà dei boschi, Questo 
aumento di fronte al passato è dovu- 
to ad nin più efficace e rigoroso servizio 
di vigilanza. 

Altri 4870 verbali sioè 240 mensili so- 
no stati redatti per infrazioni alle leg- 
gi sulla caccia, pesca e sui tratturi du- 
rante i 20 mesi di esistenza della Mi- 
lizia. E altri 200 verbali mensili venne- 
ro redatti nei riguardi di polizia giudi- 
ziaria. 

Complessivamente il servizio di poli- 
zia forestale diede nei 20. mesì 4070 ver- 
mensile è aumentata del 40 per cento 
la cifra corrispondente del 1925. 

Le conciliazioni furono nel 1925 15951 
con la somma di lire 810.000. Nei 20 me- 
si furono di 36.320 con l’importo di 
3,9410145 lire, vale a dire che la media 
mensile è numientata di 40 per cento 
ne! numero delle conciliazioni, del 145 
per cento nell'importo di ognuna e del 
300 per cento nel complessivo ammonta- 
re delle somme introitate dallo Stato, 

Non fa cenno la relazione del fatico- 
so servizio di prevenzione 4 estinzione 
incendi boschivi, per cui si ebbero en- 
comi da S. E. il. ministro dell’Econo- 
mil Nazionale e dall'Ispettorato gene- 
rale dei reparti speciali della Milizia fa- 
scista, s 


Il servizio tecnico 

Non meno imponenti sono i risultati 
ottenuti dalla Milizia forestale nel sere 
vizio tecnico. Si ebba in questo campo 
im’opera vasta, complessa e sempre fat- 
tiva. Il lavoro compiuto riguarda: | — 

1) Limitazioni alla proprietà terrie- 
ta: a) con la delimitazione delle zone 
da: sottoporsi al «vincolo. nella Venezia 
Giulia, nel Veneto, Piemonte, Liguria, 
Wmilia (Basilicata, Toscana, Campania, 
Sicilia, Sardegna e con formazione per 
tutti del catasto forestale; b) compila- 
zione dei nuovi regolamenti. forestali 
provinciali per tutto il Regno (per le 
provincie della Venezia Giulia resi già 
esecutivi) : c) compilazione di nuove nor- 
me per l'utilizzazione dei boschi non 
vincolati; d) definizione di oltre 3000 
domande mensili. per tagli nei boschi 
privati, di pascolo, calchiere, cave di 
pietra, ssabbia, strade; teleferiche, cam- 
biamento di coltura; e) lotta senza, tre- 
gua contro la processionania del pino 
e contro la malattia del castagno ; f) al- 
cune centinaia di domande definite per 
assegnazione di piante nei boschi pri- 
vati: g) compilazione degli elenchi delle 
Jocalità. assegnabili al pascolo caprino, 
secondo la nuova legge sulle capre, 

2) Tutela dei beni silvo-pastorali dei 
comuni e di altri enti morali. — In pie- 
no: accordo» con. le Autorità, tutorie alle 
quali la Milizia hà prestata la propria 
collaborazione con ‘pareri, invocando 
provvedimenti per.la gestione dei beni 
terriari dei comuni oventi; si.è ottenuto 
Vifa sensibile economia di legname in 
favore delle; riserve nazionali. 

Rimboschimenti si ebbero nei 20 mesì: 

Consorzi spesa 3.112.000. superficie 
rimboseata ettari 1690. 

Sistemazione bacini Min, Ec. Nazio- 
nala spesa 4.997.000 superficie rimbo- 
scata ettari 1436, - 


i 


Sistemazione bacini Ministero LL. PP. 
spesa 9.198.000 superficie rimboscata et- 
tari 2780. 

Lavori diversi spesa 3.118.000 super» 
ficio rimboscata ettari 1901. 

Totale spesa 20.423.000; ettari 7807. 


Settemila ettari imboscati 

Negli anni finanziari 124, ‘25, ‘26 si 
spesero 16,270.000 lire e si rimboschi- 
rono ettari 51 venne rimboschita per- 
ciò una superficie del 68 per cento più 
vasta nei 20 mesi che nei due anni, 

Con i lavori diretti dalla Milizia nei 
20 mesi, e che si riassumono in 20 mi- 
lioni di spesa, 7807 ettari di primo int- 
pianto, 4179 ettari di risarcimenti e 70 
ettari di ricostituzione vennero mess) 
a dimora 33 1/2 milioni di piantine del- 
le quali 2/3 sono resinose. Vennero itiol- 
tre seminati ben 667.200 kg. di semi 
forestali, 

Sono in corso notevoli lavori rappre- 
sentati da 53 bacini montani in 22 pro- 
vincie e da 159 perimetri di rimboschi- 
mento in 51 provincie. 

Il numero dei progetti più importan., 
ti e completamente ordinati è di 206 
che importano «una spesa preventivata 
di 66 milioni 178.000 lire con 29,244 et- 
tari da rimboschire ettari di ho- 
schi deteriorati da tituire. 

Non sono compresi i numerosi pro- 
getti per miglioramenti di pascoli mon, 
tani, i piani economici per i boschi di 
Enti e Comuni, i regolamenti per i pa- 
scali — tutti lavori pure ‘affidati alla 
Milizia, 

Vennero distribuite a diversi conces- 
sionari bem 24 milioni:di piantine, delle 
quali oltre 3/4 verso pagamento e altri 
34 milioni vennero impiegati per i biso 
gni dell'Amministrazione, quindi venne. 
ro allevati bea 58 milioni di piantine rsi 
vivai gestiti dalla Milizia. 

Sono sorti .eltre 400 boschi del Lit- 
torio con un milione di piantine. 

I progetti di miglioramento approva» 
ti dal 1914 al 1924 furono 3583 nei 20 
mesi 176 col 50 per cento di aumento. 

Preventivo dei progetti 1914- 
ra 17.972.506, di quelli della M r 
J20.-mesi soltanto 17.857.720 col 100 per 
cento di aumento; 


L'istituzione fascista 

Contributi statali assegnati nel ‘(per 
riodo 1914-1924 lire 3.112.831, 

Contributi statali assegnati nel ps 
riodo di 20 mesi lire 5.749.6.5. 

Contributi statali pagati nel periodo 
1914-1924 Jiro 1.403.532. 

Contributi statali pagati nel perio?o 
di 20 mesi lire 1. 856.1%0. 

Queste sono cifre che dispensato da 
ulteriori. illustrazioni. 

La Milizia forestale partecipò alle 
Fiero campionarie di Milano e Padova, 
alla Mostra. del. Po in Piacenza, alla 
Mostra internazionale di Economia do- 
mestica riportandovi medaglia d’argen- 
to, alla prima Mostra fotografica della 
M. VM. Fi ottenenilo l'unica onerificenza 
concessa alle Milizie speciali, ed all'H- 


sposizione internazionale di Agricoltura 


in Torino, 


E .jl generale, Agostini chiude la, sua 
brillante relazione al ministro dell'Eco- 
nomia Nazionale con le seguenti parole: 

«Riassumendo, l’opera. compiuta nei 
primi 20 mesi della Milizia, non sj pre- 
senta in vero di modesta ‘entità nè fa- 
cile nè semiplice, ancorchè essa si rife- 
risca ariche al periodo della iniziale or- 
ganizzazione del Corpo e del successi 
vo suo graduale assestamento e manchi 
tuttora la metà del personale destinato 
a costituire la sua forza organica. Ma 
quantunque la mèta sin naturalmente 
sempre molto lontana, il'cammino fino- 
Ta percorso, reso per l'avvenire meno 
disagevole dal sentimento del dovere 
sempre più profondo im tutto il perso 
nale e dallo spirito di concordia che si è 
riusciti ad ottenere in esso, consente 
l'affermazione che la; Milizia Forestalo 
ha bene assolto il proprio mandato, e 
permette altresì di vedere delinearsi una 
attività futura sempre più ‘utile alla 
Nazione», 


[Gli avanguardisti a Redipuglia 


Stasera rapporto per gli ufficiali alle 
18 Domani alle 7 precise gli avanguar- 
disti di tutte le centurie, comprese la 
Xx, XI e XII, in divisa di parata, si 
aduneranno al comando di legione (via 
d'Annunziò 1) per partecipare al pelle- 
grinaggio dell’Avanguardia al Cimitero 
di Redipuglia. I reparti raggiungeràn- 
no Monfalcone con un piroscafo, poi 
proseguiranno a piedi per Redipuglia, 
ove alle 10.30 verrà celebrata la messa 
da campo, officiata dal cappellano della 
legione, dott. don Grosso, e si compirà 
la corimonia della benedizione del laba» 
ro della legione e delle fiamme delle 
centurie. 


. A mezzogiorno le centurie sosteranno 
in.un campo per consumare la ‘colazio- 
ne. dal sacco. Il ritorno in città, sempre 
a mezzo dello stesso piroscafo, potrà av- 
venire non oltre alle 19/30. Nessuna 
quota è.da pagare. Accompagnerà la le- 
gione una banda di avanguardisti. Gli 
ufficiali comandanti di reparto e quelli 
a disposizione del comando indosseran- 
no la bassa uniforme. I contraerei 
vranno essere pure presenti, 


Riunione del Comitato pro Festa del 
fiore. Si ricorda che oggi (sabato 26 
maggio) alle 11, la signora Rosy For- 
naciari ha invitato il Comitato delle 
signore per la celebrazione della «Iesta 
del fiore, che avrà luogo domenica 3 
giugno, a radunarsi nella sala maggio. 
to della Prefettura per prendere gli ul- 
timi accordi in merito alla manifesta- 
zione, 

Data l’importanza della seduta, la 
presidente fa caldo appello alle signo- 
re di non mancare. Quelle che per even: 
tuale disguido postale non avessero ti- 
cevuto l'invito, sono pregate d’interve- 
nire ugualmente, 


La Mostra. coloniale. all'Università 
sommerelale. L'esposizione coloniale 
inaugurata solennemente mercoledì u. 
s. in un'aula dell'Istituto merceologico 
della nostra Università commerciale è 
stata assiduamente visitata ieri e ieri 
\altro da una folla di studiosi e di per- 
sone interessate nei traffici con le no- 
stre colonie. La bella mostra, che è la 
prima fatta a Trieste, destò molto inte- 
resse. L'esposizione coloniale rimarrà 
aperta al pubblico ancora oggi, dalle 
10 alle 12.6 dalle 18 alle 20, e tutta 
la mattina di domenica. L’ingresso è 

1 


‘cipale pesca dell 


do-| 


La “Festa del fiore, 
e gli insegnanti della regione 


In occasione della prossima «Festa del 
fiere» il Provveditore agli studi ha di- 
retta la seguente cireclato ai presidi 
delle scuole medie e pareggiate, agli i 
spettori seol @ ai direttori didatti 
ci della reg 

teli Ck 


terno, sta orgia 
iv la 
del fiore» che sarà cel 
dello Statuto (3 simsuo p.+.). 
1?° mio desiderio che anche quest'an- 
no le SS. LL, e gli insegnanti di tutte 
le scuole si adopertio per la maggior 
possibile diffusione delia filantcopica e 
e manifestazione, affinchè sin assi. 
curato il miglior esito alla benefica i- 
niziativa. 3 

A tal fine prego le SS. LL. di curar 
che nel giorno 30 corr. sia illustrata a- 
gli alunni con acconce parole l'alta. fi- 
nalità della propaganda che sta svolzen= 
do la Società antitubercolare per com- 
battere il terribile male che travaglia 
VUmanità, 

Non si raccoglieranno oboli in clas- 
se, ma si esorteranno gli alunni ad ac- 
quistare fuori di scuola il «fiote» col 
permesso dei loro genitori. L'anno scor- 
so la scuola ha dato magnifica prova in 
questa occasione, sono sicuro che la, da- 


ELLA 


nen NANNI ore in 


Un ricordo ai dalmati 
Arturo Bellotti e Luigi Ballico 


Domenica mattina ‘alle 10.30 nell'a- 
trio centrale del locale palazzo delle R. 
Poste avrà luogo sotto gli auspici del- 
la Società Dalmatica di Trieste, con 
l'intervento delle autorità, la cerimo- 
nia per lo scoprimento di una targa in 
memoria dei dalmati Arturo Bellotti 
e Luigi Ballico, impiegati postali, vit- 
time delle sevizie austriache. 

Dei due «patriotti, il primo poeta e 
l’altro giornalista, parlerà. per) l’occa- 
sione il senatore Antonio Cippico. 

T dalmati tutti e le loro famiglie, 
sono invitati numerosi alla cerimonia, 
che deve riuscirè solerine. a 

TI Consiglio direttivo della Società ex 
perseguitati politici invita tutti 1 cons 
soci a partecipare alla cerimonia dello 
scoprimonto: della targa in memoria di 
Arturo Bellotti e Luigi Ballico, che,ver- 
rà scoperta domenica 27 corree, alle 
10.30, nell'atrio del Palazzo delle Poste, 


Adunanza della Giunta regionale per 
l'istruzione media. La Giunta regiona- 
le per l'istruzione media della Venezia 
Giulia e di Zara si riunirà il 29 cor- 
rente, nel pomeriggio, nella. sede dei 
Provveditorato agli studi di Trieste, per 
trattare un ‘importante ordine del 
giorno, 


Le lampare ne 


Ib-comm. Andrea Davanzò ci scrive: 

Da alcuni giorni si trovano tel nostro 
golfo ‘otto compagnie di pescatori con 
lampata, venuti con le loro sedici bar- 
che illuminatrici e con circa un'ottan- 
tina di persone dal. Napoletano a pe- 
scare il pesce turchino che d’estate po- 
pola il nostro mare e che forma la prim- 

regione. 

no allarmati da 
“questo arrivo tanto più perchè, nei pri 
nu momenti, i pescatori napoletani, 
ignari delle d sizioni che regolano 
là pesca da noi, sono entrati con le loro 
reti entro il miglio marittimo. T'auto- 
rità portuale è subito intervenuta. 

La lampara è' una rete di aggiramento 
che funziona là dove il fanale ad ace- 
tilene ha radunato sotto di sà il pesce, 
che sosta abbagliato dagli intensi raggi 
luminosi. Alcuni pesci fuggono la luce 
altri, invece, si fermano ammassangdosi 
sotto di essa, Fra questi quasi tutti i 
clupeidi e parecchi sgombroidi. 

] tonno, quando "è adulto, teme la 
luce artificiale e apposite disposizioni 
impediscono alle fonti luminose di av- 
Vicinarsi alle tonnare. 


I pescatori. no: 


Uno spettacolo interessante 


Poche pesche sono così interessanti 
e così colorite come la pesca con fonte 
luminosa. Oppiano la descrive così: 

E quando nera intorno 
«Si stende la notte, necortamente 

Sull'agile barchetta il pescatore + 

Una gran face sscende, o i muti pesci 

all'improvviso sfolgorar di quella. | 

Lucida vampa abbarbazliati, e vinti 

Da supremo terror, cbblian le fughe, 

È da sè stessi incappan nelle reti. 

Quasi egualmente ne parla Eliano nel. 
la «Natura degli animali», ma il pceta 
latino e il poeta greco di 1700 anni or 
sono, non hanno avuto la fortuna di 
veder il mare sotto la luce intensa del 
P'acetileno, che ha bagliori di sogno, in 
cui a mille e mille i pesci, stretti in 
gruppo, sostano nel loro cammino at- 
tratti dal fascio luminoto, 

Sono quasi tutti sardelle, sardoni o 
sgombri, a seconda della stagione e 
del sito in cui la pesca si compie, In 
‘mezzo vi naviga qualche calamaro, ele, 
gante nei suoi colori d’opale, intento # 
ghermire il pesce più piccolo. 

Quando la massa è ritenuta sufficiente 
a compensar la fatica, la barca mag- 
giore, che attende un po’ al largo, met- 
te con rapida mossa in mare la rete 
formando un cerchio al cui centro resta 
la barca illuminatrice. La rete è co- 
struita in modo da chiudere il pesce 
come in un sacco ché gli uomini rac- 
colgono a bordo, lasciando cadere in 
mare uno scintillio di perle e di diamanti 
che tremolando scompaiono, 

Sono le scaglie perdute nella lotta 
per non uscite dall'acqua, alla quale 
i moribondi consegnano la loro iride- 
scenza mentre il fanale, ignaro di tan- 
tn mesta bellezza, continua a richiamar 
nuovo pesce per soddisfar nuove brame. 

Così per quattro o cinque volte in 
una notte si possono catturare quanti 
tativi di pesce che con nessun altro 
mezzo è possibile prendete, 


Danni e vantaggi delle lampare 

I nostri pescatori del golfo nella stra- 
grande maggioranza sono tutti nemici 
dichiarati della fonte luminosa che vor- 
robbero allontanata, limitando il suo 
accesso non oltre il Quieto, In questo 
loro postulato sono sostenuti da molti 
«pratici», i quali affermano che la fon- 
te luminosa in un campo così ristretto 
‘com'è il golfo di Trieste, è di danno 
perchè devia le masse migratorie in ge- 
nere @ sfrutta troppo intensamente il 
are! dando un pescato inferiore per 
qualità, 

Malgrado questa opposizione, la fon- 
te-tuminosa va diffondendosi anche da 
noi per la cattura delle sardelle, dei 
sardoni e degli sgombri e dopo i suc- 
cessi avuti in questi ultimi anni dai ro- 
vignesi, dagli orseresì e dai parentini gli 
isolani crearono ben 16 lampare che 
impiegano 228 pescatori e il Consorzio 
di Pirano quest'anno ne costruì una 
grandissima, 

Ora vedendo che alle lampare locali 
si sono aggiunte le sedici barche nano- 
litane, i motivi di apprensione sono na- 
turalmente aumentati, specialmento per- 
chè la pesca fino ad ora è stata molto 
scarsa 0 le previsioni, causa i tempi e 
i freddi tardivi, non sono troppo rosee. 

Per di più quest'anno il mare è po- 
polato da una ingente quantità di sar- 
delline, le quali sono Ja promessa di 
abbondanti pesche futtire e che non 
possono venir catturate dalle solite reti 
sardellari, perchè per la lord piccolezza 
attraversano le maglie senza restarvi 
impigliato, . : 

Questo pesce novello si avvicina di 
preferenza alla costa in enormi masso 
compatte, dove trova maggior calore e 
Maggior nutrimento, e non viene pe- 
scato dai nostri pescatori neanche quan- 
do cresce di taglia, appunto perchè for- 
ma la riserva delle pesche future, Lo 
lampare invece, che hanno la maglia 
strettissima, prendono tutto ciò che ca- 
pita dentro il loro raggio è che la luce 
ferma sotto di sè, 6 se si avvicinano | 


alla costa, incontrano le sardelline. che 
Vanno così distrutte con danno non solo 


nostro Golfo 


immediato, ma della propagazione del- 
la specie, perchè si sottraggono al ma- 
re migliaia e migliaia di pesci prima 
della loro maturità riproduttiva. 


Un regolamento da far rispettare 


Stando, così le cosé, è assolutamente 
necessario che le autorità intervengano 
a disciplinare le lampare nella loro at- 
tività nel golfo di Trieste, tenendole 
fuori dal miglio e facendo loro rispet- 
tare le disposizioni del Regolamento 
Dandolo, che regola da oltre un secolo 
la pesca con fonte luminosa in Dalmazia 
e nella Venezia Giulia, 

T1 Regolamento Dandolo del 1808 sta- 
bilisco Î turni di pesca, le epoche di ri- 
spetto e toglie ognì argomento di lagno 
e di recriminazione a coloro che; non 
possedendo la fente luminosa, adepera- 
no le altre reti e ali altri metodi di pe- 
sca, sardellari 

Queste disposizioni, cite hanno fatto 
ottima prova e che i nostri pescatori 
rispettano perchè le riconoscono giuste e 
favorevoli per tutti, devono esser fatte 
rispettare anche dai pescatori che, com'è 
il caso oggi, vengono da lontano, e so- 
no naturalmente tentati a trarre il mag- 
gior utile immediato, senza precceupa- 
zioni per l’avrenire. 

La fonte luminosa aumenta troppo 
fapidamente di numero e di invadenza 
e; date le condizioni di povertà del no- 
stro golfo, che si spera muteranno, può 
fare realmente danno per.il troppo in- 
tenso sfruttamento che essa è in grado 
di reulizzare. 

Allontanandela dalla costa oitre il mi- 
glio si lascia ai piccoli pescatori costi 
ri, che non hanno altra ri i 
sturbato il loro secolare dir: 
to dalle vigenti disposizioni e si toglie 
ad essa la possibilità di catturare in 
questo mese in gran parte il pesce im- 
maturo, 


Lagni anche da Lagosta 

Eguali ragioni di lagno e di prececu- 
San le hanno anche i pescatori di 

agosta, i quali ci scrivono. domandan- 
doti di intervenire in loro difesa contro 
Veguale invadenza delle lampare baresi, 
le quali, non rispettando il miglio, si 
avvicinano troppo alla costa facendo 
danni ai pescatori locali. 


Quei pescatori hanno fatto anche me- 
moriali alle superiori autopità. marittì-, 
me senza però risultato, Noi ci augu- 
riamo che anche laggiù le autorità por 
tuali intervengano a difesa del patri 
monio ittico delle nostre coste. 

Segnaliamo anche questa circostanza! 
ni fattori competenti, sòstenendo ciò 
che abbiamo scritto altra volta in un 
memoriale fatto pervenire al Ministero 


n Per pubbli 


CITTA 


I nuovi prezzi di calmiere | 
fissati dal Comitato intersindacale 


Il Comitato intersindacale, in fun- 
zione di comitato dei prezzi, ha tenuto] 
una riunione ieri. Erano presenti: 
l’ing. Cobolli-Gigli, presidente, il comm, 
dott. Zanconato, vice prefetto, il dott. 
Giovanni Basioli della R, Prefet- 
il dott. Petronio per il Munici- 
pio, il dott. Coceani per la Federazio- 
na Industriale, il dott. Apollonio per 
il- Consiglio provinciale dell'Economia, 
il cap. Lupetina per la Federazione 
commercianti, l'ing. Mosettig per la 
Federazione trasporti e il cap. Barto- 
li per la Federazione marinara fasci 
sta. Dopo aver vagliato l'andamento 
del mercato, il Comitato stabilisce! le 
mercuriali allegate. 

L'ing. Cobolli-Gigli illustra quindi il 
carattere del prezzo fisso che, per deli. 
berazione del Comitato centrale e del 
Ministero dell'Economia Nazionale, do- 
vrà essere adottato in tutte le pro- 
vincie, nella vendita dei generi non 
calmierati. 

Tali prezzi devono essere esposti, in 
posizione ben visibile, nelle vetrine e 
nell'interno dei negozi. 

1) prezzo fisso è ben diverso da quel- 
lo del kalmiere. Il prezzo fisso, come 
dice la parola stessa, è invariabile e 
unico; e conferisce al compratore il di- 
ritto di avere la_merce verso! il corri. 
Spettivo ed essa corrisponde, senza 
variazione alcuna, Il prezzo di calmie- 
re invece indica il limite massimo, 

I negozianti, non ottemperanti alla 
pubblicità dei prezzi, o non osservanti 
l'invariabilità del prezzo fisso, saranno 
passibili delle sanzioni di legge. 

L'adozione del prezzo fisso è quindi 
un'arma efficacissima per la tutela. del 
consumatore e per lo stimolo della li- 
bera concorrenza, L'esservanza di tale 
sistema, sarà accuratamente controlla- 
ta dagli organi competenti. 


I prezzi fissati 
| Riso brillato originario II lire 1.90, 
riso brillato originario I lire 2.20; pa- 
sta. locale comune lire 2.60, pasta lè 
cale fina lire 2.70, 

Carni bovine fresche: Parti anterio- 
ri comuni (petto, mellame, collo, ta- 
sto, riga di costa lire 5.60, parti ante- 
riori rimanenti ©. g. lire 6.40; parti 
posteriori c. g. lire 7.60, parti peste- 


riori senz'osso lire 10.40; ventraglie 
lire 4.40. 
Vitelli scelti: Parti anteriori. lire 


6.40; parti posteriori lire 9.40; patti 
‘posteriori, senz'osso lire 13.40, * 

Carni congelate: Parti anteriori scel. 
‘te e. g, lire 4,60, parti anteriori gras- 
se e. g. lire 3.40; parti posteriori e, g. 
lire 5.60; parti posteriori senz’osso Îi- 
re 7.20, 

Carni suine: Coscia, spalla e collo 
lire 9.60; cotoletta e cmbolo lire 10.40 
testa lire 5; schinco lira 7.20, ì 
Formaggio pecorino fresco (Tolmino) 
lire 10; mortadella qualità I lire 13; 
stoccafisso Hammerfest lire 5.20; ton- 
vo all'olio produzione nazionale lire 20, 

Olio d'oliva Bari fino lire 7.40, olio 
semi; olio comune lire 5.40; zucchero: 
cristallino lire 6.60, semolato lire 6.80; 
caffè: Rio comune lire 22, Santos buo- 
no lire 25.60; Jardo: americano lire 
7.60, nostramo X lire 9.40, nostrano II 
lire, 8.60; strutto: nazionale lire 8, 
americano lire 7.80; burro fresco natu- 
rale lire 16.50. 

Farina di granoturco gialla-bianca 
lire 1.40; fagioli galiziani lire 2,10; 
‘orzo: grosso n. 10 lire 2, gr n. 5 
lire 2.40; surrogato di caffè:. Franck 
da 100 gr. lire 1.40, Franck da 200 gr. 
lire 2,55, Franck da 500 gr. lire 6.40; 
piselli spezzati nazionali lire 2.80, 


i 


Una signora triestina centenaria 


Domani compie la hella età di cent’an- 
ni, così rarainente concessa al genere 
umano, una vecchia signora triestina, 
che pochi oggi conoscono, ma che molti 
ricordano. E’ la signora Virginia Pado- 
van, vedova, Aguiari, il cui atto di na- 
scita porta la data del 27 maggio 1828. 
Ella nasceva da genitori, triestini en- 
trambi, in una famiglia di origine ve- 
neta, come dice il suo nome: ed era la 
sorella del più illustre dei nostri poe- 
ti dialettali, Giglio Padovan, nella cui 
villa in via Settefontane è ora colloca- 
‘to il Ricreatonio che porta il suo nome. 
In quella casa domenicale nacque e tra- 
scorso la sua giovinezza la centenaria di 
domani, in un ambiente che fu tra i 
primissimi ad avere Ja coscienza nazio- 
nale dei nuovi tempi, giacchè ella stes- 
sa racconta che nei suci fratelli Dome 
nico e Giglio ebbe i primi maestri d’ita- 
lianità. E ciò avveniva... prima del 1848, 
giacchè in quell’anno la ventenne si- 
gnora aveva già da qualche tempo la- 
sciata la casa fraternà per passare a 
nozze. S'era sposata a diciott’anni col 
dott. Trani, medico chirurgo, Rimasta, 
vedova, ella si unì in seconde nozze col 
cav. Antonio Aguiari, di famiglia vene- 
ta pur notissima fra noi, e con lui dopo 
qualche tempo si trasferì a Milano e 
quindi a Roma. Ma spesso ella tornava 
3, Trieste per rivedervi i parenti: è co- 
me suo fratello Giglio, per lo spirito e 
per la coltura, era carissimo ad Attilio 
Hortis e ai migliori uomini nostri di 
quel tempo, così la sorella sua, per il 
suo tratto squisito di signora, la sua 
vivace intelligenza, il suo fervidissimo 
sentimento nazionale, era accolta con 
festa in tutti i salotti della Trieste 
intellettuale d'allora. 

Grave dolore fu per lei la morte di 
Giglio Padovan avvenuta jl 31 dicembre 
1895; e che fu sentita come un lutto 
da tutta Trieste. Altra sciagura, inévi- 
tabile per chi s'avviava, come lei, ver 
so quelle età straordinarie nelle quali 
le creature umane non si seguono più, 
fu la morte del suo diletto consorte. Ri 
masta vedova, la seconda volta, la vec- 
chia signora volle far ritorno a Triaste. 
Bramava sopra.tutto rivederla redenta: 
giacchè questo era stato il suo lungo 
sogno, il sospiro di tutta Ja sua vita. 

Cra Ja signora Aguiari-Padovan è ‘ac- 
colta nel Sanatorio del dott. Heski in 
Via Rossetti, Raro è raggiungere i cen- 
to anni; più raro avvicinarvisi în per- 
fetta salute. La vecchia signora. soffre 
anch'ella dei mali della grave età: ma 
lo spirito conserva sempre una lucidità, 
mirabile, e il suo cuore di triestina bat- 
te ancora come se avesse vent'atini, Ella 
si ricorda con infallibile memoria di tut- 
ti gli anniversari, di tutti i giorni fau- 
sti della Patria, e sempre sì preoccu- 
pa che non manchi alla sua finestra il 
tricolore. Nè Vetà, allora più che nona- 
genaria, lo tolse la freschezza spiritua- 
le necessaria a divenire un’ardente fa- 
scista; più di ogni cosa, la commosse e 
la esaltò negli ultimi anni V’opera pos- 
sente di Benito Mussolini, i 

A questa vecchia triestina, al cui Ju- 
cido spirito. sono presenti i ricordi di 
‘tutto un secolo, e che ha veduto tante 
cosa quante si possono nartare di quat- 
tro generazioni umane, inviamo tn au- 
gurio cordiale, che sarà quello di tutti 
i cittadini, perchè ancora lungamente le 
sia dato di sfidare.il tempo con la pro- 
pria fibra valida e tenace e di vedere 
dell’Italia quei casi lieti e gloriosi che 
le. ringiovaniscono e le conservano 
Vanima. 


Il colvonlle Laria promossa: generale 


delle Finanze il colonnello della R. Gi 
di Finanza comm. Sante Lumia, è stato 


on 
3 E X ARMS 

Un libro di Pia Rimini 
Pia Rimini, la giovane, personalissi. 
ma ‘scrittrice triestina che ‘i nostri let 
tori hanno imparato adi apprezzare tan- 
to su queste colonne, per la eottigliez- 
za acutissima dell’indagine psicologica, 
la suggestiva freschezza della forma e 
l'originalità ardita del pensiero, sta per 
«lanciare» un libro; un volume di no-| 
velle, che nej prossimi giorni uscirà per 
cura dell’attiva Casa editrice «la Ve- 
detta d’Italia» diretta dal signor Ta- 
sbitz. S'intitola questo volume «Puber- 


per la disciplina della pesca con fonte 
luminosa lungo tutte le coste italiane 
dove fa ovunque sorgere lagni, 

E° necessario disciplinare questa pe- 
sca, che va ovunque aumentando e che 
ma in sè, malgrado tutte le opposizioni, 
‘grande importanza econointica e sociale, 

È stata la fonte luminosa che in Dal- 
mazia e in Istria ha fatto sorgere, dopo 
l'impiego dell'acetilene, che ha sempli 
ficato e divulgato il metcdo, così nume 
rose le fabbriche di pesce conservato e 
così approvvigionati di pesce nell’esta- 
te i mercati, È 

Ma ora essa comincia a essere un po’ 
troppo diffusa. Jl nostro mare. è ristret. 
to e le brigate di pesce turchino, causa 
la configurazione geografica si insaccato 
senza facilità di migrare come nelle al- 
tre zone dell'Adriatico. Qui ‘raramente 
arrivano jin quantità tali da soddisfare 
i numerosi pescatori del nostro golfo e 
questa è la circostanza che maggiormen- 
te bisogna tenere in conto. 

E' necessario perciò limitare da noi 
lo spazio e il tempo dell'attività delle 
lampare, ‘perchè altrimenti ‘si rischia 
di Impoverire niaggiormente il mare 6 
far danni di varia natura, fra cui far 
avere amare disillusioni a pescatori di 
altre regioni, ai quali auguriamo di non 
dover constatara che il nostro golfo è 
meno ricco di quanto loro era stato fat- 
to intravvedere, s) 

n 


Ufo milioni stanziati dal: Governo 
per lavori pubblici în Istria 


i POLA, 25 

n seguito all'interessamento del pre- 
fotto S. H. Leone, che si trova a Ri, 
Unitamente al segretario federale on. 
Maracchi, sì è potuto ottenere in ul- 
teriore stanziamento di otto milioni di 


tà» e vuol essere «il libro della vita 
nuda e della poesia». In esso Pia Ri- 
mini ha voluto dire. il lato crudo. e ama- 
ro della vita: francamente, brutalmente, 
Ha voluto dire le cose came le vede, 
con una grande sincerità, ha voluto 
dire soprattutto la verità. 

E’ facilo prevedere che il volume di 
Pia Rimini sarà letto col più vivo in- 
teresse, come l’opera d'una giovane 
scrittrice brillante e geniale che si af- 
faccia quale sicura promessa all’oriz- 
zonte della nostra vita letteraria. 


Uno studio sol Timavo nelle “Alpi Giuli, 


Tutto il fascicolo testà ubcito delle 
cAlpi Giulie», la bella rassegna della 
Società Alpina delle Giulie, è dedicato 
a una interessante pubblicazione sul pro- 
blema capitale della nostra  idrologia 
sotterranea: il prof. Giudo Timeus vi 
espone le riceiche che sì condussero sul 

imavo, da quelle più antiche, fino a 
quelle che come direttore dell'Ufficio chi- 
mico municipale ebbe egli stesso a gui 
dare negli anni dal 1895 al 1914 e dal 
1918 al 1927. Lo studio del chiaro scien- 
ziato cittadino è di tanta importanza 
che, mentre diamo oggi notizia della 
sua comparsa, ci riserviamo di dedicar- 
vi un cenno più diffuso prossimamente, 


Nuove pubblicazioni. Nella ricorren- 
za del 24 maggio, è uscito in volume la 
conferenza sulla «Storia di Trieste», 
detta del chiaro e valoroso capitano del 
12.0 reggimento fanteria, cav. Sante 
Nepitello agli ufficiali della 12.a Bri 
gata il 26 gennaio. L’opuscolo, che si. 
presenta in una nitida ed elegante veste 
bipografica, è stato stampato dalla So- 
cietà editrice Mutilati e Combattenti di 
Trieste, © avrà il successo d'interesse 


lire da parte del Ministero dei Lavori 
Pubblici, per opere da eseguirsi in 
Tetria. Tale somma si aggiunge a quella 
già in precedenza stanziata di lire 
9.300.000 per lavori resi necessari nella 
nostra Provincia per il collocamento 
della mano d’opera disoccupata e per 
alleviare i danni della grave. siccità 
dello scorso. anno. 

La notizia sarà appresa con viva sod- 
disfazione dagli istriani, anche perchè 
essa dimostra quanto | interessamento 
pongano il nuovo prefetto S. E. Leo- 
n6 e il-segretario federale on. Marac- 
chi, per la soluzione dell’assillante pro- 
blema economico della provincia © 


e .di ammirazione suscitato già dalla 
bella conferenza nella stretta cerchia 
dei colleghi dell'autore. , : 

Il volume, che si vende al prezzo di 
lire tre, a totale beneficio dei mutilati 
© invalidi di guerra, si trova in tutte 
le librerie, principali edicole e presso 
la sezione di Trieste dell’Associazione 
nazionale. mutilati, 

‘ Erezione in ente morale di una cassa 
scolastica. Con regio decreto 10 maggio 
1928 in corso di registrazione, la Cassa 
della R. Scuola complementare «G. Fa- 
vetti» di Gorizia è stata eretta in ente 
morale; ed è approvato il relativo sta- 
tuto-rezcolamento. RE? LS 


‘promosso maggior generale comandante 
di gruppo di Legione, con giurisdizione 
sulla Venezia Giulia, il Veneto e VP Emi 
lia, si dì 

I) neo generale è fra gli ufliciali più 
distinti del Corpo al quale appartiene 
e conosciuto a Trieste per lesuo belle 
qualità di soklato e di gentiluomo, a- 
vendo egli comandato la locale Legione 
dalla redenzione fino ai primi mesi del- 
la scarso anno. Uomo coltissimo, spe- 
cie in materie storiche, egli conta. al 
suo attivo duo bei volumi sulla storia 
del Corpo, dalle origini lontane fino 
alla grande guerra. Per Je sue attitu- 
«ini singolari e la profonda conoscenza 
del confine orientale ebbe l'onore di fa- 
ro parte della Commissione militare di 
difesa. te 

Dato le simpatie ch'egli seppe japi- 
rare fra moi, la notizia, della sua me- 
ritata promozione verrà accolta con 
sincera soddisfazione da quanti espli- 
cano le loro attività nel commercio e 
melle industrie, tanto più che la sua 
nomina a comandante di gruppo di Le- 
gione, ripone Trieste direttamente sot- 
to il suo alto comando. 

Il generale Sante Laria è decorato 
della medaglia d'angento al valore mi- 
litare per la bella condotta dimostrata 
all'assalto del Podgora alla testa di un 
‘battaglione di finanzieri, nel quale fu 
pravemente ferito. Egli inoltre è mu 
+ilato di guerra. Al perfetto gentiluomo 
e al soldato valoroso i nostri più vivi 
rallegramenti. 


ia 

Una serata al Consolato jugoslavo In 
onore del muovo \Consble. L'altra sera, 
per iniziativa della, Società. femminile 
di beneficenza della colonia. jugoslava 
nella nostra città, fu organizzata una 
serata di musica e danza al locale Con 
solato del Regno 8. H. S. in onore 
del nuovo console generale signor Mom- 
cilo Jurisio, Nell'esecuzione vocale ed 
istrumentale si sono distinte le signo- 
rine Jankovic. A mezzanotte fu servito 
un rinfresco e poi gono state riprese 
le danze, che durarono animatissime fino 
alla mattina. 

Decesso. Teri l'altro è deceduto, dopo 
breve malattia, il cav. Paolo Emilio Ro- 
mano, geometra superiore presso la Di 
resione del Genio militare. Il defunto 
era a Trieste da oltre sei anni e, sia per 
la sua indefessa operosità, sia per la sua 
gentilezza d’animo, seppe cattivarsi la 
stima-dei supeniori, dei colleghi e di 
quanti lo. conobbero. 

I funerali; per espresso desiderio del 
defunto, ebbero luogo ieri in forma pri- 
vatissima e senza pompa. Condoglianze 
vivissime, 

Nuova esposizione agli «Amici del Li»| 
bre», In attesa della Mostra del libro 
«del mare, nelle sale della Permanente 
di via Roma 8, i pittori Nessek e Orlan- 
do hanno improvvisato una nuova mo- 
stra: nella sala principale sono esposti 
venti quadri di (hiovanni Zangrando, di 
cui 15 nuovi; in altra saletta vi so- 
no delle xylografie di Flonit, un quadro 
di Orlando, alcuni acquarelli di A. Fi- 
nazzer, mentre mobili di Florit comple 
tano l’arredamento dei locali. L'esposi- 
zione è stata aperta con il tè servito da 
gentili signorine \ 


Con recente ‘Bollettino del Ministero, 


cità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel N. S0f.. 


“ETROPOLIS,, 


prodigio della cinematografia 
al Politeama Rossetti 


«Metropolis» è la grande città dela 
l'avvenire, irta di fantastici grattacieli; 
pulsante di mille macchine potenti & 
misteriose, affascinanto nella fredda 
grandezza delle sue linee enormi, E mil 
le areoplani animano il suo cielo'e mis 
lioni di Juci odehieggiano a notte su di 
essa. 


Spettacolo che sbalordisce 

La grande città, prodotto di una in< 
dustrializzazione intensiva, è abitata dai 
due classi di uomini nettamente diffe. 
renziate, separate da un abissb, dire« 
nute totalmente estraneo l'una. all’al« 
tra: i tiechi, i potenti, pochi di nume 
ro, che vivono al sole, all'aria e godo- 
nc di tutte le gioic; i Javoratori oscus 
ri, relegati sotterra, negli antri enormi 
delle officine e dei cantieri. Schiavi del 
le macchine, costretti a vivere nella 
eterna luce artificiale, non hanno nè 
gioie, nè speranze; i loro figli, per î 
quali l’avvenire sarà triste come quella 
de' padri, crescono pallidi, miserandiy 
poveri fiori dell'ombra. 

E° in questa città fantastica — lame 
tropoli immensa e terribile del 2000 — 
che si svolge il dràmma dell'umanità 
futura, profetizzato in questa film pro. 
digiosa, con una potenza mai vedutd 
di mezzi, con una stupefacente origina- 
lità e un ardimento di tecnica, he su- 
perano ogni ‘immaginazione e affascina» 
no lo spettatore, trasportato in un mone 
do di visioni allucinanti e meravigliose. 

Non c'è parola che valga infatti a 
descrivere in tutta la sua grandiosità 
questo capolayoro sorprendente della ci. 
nematografia moderna, che ha entysia= 
smato l’Buropa intera e che ora soggio- 
gu e sbalordisce — è la parola — Je fol- 
le del Politeama Rossetti. 

Mai concezione più ardita! e più ori- 
ginale è stata ideata, mai mezzi tecni- 
ci più spettacolosi sono stati impiegati 
da quella vera magia della scienza mos 
derna, che è la cinematografia, 


Miracoli di tecnica 
Metropolis. ci trasporta in una atmo- 
sfera di visione: è la mastodontica cit- 
tù, dell'avvenire, con le sue macchine 
pulsanti, j suoi motori miracolosi, con i 
suoi misteriosi congegni che sostitui- 
scono alla personalità umana l'elettrici 
tà, la chimica, il cemento armato: l'im- 
mensa fantastica città del 2000, che sfi- 
da il cielo con i suoi piani sopraeleva- 
ti a impressionanti altezze e si proten» 
de nelie viscere della terra, con i suoi 
quartieri sotterranei, dove tutto. un 
mondo soffre, si logora e lavora: una 
umanità annientata e allucinata, dalle 
macchine, priva d'anima e ridotta essa 
Stessa a una vita angosciosamente mec» 
canizzata. 

Scene che sembrano create dalla fan- 
tasia e realizzato dai prodigi d'un ge- 
nio diabolico. Miracoli impensati di te- 
enica: la città con le suo strade a cin- 
que @ sei piani, brulicanti d'automobi. 
li strane, con i ponti innumerevoli lans 


che scivolano su e giù per le pareti, e 
gli aeroplani volanti nei canali immen- 
si, che altro non sono se non le vie tra 
gli edifizi enormi, e masse umane sca- 
tenate a onde... 

E' il trionfo del futurismo, anche nel. 
la tecnica, per cui si assiste a movi. 
menti.e a stati d’animi di folla, presen- 
tati con mezzi impensati di potente e 
sorprendente efficacia, 

A un certo punto pare di assistere al- 
l'avanzata di milioni e milioni d’uomini 
che convergono tutti verso un punto, at- 


dell'avvenire: la macchina, 


Visioni allucinanti 

Ed alle macchine, infine, l'umanità si 
ribella: perchè alla macchina si vuol da- 
te un'anima, < 

Uno scienziato ha costruito l’uomo 
meccanico e in questo prodigioso ordi- 
gno riesce — in una scena impregsio» 
nante, fra congegni misteriosi e terribili 
— a trasfondere l’anima. d'una fan: 
ciulla.., 

Ma la maledizione pesa su gli uomini 
che hanno costruito la metropoli sof- 
focante, L’immensa e triste turba dei 
lavoratori, si ribella, distrugge l’impera 
delle macchine, 

‘La grande città meccanica crolla coma 
sotto \le maledizioni che le hanno lan» 
ciato Je infinite generazioni di esseri da 
essa condannati alla sofferenza e la po- 
polazione fugge"terrorizzata, mentre gli 
edifici grandiosi si inabissano con te 
tro fragore, in una visione spettacolosa 
di rovina, di terrore e di spasimo, che 
non ha precedenti nella storia della ci- 
nematografia. E «Metropolis» sarà nicos 
suita su più eque e nobili basi umane, 

In tutto il suo splendore e la sua 
potenza, la film è la materializzazione 
del sogno d’un visionario geniale. Vi 
sono dei quadri d'un romanticismo mai 
ugnagliato; delle opposizioni di bianco 
e nero d'un vigore e d’una dolcezza 
amrairevoli; vi sono delle scene d'una 
fantasmagoria fotogenica abbagliante, 
come quella del laboratorio in cui lo 
scienziato folle fabbrica una donna. 


i Scene fantastiche 

«Metropolis» è la film di domani, più 
che di oggi; utopia, oggi, realtà doma» 
ni: soggetto, realizzazione, sconari, in- 
terpretazione, sono quello di più 
porfetto che si possa concepire, Pare ve- 
ramente di vivere l’angosciosa vita de- 
gli abitatori della spaventosa città futu- 
ra in cui le case hanno duecento piani 
sovrapposti, ove gli aeroplani scivolano 
nelle vie, fra gli alti edifici, passano sot- 
to ponti titanici, sui quali filano treni 
rapidi e interminabili, e attertano su 
piattaforme situate a 600 metri. sopra il 
suolo, Una città in cui gli alberi so- 
no sostituiti da piloni metallici, ove il 
cielo è fatto a scacchi da un groviglio 
di fili ad alta tensione, ove ascensori 
giganteschi trasportano nelle catacomba 
della loro lugubre città migliaia di las 
voratori che manovrano le immense 
macchine azionanti lo spettacoloso orga 
nismo umano. + 

Questo spiega il successo mondiale; 
senza precedenti, di questa film unicay 
insuperabile; questo spiega il trionfa 
ch'essa ha riportato ieri al Politeama 


& e di cui giò parla tutta Trieptex 


ciati da tetto a tetto, con le vetture. 


tanagliati dalla dominattice trionfante 3 
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Rees, 


Lose 


aresche del Carso coprono difiori i maestri dellUrb 


Le commoventi accoglienze a Postumia e a Fiume 


T cinquecento maestri dell'Urbe, ac- 
icompagnati dai ger hi e da un forte 
gruppo di colleghi triestini, prosegui- 
rono il loro pellegrinaggio, secondo il 
programma previsto per la loro secon. 
da giornata di soggiorno nelle terre 
redente. Essi si sono resi conto ieri 
delle condizioni delle scuole delle pro- 
vincie di Trieste e del Quarnaro, tra- 
versando in treno, Ja vasta zona car- 
sica, osservando il vario paesaggio @ 
specie i molteplici borghi disseminati 


lungo la linea ferroviaria e sull’alti-k 


piano, 

La mattina è trascorsa tra questo 
scenario, e il paesaggio passò in vola- 
a, nella corsa strepitosa del treno, che 
è partito da este alle 7 del matti 
no, con i 500 ospiti, ai quali “erano 
stati distribwitii cestini. Tra essi non 
mancavano il segretario generale del- 
l'Anif, comm. Sacconi, con la sorella 
© la figlia, il comm, Padellaro, prov- 
veditore alle scuole dell’Urbe, il comm. 
Ricci; e gli altri rappresentanti delle 
varie sezioni romane. Al pellegrinag- 
gio presero parte pure il cav. Merluz- 
zi, direttore didattico centrale, il buon 
papà dei giovani maestri triestini e 
ormai anche di quelli dell’Urbe, il sé 
gretario del gruppo ispettori fascisti, 
sig. Vaselli, anche in rappresentanza 
del comm. Mondino, il segretario pro= 
vinciale dell’eAnìfs di Trieste, maestra 


Cecchini, i membri del Direttorio ma-| 


gistrale triestino Zotta, Pieri, Corr 

dini, de. Privitellio, signorina Comici 
e dott. l'aucer, A Trieste era salito in 
treno anche il cav. Bertotti, segreta» 
rio dell'«Anif» di Fiume. 


Il saluto degli avanguardisti 
del Carso 


Il treno, che s'era arrampicato su 
per il ciglione del Carso, sul versante 
dell'Adriatico, scomparì presto in pie- 
na campagna sull’altipiano, La prima 
tappa fu Aurisina, dove il treno sostò 
alle 7.45 per alcuni minuti. Bandiere, 
gagliardetti e schiere di Balilla e Gio- 
vani Italiano, le quali, mentre la mu- 
sica intonò «Giovinezza», si appressa- 
rono alle vetture e offrirono agli ospi- 
ti dell’Urbe i mughetti e il timo del 
Carso e le rose dei giardini solitari co- 
mò casi romantiche. Accoglienza festo- 
sa, gentile, per la quale il comm. Sac- 
conî ch'è sceso a incontrare0i maestri 
Ongaro 6 Vlacovich, espresse loro tut- 
to il compiacimento. 

Manifestazioni gentili sì sono ripe- 
tute, con carattere di spontaneità af- 
fettuosa, lungo le stazioni di Villa Opi 
cina ‘è di Sesana. A Sesana il capo 
squadra Composti. aveva raccolti i suoi 
bravi piccoli militi, che salutarono re- 
manamente inneggiando all'Italia, e 
Je Piccole Italiane, che lanciarono fio- 
ri a profusion 

A Villa Opicina s'erano date conve- 
gno anche le scolaresche di Monrup. 
no, con i loro insegnanti: a Divaccia 
gli alunni @ lo alunne di San Canzia- 
no, Gi Poverio e di Corgnale, ripeten- 
do schiette manifestazioni di ‘saluto, 
che furono accolte con sensibile com- 
piacimento dai maestri dell'Urbe, Al 
l'ispettore circondariale sig. Vaselli, il 
comm, Sacconi ha dichiarato di tener 


o) 


cazione italiana impartita fasci 
merté in quei borghi, assiturando che 


. azione svolta ‘colà dai maestri Orlan- 


do, Valentino e. Piberni viene seguita, 
con simpatia dalle gerarchie scola» 
stiche, 


ILa manifestazione a Postumia 


Postumia, la selvosa città della nostra 
frontiera, aveva sui suoi pennoni più al-| 
ti il tricolore. Il treno speciale dei timae- 
stri dell’Urbe raggiunse la stazione alle 
9.45. Erano convenuti sotto la pensilina 
gli insegnanti allogeni, con l'ispettore 
Medici alla testa, La musica del Presidio 
intonò la Marcia del Piave; le Avanguar- 
die e le Piccole Italiane stavano sull’at- 
tenti. Affettuoso fu l'incontro trail cap. 
Relli, podestà e segretario politico di 
Postumia, eil centurione Qiccarelli, il 
valoroso segretario dell’«Anifs dell’Urbe. 
Dopo le brevi presentazioni, si formò un 
corteo con le Piccole Italiane e la banda 
in testa. Al corteo presero posto il se- 
nior Relli, il senior Conti, comandante 
della Coorte della Milizia di frontiera, il 
ten. Morrone, il cap. Desideri, che co- 
manda interinalmente il Presidio, il ten, 
Triveda, il ten. Stabile, comandante Ja 
stazione dei carabinieri di Postumia. Il 
corteo avanzò lungo il viale degli annosi 
platani, e scese, tra canti, suoni ed ev- 
viva, fino all'ingresso della grotta di 
Postumia, Lungo © pittoresco corteo, ma 
soppratutto assai significativo, Inngo la 
via che fu un tempo strada del Vallo Ro- 
mano: ed erano i maestri dell’Urbe im- 
periale e nuova che passavano, cantando 
1 canti della vittoria. 

Agli allievi allogeni e a tutti i presenti 
parlò, a nome dei maestri dell'Urbe, il se- 
gretario Ciccarelli. Oratore elegante e 
veomente, egli spiegò il significato del 

pellegrinaggio. Disse che 1 maestri del- 
VPUrbe si sono mossi per compiere un 
atto di fede alla. memoria degli eroi Ca- 
duti; ma che esso non poteva non tig. 
giungere -Postumia, consacrata alla ci 
viltà e alla scuola italiana. Siamo venu- 
ti — disse— per pottare i fiori e i lauri 
dell'Urbe sulle tombe degli eroi: questo 
tito l'abbiamo iniziato alla cella di 0- 
herdan o a San Giusto e sulle tombe di 
Bauro ieri; lo continueremo Fiume, 
oggi, alla tomba dei Caduti fiumani. Por- 
ta il saluto degli insegnanti romani a 
quelli di Postumia, e aggiunge che nelle 
grotte che sono una meraviglia del mon- 
do, c'è la suggestiono creata dalla natu- 
ra, la quale con lo stillicidio.ha composto, 
tra le varie forme, quella di un'aquila 
stalammitica che spicca il volo. Dichia- 
1ò che tutto ciò era augurale, e auspicò 
alla grandezza di Roma, e in questa fede 
oftrì al podestà Relli una medaglia d’ar- 
gento, pegno della comune missione d’i- 
talianità. È 

1] discorso ha suscitato una manifesta» 
zione entusiastica. VA 

Il cap. Relli, podestà di Postumia, ri 
spose ringraziando con animo commosso, 
Dichiarò che la scuola italiana a Postu- 
mia rappresenta un, baluardo spiriturie, 
ed egli no è consapevole, e riaffermò Ja 
sua fedeltà al ‘Re, al Duce, alla Patria, 

Parlò ‘anche l'ispettore Medici, ri. 


‘confermando il suo programma lizio alle |: 


leggi della Patria, che intende difendere 
Ja sua cultura e la sua italianità con 
ardimento; specialmente nella zona mi 
stilinigue, 

La comitiva, dopo un rinfresco, 20- 


compagnata dal cav. G. A. Perco, pre i 


| zioso illustratore delle bellezze naturali 
entrò telle tenebre della grotta. Quivi 
i maestri stettero due ore, percorrendo- 
la in tutta la sua lunghezza, riportan» 
done impressioni dell’orrido e del fan- 
tastico. Te 
Alle 13, rimontati sul treno, i mae 
‘stri ripresero il pellegrinaggio alla vol 
ta di Fiume, 


L'arrivo a Fiume 

Lungo il percorso — frattanto un ve- 
lo di pioggia fine filtrava mell’atmosfe 
ra e il cielo s'era fatto grigio — i mae- 
stri hanno assistito a una improvvisa 
manifestazione veramente simpatica a 
Villa del Nevoso. Quivi la seolaresca 
schierata lungo la stazione, mandò 
grida squillanti, argentine, che sopraf- 
facevano Je note musicali della banda 
presidiaria, al giungere del treno 

Pra una «pattuglia» avanzata dell'i- 
talianità della provincia del Carnaro, 
la quale si manifestava icon fremente 
fervore. Vutti i fiori della borgata furo- 
mo recati e offerti alle maestre, Il comm. 
Saccomano e il comm. Padellaro, e al 
tri in gruppo, seesero e andarono incon- 
tro ai ‘maestri del luogo e al podestà 
Ognibene, al vice-pretore. Valluzzi, al 
direttore didattico Domini. Erano pre: 
senti militi e soldati del presidio, coi 
rispettivi comandanti, tra cui il cen- 
turione Ferraris e il ten. Vigliant. E” 
degno di rilevare con simpatia che le 
Piccole Italiane eseguirono l’«Inno al 
Duce»; composizione del maestro Evan- 
gelisti. 


Il treno speciale, passata Mattuglie; 
offrì ai partecipanti al pellegrinaggio 
un quadro pittoresco; l’arco della costa 
che s'allarga, con lo sfondo di Arbe e di 
Veglia, mentre il Monte Maggiore ha 
la sua cìma ayvolta tra le nuvole hasse. 
Ma l’orizzonte è chiaro. 

Fiume accoglie, alla stazione, i fra- 
telli dell'Urbe con un grido. solo, fre- 
mente: «Viva l’Italia» E le Piccole I- 
taliane, fioti di giovinezza prometten- 
te, vispe e prospere, levano alto un can- 
to che pare salga ai cieli e oltre, l'uIn- 
no a Roma». Bello codesto improvviso 
coro di voci bianche che cantano l’inno 
eroico. 

Sono alla stazione ì gerarchi fiumani, 
l'ammiraglio Genta, commissario straot- 
dinario del Porto, il dott, Chiopris, se- 
gretario generale, il comm. Piva, com- 
missario prefettizio del Comune, gli i 
spettori cav. Zeni e Sirola, il comm. 
Azzaretti, yice-prefetto, il prof. Zanet- 
ti, il cav. Azzi, comandante della 6l.a 
Legione. del Carso, il cav. Gigante, la 
signora Lia Marassi, presidentessa del 
le Giovani Italiane, il segretario dei Sin- 
dacati, Marassi, e molti altri, 


Riti di patriottismo e di fede 


Imponente corteo 


Presi gli accordi con le altre gerar- 
chie, il cav, Bertotti predispone il cor- 
teo, che avanza con il gagliardetto del. 


laAnif di Fiume è quello di Roma in 
testa, dietro la banda, procede lungo il 
viale Benito Mussolini; e prosegue per 
via Cavour e Corso Vittorio Emanuele 
IMI, quivi piega in piazza Regina Ele 
na, sempre al canto degli inni patriotti- 
ci. I pellegrini ammirano lo sperone e la 
ancora della nave «Emanuele Filiberto», 
la prima a raggiungere la città Olo- 
causta. 

Il corteo procede. innanzi e si sof- 
ferma. alla testata del molo S. Marco, 
dove sorge. il leone marmoreo alato. 
Quivi wiene deposta una corona di lau- 
ro capitolino, con dedicà: «Ai fiumani i 
maestri dell'Urbe», Rifulgono sul mar- 
mo i nomi di Angheben, Nofferi e Bac- 
cich, La folla fiumana, sempre pronta 
agli scatti d’entusiasmo, salutò i mae- 
stri. dell'Urbe entusiasticamente, 

Una rappresentanza di maestri roma» 
ni si recò quindi al Cimitero, dove fu 
deposta sull'ara dei caduti fascisti una 
corona di lauro, 

Alle 15.30 fu offerto dal Comune, al 
Caffè Centrale, un vermouth d’enore 
agli ospiti romani. In comitive i maestri 
si recarono quindi a visitare la città. 


La riunione al «Bonavia» 
Alle: 18 fu servita una frugale cena 
all'Albergo Bonaria, dove furono poi te- 
nuti alcuni discorsi. | Pariò | primo. il 


comm, Piva, comissario prefettizio, per |! 


porgere il saluto agli ospiti, dichiaran- 
do che l’ultimo IR dei mao 
stri giuliani a Roma la lasciato un caro 
ricordo per la grandezza dei monumen- 


|ti della capitàle. Ha poi accennato alla 


flotta che si conduce a Fiume coi con- 
fimi così innaturali; e alle speranze 
che tutti nutrono per un avvenire mi 
gliore. Terminò inneggiando all'Italia. 

Ha quindi parlato ìl cav. Cidri, a no- 
me della Federazione fascista del Catnar 
rò, porgendo il saluto delle camicie nere 
di Fiume ai maestri romani. Ha parlato 
dell'amore dellla sun città per la Madre 
Roma, e ha pregato'di portare nella Ca- 
pitale. il palpito fremente e impaziente 
e la fede incrollabile nel Duce, agli or- 
dini del quale essi seno sempre pronti 
a obbedire a ogni costo, 

Il segretario provinciale dell’«Anif», | 
cav. Bertotti, ha preso la parola per ri- 
volgere un saluto deferente al comm. 
Sacconi, ‘alle autorità scolastiche di 
Roma e aj maestri tutti della Capitale. 
Egli ha quindi offerto al segretario ge- 
neralo dell'«Anif» ed' al commissario 
perla Sezione romana, due medaglie con 
stella d’oro dannunziana, 

Rispose il commi Sacconi, il quale di- 
chiarò che al donò significativo ‘e gra- 
dito offerto dai maestri. di Fiume, la 
«quola di Roma non può non risponde- 
re con egualo gentilezza. Ha perciò con- 
segnato al commissario prefettizio una 
inedaglia con l’effigie di Roma, e una 
seconda medaglia al segretario Bertotti. 

Rivolgendosi poi ai fiumani, ai trie- 
stini e ni romani, ha dichiarato che tut- 
ti essi Sono riuniti e che le tre cittadi- 
nanze sono uma sola. 


Sicura speranza 


Ha dichiarato che al cospetto del con- 
fine dato a Fiume si pensa e si ritror 


va la ragione della tristezza dei fiuma-; 


ni, che è tristezza di tatti gli italiani, 
L'oratore ha aggiunto che il nostro po- 
polo commina sotto Vinsegna del litto 
trio verso la muova grandezza d'Italia, 
che lo ripagherà di tutte le tristezze o di 
tutti i delori del passato, segnando una 
impronta durevole nella storia del 
mondo. 

Ha parlato indi, con commossi accen- 

dell'alta; infiammata italianità di 
ume, salvaguardata, a prezzo di sa- 
crificio e di martirio, dagli assalti e da- 
gli attentati innumerevoli, palesi e lar- 
vati dei suoi dominatori, 

Ha ricordato a tale proposito l’ope 
ra magnifica di costanza e di ardore 
della scuola fiumana, fucina ardente di 
altissimo amor patrio; e trincea impren- 
dibile di ogni spirituale resistenza. 

Ha salutato i maestri fiumani a no- 
ino della scuola di Roma. Ha seggiunto 
ché la visita dei maestri romani non è 
una gita o un viaggio di piacere, m: 
un rito solenne e necessario, N 

La scuola di Roma, ha detto l’acato» 
re, oggi si abbraccia con la scuola di 


ti 


Fiume, Questo abbraccio, pegno infran, 
fedeltà è di fraternità, non |. 


ibile di b 
Ei mai nè tradito nò dimenticato. 
Ha ricordato d'Annunzio è. la sua 
etoica gesta; ed ha esaltato la figura 
del' Duce, a cui sì deve Ja redenzione 
di Fiume. 
La partenza dei maestri dell'Urbe. è 
avvenuta alle 20. Furono accompagna. 
ti alla stazione da bande e da una fol- 
la, che acclamò al Duce e all'Italia fa- 
scista. Fu eseguito l’«Inno'a Roma», da 


parte della gioventù fiumana, cui sì 
Die fraternizzando, i maestri del- 
È TDEe.., 


Il passaggio dei maestri fu salutato 
con fiaccolata e musica anche a Bi- 
sterza, ì 

Alle 22.30 il treno raggiunse Trieste, 
e il pellegrinaggio della giornata di ieri 
ebbe termine, Con automobili e tram 
essi rientrarono in sede, alla. pensione 
Cosulich. È 


D ° 
Il programma di. oggi 

(Oggi i maestri romani partitanno alle 
7 in autocorriere per i campi di bat- 
taglia. Saranno ricevuti verso le 10 da 
Gorizia, dove si recheramno a deporre 
una corona al.cimitero degli Eroi, quin- 
di parteciperanno è un ricevimento in 
Municipio, visiteranno il Castello e fa- 
ranno colazione. 

Alle 14,30 partiranno per il cimitero 
di Redipuglia e Monfalcone, dove visi 
teranno i Cantieri. Nel ritorno a Trie- 
ste faranno sosta.a Villa Opicina per vi 
sitare quel Ricreatorio della Lega, 


La prande fosta di domani 


nelle grotte di Postumia 


Come abbiamo già annunciato, doma- 
nì, domenica di Pentecoste; avrà luogo 
nelle Grotte.di Postumia la granda festa 
tradizionale che tanto folla di visitatori 
richiama da ogni patte d’Italia e anche 
dall’estero, dall'Ungheria e dalla Ceco- 
slovacchia specialmente, 

La Festa di Pentecoste nelle Grotte di 
Postumia è caratterizzata in massima 
parte.dalla grande massa di gente che 
yi accorre, L'attrattiva speciale però è 
data dalla possibilità che tutti hanno di 
ammirare a lungo quelle meravigliose 
bellezze naturali e di poter percorrere 
in tutti i sensi, senza preoccupazioni di 
sorta, quei meandri sotterranei che tan- 
ta celebrità hanno dato a Postumia, 

Domani, infatti, le Grotte di Postu. 
mia saranno aperte ininterrottamente per 
tutto il pomeriggio, e l'illuminazione spe- 
ciale che ad esse verrà data (15.000 lam- 
‘padine’ elettriche), permetterà al pub 
blico di visitarle ‘in ‘tutta‘la loro am- 
piezza, senza altun bisogno di guida, chè 
anche l'angolo più ignorato sarà suffuso 
di luce è ammirabile in tutti i minimi 
dettagli. (\ K x 
La festa propriamente detta avrà luo- 
go nella grande sala da Ballo, sfarzosa- 
mente illuminata, nel cui centro, gli a- 
matori della danza; potranno dar libero 
sfogo alla loro passione, per nulla di- 
minuita dal' pensiero di essere 124 metri 
sottoterra, in un ambiente quanto mai 
strano, diabolicamente decorato. 

Non surà tutto qui però chè,.più avan 

i, nell’enorme Cavernone dei Concerti, 
un-altro complesso svolgerà uno scelto 
progràmma di musica classica, mentre 
ni lati, sotto le pareti a picco, incrostate 
da fantastiche decorazioni, tutta una 
serio di banchi e hancherelle, provviste 
di ogni ben di Dio e spanse confusamente 
fra gli ombrelloni multicolori dell’Uficio 
Postale sotterraneo — in quel giorno in. 
tunzione fra. il brusio della folla e il ve- 
ciare scomposto dei rivenditori — darà, 
nulla scena un sapore agreste di altri tem- 
pi, reso più spiccato dalia incontenuta 
allegria dei villani, accorrenti alla festa 
vestiti dei Joro costumi tradizionali. An- 
cora più avanti e sulla vetta del Calva- 
rio, «il monte sotterraneo», un coro friu- 
lano canterà Je sue patetiche villotte e 
nella Grotta del Paradiso, lì vicina, che 
potrà essere visitata liberamente, un'al- 
tra orchestrina farà risubnare le sue dol- 
ci note fra le esili colonnine, e le bian- 
chissime e quasi evanescenti cortine 
che tappezzano l'ambiente e gli danno 
un aspetto mirabile, quasi in un aura di 
sogno. 


Fuori. della Grotta la festa assumerà 
un tono più Aalto: folle, canti e suoni 
dappertutto; vociare anche qui di riven- 
ditori offerenti Ie merci più varie ed 
impensate, dai dolci ai giocattoli, dalle 
cartoline al pianeta della fortuna, 

Rammentiamo nuovamente a tutti 
che, in occasione dei grandi festeggia- 
menti nelle Grotta di Postumia; parti. 
ranno dalla regione i seguenti treni spe- 
ciali: L 

Da Trieste alle 8.13 e 13 da Miramare 
8.21; da Grignano 8,28; da S. Croce 
8.35; da Aurisina 8.52 e 13.46; da Opi- 
cina O. 9.20 e 14.11; da Besana 9.84 e 
14.11; da Divaceta 9.58 e 14,46, 

Da Fiume alle ore 8.10; da Abbazia- 
Mattuglie 8.36; da Terranova Bisterza 
ulle 9.40. 

Da Pola alle ore 7.05; da Dignano 
7.28; da Canfanaro 7.53; da Pisino 8.25; 
da Pinguente 9.81; da Erpelie Cos 
alle 10.17. x 

Da Gbrizia Centr. alle 7.27; Gradisca 
7,48; Sagrado 7.52; Ronchi dei Legion, 
Nord 8.04. 

Da Udine alle ore 6.30; da Buttrio 
6.42; da Manzano 6.49; da Cormons 
7,02; da Mossa 7.16; da Lucinico 7.21, 

Da Monfalcone alle ore 10.55 e da 
Cervignano alle ore 9:50: 

Su tutti i treni è concesso il ribasso del 
50 per cento. È 
orgia <a IE 
(Note di cronaca) 


gg el e 
Vestitevi alla Merveilleuse 

Presso questa nota Casa di confezio 
ni per signora troverete ‘tutti i mi. 
gliori. modelli, le più recenti creazioni 
in tailleurs, ensembles, mantelli, accu- 
ratamente confezionati, in tessuti ot- 
timi e nelle tinte più di moda. Per 
convincersi di ciò basta recarsi a visi- 
tare l'elegante negozio della MUR. 
VEILLEUSE in Corso Vittorio Ema- 
nuelo 27, 3 


Duttogliano al suo ex podestà Del Soi 


e al nuovo podestà Compare 

Abbiamo da. Duttogliaho: 

Tori, nella fausta ricorrenza dell’an- 
niversario dell'entrata in. guerra del. 
l’Italia, la popolazione di Duttogliano 
ha voluto raccogliersi per festeggiare 
il signor Del Soglio, che fino a pochi 
giorni fa resse le sorti del Comune, e 
il segretario della Federazione del Par 
tito, signor, Compare, chiamato dalla 
fiducia di S. E. il Prefetto ad assu- 
mere l'amministrazione comunale. 

L’intima riunione di ieri, avvenuta 
per spontanea volontà delta popolazio- 
ne, e alla quale presero parte tutti | 
maggiorenti del paese, fra i quali ab- 
biamo notato ‘i tre primi sindaci di 
Puttogliano; signori Vrabez, Sivez e 
Svab, il podestà di Tomadio: Serafini, 
con il segretario Pauluzzi, l'ispettore 
di. zona ten. Grazioli è il pretore ide 
Luna di Sesana, il rappresentante del- 
la Lega Nazionale dott. Petronio, il 
segretario comunale Aurel -e altri 2d- 
detti al Comune, dimostrò in quanta 
considerazione fosse tenuto Vex pode- 
stà Del Soglio e quanta fiducia nutro 
no i duttoglianesi nel suo successore. 

La bella e cordiale cerimonia avven- 
ne nella saletta del palazzo del Comu- 
ne. L'ex podestà Del Soglio, accennati 
do che lo sue moltissime ‘cecupazioni 
lo avevano indotto a chiedere le dimis- 
sioni, porse il «uo saluto alla popola- 
zione, esponendo in una breve relazio- 
ne quanto gli fu dato di portare a ter- 
mino nei duo anni della sua reggenza. 
Ricorda con vivo compiacimento di 
aver potuto specialmente regolaro gli 
uffici comunali, che ora si trovano nel 
più perfetto ordine, ‘e di aver potuto 
assestare il bilancio lasciando il Comu- 
ne con un avanzo di 50.000 live, men 
ire aveva trovato un piccolo « deficit 
all’inizio della carica. L’ustente pode- 
stà formula i subi più. sinceri auguri 
al suo successore che, tanto da parte 
dell'autorità prefettizia e del: Partito, 
quanto da parte della popolazione, fu 
trovato degno di assumere l’ammini- 
strazione del Comune. 

Il nuovo podestà Compare, riugra- 
ziò il suo predecessore per gli auguri 
fattigli e assicurò la popolazione di 
proseguire l'opera iniziata dal signor 
Del Soglio. Il tea. Grazioli porse il 
saluto e il ringraziamento da parte del 
Partito, che anche in seguito sarà lar 
go del suo appoggio. 

À nome della popolazione, fra i più 
vivi. applausi del presenti, il. segreta- 
rio Aurel presentò al. signor Del So 
glio una bellissima medaglia d’oro con 
calorose parole di dedica, 

Furono inviati telegrammi di omag- 
gio a S, E. il Prefetto .6 al Segretario 
politico ing. Cobolli-Gigli. Al rancio 
offerto ai festeggiati regnò la. più 
schietta cordialità. Il dott. Petronio, a 
nome della Lega Nazionale, assicurò 
che l'Associazione. proseguirà accanto 
al Comune e al Partito l'opera di edu- 
cazione fascista, che ha portato finora 
ottimi risultati. 

Tutto il. paese. era. imbandierato. e 
fra l'entusiasmo della popolazione, la 
quale è veramente soddisfatta della 
scelta fatta con la nomina del Compa- 
re — vero tipo di galantuomo e di pa- 
triota — a podestà, la banda della 
Lega Nazionale percorse il paese e si 
unì sotto il palazzo comunale. suonan- 
do inni patriottici, 

_—__—__ — 


| tre. giorni di Luigia 


Fatta fa servizio, poba e finisce al Gesuiti 


At siguor Ferdinando! Peroutka, pro- 
brietario di un salone da parrucchiere 
per signora, si presentò giorni fa una 
giovane che disse di chiamarsi Luigia 
Micuzzi fu Francesco, di 20 anni, e su- 
pendo: che i signori Peromtka stavano 
cercando una brava.donna di servizio, 
aggiunse che era disposta ad: acconten- 
tarli. Ai coniugi Peroutka sembrò cha 
la ragazza potesse fare al caso foro; per 
cui non ebhero difficoltà ad assumerla. 

Per.i due primi giorrì, nulla ci fu 
da ridire sul servizio. La Micuzzi si di- 
mostrava pronta, attiva, seria, in una 
parola una brava domestica, il che, 
eggi, significa aver scoperto l’araba fe- 
nice. Senonchò, proprio nel terzo gior 
no, alla sienora svanitono le dolei ib 
lusioni, quando s’accorre che, verso se- 
ra, la ragazza stava tranquillamente cn- 
lando dalla finestra che dava sul corti 
le, ad una complice che stava di sotto, 
pronta.ad accoglierlo, un fagotto di ve- 
sti e di biancheria. La signora, affretta. 
tasi ‘a ricuperare gli indumenti e la 
biancheria, che avevano un valore com- 
piessivo di 800 live, sì reed poi rd av- 
vertire del fatto due carabinieri, che ar- 
restarono lb Micuzzi e la tradussero in 
Questura. Dopo l'interrogatorio la do- 
mestica fu passata alle carceri dei, Ge- 
suiti. 


Un ciclista investe... un'auto 


Una disgrazia è accaduta ieri nel po- 
meriggio verso le 17 all'operaio tubi. 
sta Felico Acquarini, di 21 apni, abi- 
tanto in via della Tesa 56, addetto al 
Cantiere, 8. Marco. L'Acquarimi dopo 
aver partecipato ni funerali di un suo 
amico, morto ieri l’altro, infoncò nel ti 
‘torno la bicidletta per giungere più 
presto al Cantiere. Mentre procedava a 
forte velccità p ria” Mazzini, non sì 
accorse che il vigile urbano Giuseppe 
Beacovich del II settore; di guardia al- 
l’imorocio fra via Mazzini e via Im- 
briani, gli faceva segno di fermarsi, per- 
chè s'avanzava l'automobile n. 1324 €. 
\S. guidata dallo chauffeur Ernesto Gra 
sovin. E, ‘all'inctcoio delle due vie, il 


ciclista investì in pieno l'automobile e| 4g 


naturalmente andò ruzzoloni. 

Data l'estrema violenza «dell'urto, di 
presenti eran certi che il giovane ope 
taio sarebbe stato raccolto in condizio- 


mi gravissime, ma misultò invece cla se | 


l'era cavata con nma lesione al cuoio 
capelluto ed escoriazioni in diverse 
parti del corpo, Lo chanffeur subito do- 
po lo scontro fermò la macchina e ne 
discese per maccogliere il povero cicli 
sta il qualo venne subito trasportato al- 
l'ospedale Regina Hlena, ove fu accorti 
pagnato dal vigile urbano Beacovich. 

Il disgraziato ciclista, dopo essere 
stato medicato dal sanitario di turno, 
pote andarsene, 


Le teatazini delia incolta. dl artnesta 


Giunto ieri notte verso le 3.30 du- 
rante il suo giro di servizio, al Viale 
XX Settembre, un agente della ditta 
«Unità. Wortior», Pietro Unes, scorse 
un individuo che dopo aver scassinata 
Ala mostra del’ negozio di cioccolata «U- 
nica», se la dava a gambe, evidente 
mente perchè aveva notato l'avvicinarsi 
del guardiano. Fre 

Il quale, però, si affrettò (al inse 
guirlo e poco dopo lo raggiuns» Con- 
dotto alla vicina stazione dei carabinieri 
di via Crispi il tizio fu identificato per 
Vittorio Marelovich di 19 anni, senza 
dimora stabile. Il bello si è che l’indi- 


viduo era finito in prigione per aver ten- 
tato di rubare della cioccolata... di car- 
‘tapesta, poichè quella, esposta in vetri 
na era tutta roba imitata... 


Re IE | 
Uf operaio investito da un freno 


è raccolto in condizioni pietose 


Lungo un tratto di linea ferroviaria, 
nei pressi di Villa Opicina, fervono anì- 
mati favori di riparazione, assunti dal 
l'impresa Parmiggiani. Tori nel pome- 
riggio, verso le 15,45 avvenne colà una 
grave disgrazia ad uno degli operai, tale 
Giovanni Zolo, di 22 anni, abitante a 
Villa Opicina Campagna 832, 

Egli stava lavorando un poco discosto 
dagli altri compagni e ad un certo, mo- 
mento vedendo sopraggiungere un tre- 
no proveniente da Trieste, poichè egli 
si trovava proprio su quel binario, si 
affrettò a scansarsi recandosi sul vicino 
binario in attesa che il treno passasse, 
Ma pare che il rumore del treno gli 
abbia impedito di udire l’approssimarsi 
di un altro convoglio, che diretto a 
Trieste, procedeva. proprio sul. binario 
ove lo Zolo si trovava. Il disgraziato 
operaio, colpito in pieno dalla locomotiva, 
fu sbalzato a qualche metro di distanza 
e rimase al suolo, privo di sensi, san- 
guinante. I compagni, che avevano af- 
sistito terrorizzati alla scena impotenti 
ad evitarla, accorsero a soccorrere lo 
Zolo, 

Il treno investitore sostò e poichè in 
una, delle vetture si trovava per forti 
na il dottor Romano Chiucei delle FF. 
SS. abitante a S. Pietro del Carso, il 
ferito ebbe subito i primi soccorsi, Egli 
si lamentava di forti dolori in tutte le 
parti del corpo, e. sanguinava da parec- 
chie lesioni alla faccia. Fu adagiato in 
una vettura, del treno in partenza. per 
Trieste e accanto a lui sedette un suo 
fratello, Angelo, d'anni 18, pure .ad- 
detto ai lavori dell'impresa Parmiggiani 

All'arrivo: del treno .a Trieste atten- 
deva l’autolettiga della Guardia medi- 
ca, nel frattempo avvertita e il ferito 
fu trasportato poco dopo all'ospedale 
Regina Elena, ove il dottor Chiucci gli 
riscontrò una, ferita. lacero-contusa, alla 
regione fronte parietale luriga 20 centi. 
metri ledente cute e sottocute, una fe- 
rita al labbro inferiore, una contusione 
alla regione glutea sinistra, nonchè la 
probabile frattura dell'osso nasale e del- 
l’ultima costola sinistra, Lo Zolo fu ac- 
colto nel IV reparto chirurgico, ove do- 
vrà Timanere per un mese se altre gom- 
plicazioni non interverranno, si 


Michelino si rompe un braccio 


per la paura della guerra 
Lo scolaro Michele Pizzitelli, di sette 
anni, abitarite a Servola 1287, si recò 
leri, verso le 16.45, in un prato vicino, 
a giocare. Per una mezz'ora tutto andò 
bene, chè il ragazzo era solo e si diver- 
tiva a inseguire le farfalle. Ma poco 
dopo un gruppo di ragazzi irruppe nel 
prato e si misero a giocare «a la gue. 
ra». Si divisero in due gruppi e poco 
dopo j sassi cominciarono a piovere co- 
me la gragnuola, Il Pizzitelli, visto che 
la sassaiola era fitta, si die’ a correre 
Verso asa, ma disgrazia volle che ince- 
spicasse in una buca e cadesse a ter- 
ra, in modo da riportare Ja frattura del 
braccio sinistro. Doloranie e piangen- 
te, raggiunse lla porta della sua casa, € 
alla mamma raccontò l'accaduto. Ta 
povera donna, in preda a vivo spaven- 
to, condusse. il-figliuolo all'Ospedale 
Regina Plena, ove il sanitario di turno 
gli prestò le cure del caso e lo giudicò 
guaribile in cinque settimane, Micheli 
no potè tuttavia uscire dal pio luogo, 
per essere affidato a cura medica pri 
vata. x 


9500. lire di bottino 


în un negozio di commestibili 

Rotti i luechettiì delle saracinesche, 
la scorsa notte ladri ignoti penetrarono 
nel negozio di commestibili sito in Via- 
lo Venti Settembre n, 86. Fu upa vi 


sita molto rapida: Dalle scansie del |{ 


retrobottega; che era ben fornito di 
svariati generi alimentari, i ladri aspor- 
tarono vari chilogrammi di caffè, zuo- 
chero, salumi, alcune bottiglie di li+ 
quori ed altro, per il valore di oltre 
2500 lire. 

Quindi raccolta la refurtiva in un 
sacco che avevano trovato sul posto, sì 
eclissarono rapidamente, 

AI mattino il proprietario del nego- 
zio, Silvio Bonifacio, abitante: in via 
Antenorei 2a, recatosi ad aprire il ne- 
gozio trovò... che la cosa era superflua 
poichè altri s'erano assunti quell'inca- 
rico. 

Del furto si occupano ora gli agenti 
di P. S. del IV distretto e i.carabinieri 
del rione, che dopo brevi ricerche han- 
no: proceduto al fermo di alcuni indivi 
dui, sospetti autori del colpo ladresco. 


IL CARGUNE DI DELLOG 


in polvere, insuperabile nella cura di 
tutto Je malattie dello stomaco & del. 
l'intestino, si yende soltanto in fiaconi 
criginali, ; 
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Fabricalion « vento ensgror: 
Maison L. FRERE 
19, rue Jacob, Porte 
Derai : rovras PrAnIaeIRO 


Diffidare delle ssotituzioni 
e delle imitazioni 

Durante la guerra, quando al fronte 
infierivano il tifo e tutte le altre malat- 
tie infettive dello stomaco e dell’inte- 
stino, il Garbono di  Beiloo ha reso 
inapprezzabili servigi. alla salute dei 
soldati. 

Tl Carbone di Bélloc è stato adottato 
ufficialmente dagli Istituti Sanitari del: 


R. Esercito Italiano. i 


Maison ch FRERE (E. VAILLANT & C,) PA. 
RIGI - Stabilimento in Italia a MILANO 
‘Gorla 1.0) ù 
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LINEE CELERISSIME DI LUSSO 
SUD-AMERICA 
CONTESMERDE 


DA GENOVA 22 GIUGNO 
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A BUENOS AIRES IN' 14 GIORNI 


NORD-AMERICA 
CONTE GRANDE 
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PER NAPOLI - GIBILTERRA - NEW YORK 
DALL'ITALIA A NEW YORK IN 9 GIORNI 


AUSTRALIA 
PRINCIPE DI UDINE 


DA GENOVA 15 GIUGNO 


Agenzia di TRIESTE: Corso Cavcur 11 
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Piazza della Meridiana 


iary Pickford 


la biondissima e bella attrice americana 
è l'interprete di 
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- la film che va oggi allo schermo del 
Cinema del Corso 


Nella Varietà 
grande successo della 


Troupe Gaboardi 
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2 IL PICCOLO di Trieste. 
[e 


‘Movimento sindacale 


| La Mostra veneta dell’Artigianato. Il 
2 settembre u. v, verrà inaugurata ‘a 
{reviso, con l'intervento del comm. Bu- 
fanzo, commissario della Federazione 
ffascista delle Comunità d’Italia, la Mo- 
stra veneta dell'Artigianato. Glî arti 
igiani di Trieste e provincia sono viva- 
imente interessati a valorizzare la loro 
Iproduzione partecipando alla suddetta 
Mostra. Informazioni presso la Segre- 
‘teria provinciale di Trieste, via della 
Loggia 11, piano II, nei giorni feriali 
Valle 18 alle 20, 


Le grandi adunate del costume. Il 
Comitato esecutivo per le adunate dei 
costumi caratteristici delle Tre Venezie 
richiama l’attenzione dei sarti 'e confe- 
zionatori di costumi sulla sezione «Mo- 
motipi» riferentesi al programma per le 
dette grandi adunate, delle quali è pre- 
isidente effettivo S. E. Turati. Si in- 
vitano gli interessati a passare nella 
sede, via Loggia ll, onde prendere vi. 
sione del programma stesso, essendo 
Îla Segreteria provinciale delle Comunità 
‘artigiane richiesta di raccogliere il mas- 
simo numero possibile delle inscrizioni. 


Tesseramento sindacale, Gli aderenti 
fil Sindacato aiuto medici, farmacisti e 
infermieri privati, sono pregati di voler 
rinnovare la tessera per l’anno 198, 
mella sede dei Sindacati in via Dante 
m. 7-IIL 

La stessa preghiera è rivolta agli ade- 
renti al Sindacato impiegati agenti’ di 
cambio, ai componenti:delle sezioni ma- 
mifatture e merci varie, commestibili; 
icoloniali, cartolerie, calzature del Sin- 
fdacato commessi di negozio. 


Nel Sindacato addetti alia privative, 
Tutto il personale dipendente dai ma- 
gazzini di vendita delle privativo — 
iepacci all'ingrosso delle privative — for- 
merà un unico Sindacato provincia- 
le. I componenti la categoria ritinino 
jo rinnovino la tessera presso la Segre- 
iteria in via Dante 7, dalle 10 alle 12.30 
‘è dalle 16 alle 18, 


li Direttorio dell’Associazione fascista 
postelegrafonici. Su proposta delle loca- 
di gerarchie politiche del P. N. F., la 
Segreteria generale dell’Associazione 
mazionale fascista dei postelegrafonici ha 
mominato il nuovo Direttorio provincia- 
Je della locale sezione, nelle persone: 
cav. Roberto Biasioli, segretario politi- 
co; Oreste Rovis, segretario ammini- 
sstrativo; Bruno Bonetti, Ottorino Bu-i 
falini, Ermano\de Baseggio, Luigi Ca- 
gini e Francesco Patrono, cvonsiglieri. 

PET 


Elargizioni varie 


Ci pervennero è 

Per onorare la memoria della madre 
el collega Dante Pauletich, dagli im- 
piegati della Banca della Venezia Giu- 
lia, lire 100, pro Consorzio antituber- 
colare_e lire 100,50 pro Orfanotrofio 
S, Giuseppe. 

Per onorare la meneria di Arturo 
Tomicich, dai cognati Ersilia e Riccar- 
«o cap. Alessio, hire 25, pro Asilo Jo- 
"landa e lire pro Ricreatorio della 
Lega di Opicina. 

Per onorare la memoria di Giulio Ro- 
» da Edy Caliterna lire 10, Enea 
min 10, Bruno Osvaldini 10, Eu- 
ge Bradaschia 10, Gino Soldat 10 e 
da Carlo Fumis 10, pro Congregazione 
i Carità 


‘a lito.d0 e-dae 
r lire 20, pro 


IItalia Redenta». 

Per onorare la memoria del cap. Giu- 
seppe Bragato, dalla zia Nilly ved. Sut- 
ltora lire 25, da Paola è Nereo Zanetti 
20, pro Guardia medica: dalla famiglia 
del cap. Piero Zacevini lire 25, pro Con- 


gregazione di Carità; dalla famiglia Pa- 
laziol-Zacevini lire 50, pro Congrega- 
gione di Carità. 

Per onorare la memoria. di Mayer- 
[Fano, dal figlio Benedetto lire 5, pro 
lAsilo Gentilonio. 

Per onorare la memoria di Celestino 
Paulattoy padre del consocio Giorgio, 
Mall’Unione Ciclisti Triestini lire 40, 
pro Guardia medica, 

, Per onorare la memoria di Marie Ol 
‘tramonti; dalla famiglia Ballico lire 25, 
pro Guardia medica. 

Per onorare la memoria di Umberto 
Berzin, dalla famiglia dott. Macowich 
lire 20, pro Guardia Medica. 

Nel VI anniversario della morte del 
loro indimenticabile padre Angelo Levi, 
‘dai figli Mario, Gilda e Giulio lire 50; 
pro Ospedale Israelitico. i 


so 


Littoria 


II Centuria lavoratori del Porto, Tutti 
\El appartenenti 4 questa centuria sono co- 
[mandati per le 6 di domenica, 27 corr., di 
trovarsi in caserma, 

! Centuria Reis-Mariotti, Domenica £7 corr 
‘alle 6 precise adunata jn caserma di tutti i 
capisquadra e militi della centuria per la 
‘istruzione tattica legionale. Contro gli as- 
\eenti si procederà in via disciplinar: 

| Coorte «Luigi Morara Sassi». Ufficiali 
‘capisquadra e camicie nere ampartonenti al: 
Ja I Coorte sono comandati in divisa dome- 
Mica 27 corr. alle 6 precise, per prender par- 
ite alla istruzione tattica legionale, Contro 
gli assenti si procederà in via disciplinare. 


II Coorie Nulli Secunda. Ufficiali, capi: 
quadra e camicie nere delle Centurie dipen- 
identi sono comandati in Caserma alle 6 pre 
‘ciso domenica 27 corr., onde prendere parte 
alla marcia di Legione. 

IN Centuria «<Ferrea». I capisquadra e i 
militi dipendenti da questa Centuria sono 
comandati per domenica 27 p. y. alle 6 pre 
cise in Caserma, nell’uniforme ordinaria, 
‘per prender parte alla marcia indetta dalla 
Legione. 

Adunata della Coorto Artiglieria contrae. 
rea. Il Comando della 58.a Legione «S. Giu. 
io» comunica: 
gli ufficiali e i militi, siano essi anziani o 
‘Avanguardisti appartenenti a tutte le Cen- 
«turie della 35.a Coorte Artiglieria C, A., do- 
nranno ‘iroversi alle 6 precise alla Caserma 
‘della 58.a Legione in via della Ferriera 12, 
iper prendere parte alle esercitazioni tatti 
che assieme ai reparti di tutta la Legione. 


IV coorte «La Disperata». Le camicie ne- 
re dipendenti da questa Coorte, solo co- 
maridate di presentati all'adunata di Le- 
gione che si terrà domani 27 corr. alle 5.0. 
Bi indossa; lar divisa dî marcia. 


X Centuria «Roiano», I dipendenti da que 
sta centuria soo comandati di partecipare 
\all'adunata, indetta dal Comando di Legio- 
me, per domani domenica alle 5.50, 


-UXI Centuria «Veniero». Tutti i militi e car 
pisquadra presenti in porto, sono comanda- 
iti di trovarsi domani in Caserma per par- 
tecipare all'’adunata di Legione alle 5.30. 


XII Centuria «Quis Contra Nos?>, Militi 
‘tapisquadra e avanguardisti passati in for- 
za a questa Centuria, con la seconda Leva 
Fascista, sono comandati di trovarsi nella 
sede del Comando di Coorte, per domani 27 
corr. alle 5.50 per partecipare all'adunata 
di Legione. È n 

VI Centuria «Vecchia Guardia», Capisqua- 
‘dra e militi sono. comandati per ‘domani 
EX corr. alle 6, in caserma. Contro gli as- 
‘senti si procederà in via disciplinare, 


Conturia ciclisti 53.a Legione «S. Giusto», 
Ufficiali, capisquadra e militi appartenenti 
alla centuria ciclisti, sono comandati ifi 
divisa domami 27 corr. alle 6 precise, per 
prendere parte all'istruzione tattica. legio- 
male. 

293,2 Legione Avanguardisti. Gli avan 
guardisti di tutte le centurie, possessori di 
‘bicicletta, inscritti o mon inscritti al ma- 
mipolo ciclisti, devono presentarsi stasera 
alle 18 al Comando di legione di via D’An- 
munzio N. 1, dove riceveranno istruzioni in 
merito al pellegrinaggio che si farà doma- 


Domenica 27 corrente tutti | 


ni a. Redspuglia. S'interviene in’borghese 
A e 


© senza macchina. È si 
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Il ventesimoguat anniversario 


della seconda serata d'“Ernani, 


Oggi si compiono venticinque anni 
dal famoso tentativo di ripresa del- 
l’cErnani» di Verdi al Politeama Ros- 
setti, Le autorità austriache avevano 
Vietato l’opera dopo le manifestazioni 
di delirante entusiasmo alle quali essa 
era stata pretesto nel novembre 1888, 
in occasione del Congresso della «Pro 
Patria». Da quindici anni l’opera ver- 
diana*non si ripeteva più. Ma dopo la 
morte del grande maestro, nell’atmo- 
sfera di riverenza al gcnio verdiano 
che ispirava allora in tutto ‘il mondo, 
il luogotenente conte Goess pensò che 
le manifestazioni sarebbero state do- 
minate forse da un altro sentimento e 
permise all’impresa del Politeama 
di metter l’opera sul cartellone. Con- 
certata dal maestro Gialdino Gialdini, 
essa andò in scena la sera del 26 mag- 
gio 1903. Per ‘disgrazia delle autorità 
austriache, c'era stato due giorni pri- 
ina un comizio per l’Università italia- 
na; e ciò rendeva l’ambiente tanto più 
infiammato. 

Il teatro era quella sera una cosa 
che non si vide mai. C'era folla perfi- 
no sulle scale. Il primo applauso di- 
mostrativo si ebbe quando il maestro 
Gialdino diede l’attacco; le ovazioni 
dimostrative poi si scatenarono quan 
do la signora Micucci cantò la frase: 
«Ernani, Ernani, involami all’aborrito 
amplesso !». Ma il pubblico tuttavia 
si. metteya un freno, poichè voleva 
giungere"al famoso coro del terzo at- 
to: «Si ridesti il leon di Castiglia». 
Già però durante quelle prime dimo- 
strazioni, erano‘ piovuti dal loggione 
cattellini con la scritta: Viva l’Italia! 
La polizia lo sapeva: poichè aveva in 
quegli anni un confidente abilissimo, 
di triste memoria. E i circoletti au- 
striacanti, avvertiti, avevano colloca- 
to nel loggione un gruppetto di note 
persone, protette dalle guardie, che ri- 
sposero al lancio dei cartellini, get- 
tandone degli altri con. la sudi- 
cia parola; «Viva Radetzki, stermina- 
tore degli italiani». Le proteste con- 
tro il vile insulto rinfocolarono gli a- 
nimi. E quando si giunse al celebre 
coro, si ripetè quello che era avvenu- 
to nel 1888: ia folla, tutta in piedi, lo 
fece ripetere itfinite volte, e non vo- 
leva saperne di andare avanti. Ia po- 
lizia fece invadere la platea da cuar- 
die, ma poi stimò prudente di ritirar- 
le. Il maestro Gialdini ebbe, l’ordine 
di far continuare la musica: egli sal- 
tò quaranta pagine di partitura, e at- 
taccò il finale, che si svolse e si chiuse 
tra un fracasso assordante. 


Ma al principio del quarto atto, la 
folla voleva di nuovo il coro. Non si 
poteva proseguire. Gli artisti gesti 
colavano sulla scena. Uno di essi e- 
sclamò ad un tratto: -—- Non si può 
cantare. — Una voce gli rispose dallr 
plat — Pella scoperta! — Final- 
mente, mentre continuavano le grida 
dimostrative, fu annunziato che lo 
spettacolo era sospeso per ordine del- 
l’attorità, e il maestro Gialdini fu sol- 
Jevato dalla folla e portato in trionfo. 
Le dimostrazioni continuarono all’u- 
scita dal teatro. Adocchiati i venti au- 
striacanti che s'erano asserragliati in 
loggione, i giovani li picchiarono di 
satitacragiono»- Vi {uronorarresti. (Al 
l'indomati si leggeva nel Piccolo che 
Ta serata era stata di quelle che Tascia- 
no un’orma nella storia. Difatti, do- 
po venticinque anni, ce ne ricordiamo: 
ela storia ha fatto la volontà di quel- 
la folla entusiasta. 

Pe 


Quoi Sinaugnra al Politeama Rossetti 
il Cinema dei fanciulli 


L'avvenimento così fervidamente at- 
teso dai ragazzi triestini si realizza 
quest'oggi: alle 14.380 avrà luogo al Po- 
liteama Rossetti l'inaugurazione del Ci- 
nema dei fanciulli, la geniale iniziativa; 
dell'Istituto nazionale «Luce», con uno 
spettacolo attraentissimo, destinato a 
interessare non soltanto il mondo picci- 
nc... ma anche quell’altro. 


E infatti il programma inaugurale del 
Cinema dei fanciulli è tale da ipvoglia- 
re chiunque ad assistervi. Anzitutto una 
serie di visioni delle bellezze più pitto- 
resche d’Italia. E*poi la riduzione cine- 
matografica d'uno degli squarci più com- 
moventi e più famosi del «Cuore» di Ed- 
mendo De Amicis: «La piccole vedetta 
lombarda» : l'episodio toccante e sugge- 
stivo, d’amore patrio che ogni italiano 
conosce. E infine una esilarante fon co- 
mica: «Piccio e Puccio alla ricerca del- 
l’elisir di gioventù». 

Fra un quadro cinematografico e l'al 
tro sì produrranno alcuni fra i più po» 
polari e simpatici artisti: Alberto Cata- 
lan, il creatore geniale di tante gusto- 
se canzoni in dialetto triestino, e il lepi- 
dissimo macchiettista Cecchelin, e il 
multiforme e originale ventriloquo Don- 
nini.e la graziosa bimba Miiller. 

Si tratta, com'è stato annunciato, di 
uno spettacolo, oltre che eccezionale, an- 
che unico, in quanto il Cinema dei fan- 
ciulli avrà la sua sede ordinaria al Tea- 
tro. del Corso. 


ene 


Teatro della Commedia, Oggi e doma- 
ni la Compagnia reciterà a Capodistria. 
Quanto prima verrà ripreso «Beethoven» 
di ©. L. Curiel, che ottenne così, vivo 
successo, Nella prossima settimana avrà 
luogo una serata in onore di Carmelo 
D’Angeli - Calabrese e di Amalia Miche- 
luzzi 

Inoltre, verrà festeggiata la 500.2 re- 
cita della Compagnia. Vivissima è an- 
che l'attesa per l’inizio degli spettacoli 
del teatro di marionette, che avverrà 
fra pochi ‘giorni, 


«La maschera e il volto» al Teatro 
Verdi, La serata di concorso della Filo- 
drammatica del Gruppo universitario fa- 
scista si terrà al Teatro comunale «G. 
Verdi» la sera di martedì 29 corrente, 
alle 20.45. L'essere questa la prima vol- 
ta che la Sezione filedrammatica goliar- 
dica si espone a un pubblico così vasto 


come può essere quello del Verdi e l’es-? 


sere questa serata organizzata per largi- 
re sussidi di studio a studenti meno 
abbienti della. nostra Università, var- 
ranno ceftamente ad interessare la cit- 
tadinanza a questa recita di concorso, 


Concerto agli «Amici del Libro», Que- 
sta sera alle 21 la Società «Amici del 
Libro» offre ai soci un concerto soste- 
nuto dalla gentile violinista Norma Re- 
bez-Safred, che sarà accompagnata dal 
maestro Constantinides. Ecco il. pro- 
gramma: 


1) Grieg — Suonata in da magg. Al 
legro con brio. Allegretto quasi. an- 
dantino. Allegro molto vivace, 

2) Vitali — Ciaccona. 

8) Veracini-Corti — Largo. Schumann 
— Canto della sera. Dvoràk: + Umo- 
Tresca 


j ecc. 


a 


TEATRI E CONCERTI | 


Il secondo concerto schubertiano al Verdi 


Dopo il primo programma con i due 
quintetti, ecco il trio in mi bemolle 
maggiore e il molto atteso ottetto. Fu- 
rono ancora dele esecuzioni belle, chia- 
re, sonore. Francesco Schubert ne sarcb- 
be rimasto soddisfatto. Le avrebbe ascol- 
tate, come spesso egli soleva, fra lo 
schivo e il compiaciuto, î piccoli occhi 
scintillanti, le labbra argute constrette 
per l'emozione in una piega severa. l'è 
ben di che commuoversi iù questa musi 
ca, Figuriamoci lui, che se l’era intesa 
nascere nell'anima, liberatrice dell’an- 
sia, dispensatrice  dell’estasi rara. Il 
trio ha trovato tre artisti perfettamen- 
te affiatati, e non solo nell’amalgama 
dei suoni, dai maestri Curellich, Jan- 
covich e Baraldi combinato a dovere, 
ma ancora nell’intelligenza musicale, che 
per tutti i quattro tempi tenne acceso 
il vigore dell’opera. 

L’ottetto per due violini, viola, vio- 
loncello, contrabbasso, clarinetto, corno 
e fagotto, cantò le bellissime melodie 
dopo trent'anni di pausa. C'è voluto 
dunque il centenario a richiamarle al 
suono. Quivi Schubert  s’ abbandona 
all’estro, e non c'è melodia che gli lan- 
guisca in petto o s’incapricei d'una spe- 
culazione tematica. Sono canti franchi, 
che sgusciano da ogni chiusa di pariodo. 
E quando s’attende la chiusa finale, ecco 
spicciar un rivolo novello di melodia, 
che urgeva di sotto con un picchiare im- 
paziente del ritmo. Dei sei tempi, uniti 
in forma di «suite», il minuetto esce 
dal bello per farsi geniale. Qui c'è il 
maestro delle forme brevi, il creatore 
unico dei «Momenti musicali». 

L'esecuzione è stata salutata con sin- 
cera effusione dal pubblico presente in 
gran folla nel Teatro Verdi. Oltre al 
nostro capacissimo Quartetto; vanno 
molto lodati i professori Barazzetti (cor- 
no), Dini (Fagotto), Codermatz (Clari- 
no), Lazzarini (contrabbasso). La si 
gnora Delfina Menotti eseguì quattro li 
riche, e cioè: il doppio, la serenata, 
«Amor senza riposo» e, fuori.di program- 
ma, «Capelli bianchi». Mercè un’inter- 
pretazione vigorosamente intuita e tra- 
dotta con vibrata potenza vocale, la can- 
tatrice ridiede la musica nella sua pie- 
na bellezza. E anche a lei gli applausi 
salirono fervidi e prolungati. Vl: 


3 
Un grande spettacolo d’ opera 
in piazza S. Marco 
VENEZIA, 25 

Avremo nella seconda metà del pros- 
simo luglio, in Piazza S. Marco, .un 
eccezionale spettacolo lirico. Per la 
prima volta si realizzerà dunque il so- 
gno di tanti, musicisti insigni: dare 
nella più bella piazza del mondo uno 
spettacolo lirico con alti intendimenti 
artistici, 

Per il momento possiamo dire che il 
direttore  d’orchestra sarà il maestro 
Mascagni, il quale avrà come esecuto- 
ri alcuni fra i più celebri artisti che 
il teatro lirico italiano vanti oggidì: 
il tenore Pertile, il baritono Carlo Ga- 
leffi, la soprano Rosetta Pampanini, 
eco. 

Per dare un'idea della grandiosità 
di tali rappresentazioni basti dire che 
vi concorreranno assieme a quelli di 
Venezia, i cor della Scala di Milano 
in numero di 150, sotto la preziosa 
guida del maestro Vittore Veneziani. 
L'orchestra si comporrà di ben 160 pro- 
fessori e sul palcoscenico, il quale avrà 
la superficie di 1500 metri quadrati, 
agiranno complessivamente circa 500 
persone. 

Rovescalli, il creatore dei magnifici 
scenari della Scala di Milano, assieme 
ai suoi migliori collaboratori, sta già 
preparando un grandioso allestimento 
scenico, dando di ogni opera una spe- 
cialissima edizione. 

Il magnifico cartello, disegnato dal 
valente nostro concittadino Astolfo De 
Maria, cartello che costituisce veramen- 
te un’opera d’arte, sta per essere lan- 
ciato in-Italia e in tutti gli altri Stati 
d'Europa. L'intero. paese di Barbisa- 
no, in quel di Treviso, sta lavorando 
per la confezione delle 8000 comedissi- 
me poltrone, di vimini da collocare a 
disposizione del pubblico. L'Agenzia 
Cook per l'estero e la C, I. T. per VI- 
talia e colonie, hanno assunto la gran- 
diosa opera di propaganda, per cui si 
prevede che tale egcezionalissimo spet- 
tacolo, cestituirà un avvenimento di 
vera importanza internazionale, che 
indubbiamente servirà a. richiamare 
nella, nostra magica città pubblico di 
tutto il mondo. Lo spettacolo, che vie- 
ne organizzato dalla Federazione pro- 
vinciale fascista, servirà all'incremen- 
to del fondo pro erigenda «Casa del 
Fascio», 


DIADIISIISISAIAIISSSDANDIT 


Relazione del «Concorso della bontà» 


c proclamazione del «Cavaliere di bon- 
tà» per il primo trimestre 1928, VI 
(Presidente della giuria donna Rosy 
Fornaciari). Eat 
da 
Informazioni dettagliate  sull’inau- 
gurasione del «Cinema dei fanciulli» 
che avrà luogo oggi alle 14.30 al Po- 
liteama Rossetti. Biglietto gratuito 
inviato a trenta prenotati per il «Bi 
glicito di riconoscimento» del Pic- 
colo dei Piccoli». 


RARRRARFAARIIAIIFIIITFAA 

Concerto della Società Operaia. 
Oggi alle 20.80 Ja Società Operaia dà 
un concerto istrumentale nella sala so- 
ciale in vîa Tarabochia, 3. Ecco il 
programma: 

I parte; 1) L. Van Beethoven — VI 
Sinfonia «Pastorale» (per pianoforte è 
4 mani), sig.na JIldegarda Senes, sig. 
Emerico Carnieri, 

2) G., De Angelis — Andante Reli- 
gioso, Op. 7.a (per violino), sig. Emidio 
Occhio. 

3) W. A. Mozart — Concerto per fa- 
gotto, sig. prof. Umberto Dini. 

4) PF; Martini — Plaisir d'amour (per 
violoncello e violino), sigg. Ademiro e 
Isidoro Senes; 

1I parte: 1) L. Van Beethoven — 
Adagio grazioso della Sonata Op. 31, 
N. 1 (per pianoforte), sig.na Ildegarda 
Senes. 

2) H. Wieniawsky — Kujawiak (per 
violino), sig. Emilio Occhio, » 

3) F. Dopler — Fantasia Pastorale 
Ungherése (per flauto), sig. prof. Eu- 
genio Bressan, i 

4) R. Niemann — Valzer, per la sola 
mano sinistra, Op. 36 (assolo per piano- 
fote), sig. Emerico Carnieri, 

Accompagnerà, al pianoforte la sig.na 
Ildegarda Senes, TESE 


Varietà e Cinema 


«Metropolis» al Politeama Rossetti, «Me- 
tropolis», ecco un grande orizzonte aperto 
nel campo della cinematografia. Pareva 
che le risorse artistiche e tecniche avessero 
raggiunto un punto morto, perchè ogni re- 
cente pellicola apparsa rivelava qualche1 
trovato nuovo, quando venne lanciata que- 
sta visione che sì può definire non solo ori- 
ginale, ma superba per imponenza di con- 
cezione e di linee. «Metropolis» è la fiaba 
del domani, la fantasia dell'avvenire: la 
città gigante, animata dal soffio di una 
possente modernità ecientifica e meccai 
ca, dove però le anime vibrano di passi 
ni eterne. Bisogna dire che l’interpretazi 
ne di Alfredo Abel, Brigitte Helm e Gustavo 
Froehich è in perfetta armonia con ilqua- 
dro e vi conferiste un rilievo d'arte am- 
mirevole, Una, folla continua accorse ieri 
‘al Rossetti e assistette con palese godi. 
mento alle proiezioni della prima giornata. 
Oggi si iniziano le repliche della visione 
alle ove 16. Il programma è completato dai 
cori dei madrigali. 

«L'aiutante di bandiera» con Henry Ed. 
wars ai Nazionale, ottiene uno strepitoso 
successo, accompagnato dal grande Con- 
corso a premi, Nella varietà, suscita enor- 
me entusiasmo la troupe dei 7 cani mu- 
sicali, saltatori e boxeurs, presentati dal 
signor Densmoore e il fine dicitore Santoro. 


«Mary del mio cuore» con Mary Pickford 
al Ginema del Corso. Oggi si iniziano le 
proiezioni di una delle più attese films di 
questa stagione, «Mary del mio cuore», di 
cui è interprete la hiondissima e affasci- 
nante moglie di Douglas. In questo lavoro 
in cuì trionfa la grazia spumeggiante del- 
la più acclamata artista del cinema ame- 
ricano, lo spettatore troverà una di quelle 
vicende semplici, quasi lineari, ve di 
ogni colpo di scena, ma nelle quali parla 
la bontà e la sincerità dell'animo umano, 
Nella varietà, trionfa Gaboardi con la sua 
compagnia di canto e ballo che presenta le 
ultime novità con lusso e sfarzo. Rappre 
sentazioni dalle 17 in poi. 


Carmen Bonà manda in visibilio il pub. 
blico dell’Excsisior con la grazia della sua 
recitazione spontanea, coll’elezanza delle 
suo toilettes che precorrono la moda, col 
fascino della sua femminilità tutta brio, 
tutta gaiezza italiana. «Matrimonio in pe 
Ticolo» è certamente la più bella film del 
genere, che si sia vista quest'anno, Ammi. 
razione e interesse desta la film «Luce»: 
gIl Concorso ginnico-estetico femminile di 
Roma e la premiazione delle squadre trie- 
stine». Oegi nella varietà, due importanti 
debutti: IFhe Bells, eccentrici musicali e la 
coppia di danze classiche, caratteristiche e 
moderne Annie Garillovich e Fred Tim, 
Gui dai trionfi del Wintergarten di Ber- 
ino. 


«L'uomo è cacciatore» e la nuova vai 
alia Fenico. Mentre continuano col più vivo 
successo le repliche della divertentissima. 
film «L'uomo è cacciatore», debuttano oggi 
alla Fenice due nuovi numerì di grande at- 
trazione: «Dora e Walter», i più piccoli 
duettisti eccentrici del varietà e il trio 
Marassen col suo areoplano vivente: spet- 
tacolo originale e dei più attraenti del va- 
rietà moderno, 

Ultimo giorno del «Principe del mistero» 
con Lily Damita all’Eden e della commedia 
«Buona notte!» rappresentata dalla compa- 
gnia di Mario Verdani. 

Cinema Garibaldi, Il più fantastico euc- 
cesso d'ilarità arride alla bella e moderna 
film comica «Ti voglio così!», ultima. crea- 
zione del meraviglicso attor comico Buster 
Keaton. Lunedì, l'attesa superfilm «Napo. 
leone», epica rievocazione della vita e delle 
gesta dell'imperatore, ridotta per lo scher- 
mo da Abel Gange. 

<La duchessa delle Folies Bergère» al 
Cinema italia. Continuano con grande sue- 
cesso all'Italia le repliche della deliziosa 
film «La duchessa delle Folies Bergère» con 
Mady Christians e Livio Pavanelli. Lo spet- 
tacolo ha inizio alle i7. 

Cino Edison. «Rsticolatis. Come era. pre- 
vedibile, un concorso enorme di pubblico 
leri alle primé rappresentazioni di questo 
avvintente dramma in cui Pola Negri è una. 
protagonista di. eccezionale valore. Oggi 
continuano le repliche. 

Sine Galileo, «Chang» (La Jungla. miste 
riosa). Fantastico successo ottenne iersera 
questa «pettacolosa film. Oggi tutte le buo- 
ne mammine condurranno i loro bambini 
‘ad ammirare questa meravigliosa film di 
lotte fra uomini e belve, nella Jungla in- 
diana. 

Harold Lioyd me «Il talismano della non. 
ma» al Cine Savoia, Una bella serata di brio 
avremo questa sera con l'irragziunzibile 
Harold Lloyd, ‘inesauribile. nelle sue, tro. 
vate: Princivia: alle 35,%0. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Possetti. Dalle 16: «Metropolis» 
e il coro dei madrigali. 

Teatro della Commedia, Compagnia «Impe- 

de. Ore 20.45: «La nemica» di D. Nicco 

emi. 

Excelsior. Dalle 17: «Matrimonio in perico- 
lo» com Carmen Boni e varietà. 

Nazionale. Dallo 17: «L'aiutante di bandie. 
ra» con Henry Edwars e varietà. 

Cinoma del Corso. Dalle 17: «Mary del mio 
cuore» con Mary Pickford e varietà. 

Fenice, Dallo 17: «L'uomo è cacciatore» con 
Douglas Mae Lean e varietà. 4 

Eden. Dalle 17.30: «Il Principe del mistero» 
e la compagnia veneziana Mario Verdani, 

Gine Teatro Regina. Dalle 17: «Il mio cuore 
a basso regime» di M. Dekobra. 

Cino italia. Dalle 17: «Duchessa del Folies 
Bergère» con, L. Pavanelli, 

Gine Garibaldi, Dalle 16: «Ti voglio così!» 
con Buster Keaton. 

Cine Galilco. Dalle 16: «Ghang» (La Jungla 
misteriosa). 

DO Edison, Dalle 16: «Reticolati» cor Pola 

egri. 

Cino Savoia, Dalle 15.30: «Il talismano della 
nonna» corn Harold Lloyd. , 

Novo Gine, Dalle 16: «Fedora», dal dramma 
di V. Sardon 

Cine Royal. Dalle 16: «Il segreto di Budda» 
con M. Albani e 0. Bilancia. 

Cine Volta. Dalle 16: «Il vetturale del Mon- 
cenisio» con k. de Lizuoro e Maciste, 

Teatro del Popolo, Dalle 16: «La grande pa- 
tata» con Renèe Adorèe e John Gilbert. 

Cine Buffalo Bill. Dalle 16: «Il figlio dello 
sceicco» con. Rodolfo Valentino. 

Ginoma Algeri, viale XX Settembre 24. Oggi 
in prima visione: «Centauro alato» con 
Buck Jones. 

Cine Venezia. Dalle 16: 
con Lilian Gis 

Guia Centrato, via Carducci 


La suora bianca» 

di Colman. 

i 32. Dalle ore 

5.30: «La donna incontrata di notte», con 
Corinne Griffith e John Bowers. 

Cine Teatro Armenia (via Madonnina 6). 
Dalle 15.39: «Il tuo nome è donna» con 
3. La Marr e R. Novarro. 

Cine Bolvedere.: Dalle 16: «Barriera della 
morte» con Tom Mi 

Cina Roiano, Dallo 16 
con Gloria Swaneou, 

tot 

Gite per maro, Domenica 27 corr. avran- 
mo luogo, soltanto con bel tempo. le se. 
guenti gite per inare con partenza da Trio 
ste. (molo della Pescheria): 

Per Grado alle ore 9, ritorno da Grado 
alle, 19, ‘Per Isola e Pirano alle ore 15; ri. 
torno da Pirano alle 19 e da Isola alle 19.30, 
Per Poriorose (diretto) alle ore 15; ritorno 
da Portorose alle 19. 

Tunedì 23 corr. avranno luozo, coltanto 
con bel tempo, le seguenti gite per mare 
con partonza da Trieste (Molo della Pe- 
scheria): 

Per Isola e Pirano alle ore 15; ritorno 
da Pirano alle 19 e da Isola alle 19.90. 

‘Per Portorose (diretto) alle ore i 
no ‘da Portorose alle 19. 

Per Capodistria con i celeri piroscafi del- 
la Capodistriana: 

Partenze da Trieste alle ore 8 (Ospizio); 
10.45 (Ospizio); 12.5: 14.45 (gita con toccata 
Ospizio); 18.39; 20.30. 

Partenze «da Capodistria alle ore: 5.20 (0- 
spizio): 6.45; 9,5; 13.15 (Ospizio); 17.30 (Ospi- 
zio); 19.50, 

Per Miramare-Grignano: 

Partenze da Trieste (radice molo Audace) 
allegre 9:30; 14.15; 15; 15.45; 16.30; 17.15; 

Partenze «a Miramare-Grignano alle ore: 
12: 14.16: 15.30: 16.45: 17; 18: 19,20. 

Per Valdoltra: Partenze da Trieste alle 
ore 8; 10.45, 14.55; ritorno alle 13.3) e 17.45. 
17.45. 


«Capricci di donna» 


nni 


Aste al Monte di Pietà. Nelle sale 
d'incanto sono, esposte: stoffe, seterie, 
mobili assortiti, piani, grammofoni, ap- 
parecchi fotografici, quadri, stampe, re- 
golatori, bicielette, binoccoli, 

nr 


Bollettino dello Stato civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Prisco, Paolino, martiri. 

NASCITE (24 maggio 1928): Denunciati vi 
vi: maschi 6, femmine 1; totale 7. 

DECESSI: Andriolo Augusta m. 5; Cresse 
vich Giuseppe a. 1; Romano Paolo Emilia 
. 62; Mosè Teresina a. 22; Hrovatin Ro: 
berto a. 32; Busan Giovanni a. 55; Buffa 
Rosa a. 23: N. N. (donna) a. 

MATRIMONI: Pelosi Guglielmo automobi- 
lista, e Pullini Ines; Duimovich Giovanni 
marinaio, e Rubinich Maria, 

Riassunto: nati 7, morti 8, matrimoni 2. 

NASCITE (25 maggio 1928): Denunciati vi. 
vi: maschi 8, femmine 6; totale 14, 

DECESSI: Maccari Antonio a, 62; Cepach 
Severina m. 10; Razem n. Posar Maria a, 


52; Mediotti in Vengersin Elisa a, 54; Micor 
in Postogna:- Antonia a. 73. = 
Riassuunto; nati 14, morti & 


7 


| 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. N. 801. 


Filodrammatici e filarmonici 


La recita pro Mutilati. Oggi alle 20.45 ha 
luogo al Teatro della Commedia l'annuale 
recita organizzata dalla presidenza degli 
Istituti «Battisti-Galilei» a totale favore 
della locale Sezione mutilati. La recita è 
affidata alla brava compagnia drammatica 
«Imperia», che reciterà la commedia in tre 
atti «La nemica», di D. Niccodemi, recita 
che già ottenne lusinghiero successo in. 00- 
casione cell'ultimo concorso filodrammatico 
Dato lo scopo altamente umanitario della 
serata, si prevede un intervento numeroso 
da parte della cittadinanza. 

Concerto alla scuola Spiro Xydias. Merco- 
ledì sera si tenne nella scuola Spiro Xydias 
in via San Francesco, la seconda audizione 
musicale, Vi assistettero gli allievi e le al. 
lieve delle classi superiori e i loro con- 
giunti. 

Il programma scelto con intendimento pe. 
dagogieo incontrò il favore dei presenti, 
che reclamarono dalla gentile signora A- 
beatici, eccellente soprano, e dal maestro 
Dizorz, provetto violinista, alcuni brani 
fuori programma. 

Alla riuscita cella serata musicale coo- 
berarono la valente pianista signora Bat- 
taglia e nel quartetto ì signori Dizorz, Coz- 
zi, Battaglia e Seifert, che interpretarono 
Boccherini, Schubert e Mozart con fine in- 
tuito artistico ed ebbero vivissimi applausi. 

Spettacolo d'arte al Teatro del Cantiere 
di Monfalcone. Con un teatro affollatissimo, 
con larga rappresentanza di autorità citta- 
dine, fra le quali il vicepodestà cav. Anto- 
nio Clumi, îl segretario politico del Fascio, 
il dott. Luecardi, 11 preside dell’Istituto 
tecnico prof. Chersi e altri, si diede iersera 
al Teatro del Cantiere l’annunciata rappre 
sentazione degli allievi delle Sezioni arti 
stiche del Dopolavoro ( NT. Lo spettacolo 
ber la ricorrenza dell'anniversario dell’en- 
trata ine guerra, s'iniziò con gli inni della 
Patria, che diedero una nota di caldo entu- 
siasmo alla serata, la quale ebbe il più 
lieto dei suecessi,. 

Venne eseguito il lavoro «Mare», dedicato 
@ Lussino, culla di ardire marinaro, esalta» 
zione in quattro quadri di Guido Genuizzi 
con musica di Ieinio Zuliani. Il lavoro, che 
fra i riti e le feste sacre antiche per la fe- 
sta del mare, intreccia una nostalgica a- 
zione avventurosa, è pieno di armoniosa e 
irata poesia. 

Guido Genuizzi si rivelò ancora una vol 
ta ottimo serittore di lavori destinati alla 
gioventù, Iginio Zuliani arricchì il lavoro 
con tre-preludi musicali integrando le azioni 
corcografiche; le sue composizioni, iepirate 
snelle, furono apprezzatissime. L'esecuzio- 
ne mise in rilievo doti interpretativo nelle 
giovani allieve Tamaro, Gellussich, Pauschè 
Gratton, Taraboechia, Vallon, e nei fanciul- 
li Esmanech e De Marchi; le coreografie a le 
danze furono eseguite dalla Scuoia di danze 
classiche del Dopolavoro (. N, Il, dirette dal 
Genuizzi e che furono assai ammirate, Bel 
le le scene del secondo e quarto atto dipin 
to dal prof. Zonceada e ricchi e perfetta. 
mente intonati i costumi eseguiti dal Co- 
mitato delle patronesse dell'Associazione di 
cultura C. N. T., presieduto dalla signora 
Nella Clumi. 


seoutori e i maestri Genuizzi e Zuliani 
nero fatti sezno a interminabili manifesta 
zoni di plauso .e simpatia. A 
darono la loro adesione l'ing. EI, 
segretario politico provinciale e il provvedi. 
tore agli studi comm. Mondino, 

«La fiaba di Cencrentola» al Ricreatorio 
di Servola. Domani domenica alle 17, la, se- 
zione canto corale delle Giovani e Piccole 
Italiane del Ricreatorio della Lega Nazio- 
nale di Servola replicherà l'anplauditissima, 
operetta «Le Fiaba di Cenerentola», 

Concorso filodrammatico provinciale, Do- 
mani alle 20.30, nel Teatro della Commedia, 
avrà luogo la terza recita del Concorso fi- 
loedrammatico organizzato dal Dovolavoro 
provinciale. Si presenterà al giudizio del 
pubblico triestino la compagnia «Città di 
Postumia», che, diretta dal signor Rodolfo 
Chert, evolge da più di un anno una mera- 
Vigliosa attività di propaganda nazionale 
nella zona di Postumia. 

Sarà recitato il noto dramma, del Giaco- 
metti «La morte civile», che darà certo 
una prova evidente del valore di questa 
filedrammatica. 

I cittadini che sono accorsi in folla alle 
altre duo recite del Conc provinciale, 
mon vorranno mancare certamente di accor- 
rere anche a questo interessante tratteni 
‘mento. 


Congressi, feste. e convegni 


8: A. delle Giulie. Questa sera’ alle 20.30 
si chiudono le iscrizioni per l'escursione sul 
Monte Nero di Piedicolle indetta in ‘acca- 
sione della festa del Club Alpino Italiamo. 

Associaziono XXX Ottobre. Domani dome- 
nica la sezione escursionisti intramrenderà, 
tempo permettendo, una gita. sull’altipiano 
di San Servolo. Ritrovo alle 6.30 in Campo 
San Giacomo. Pranzo dal sacco, Tutti i grot- 
tisti domani alle 4 in sede. Continuano le 
iscrizioni per la gita sul Monte Nero. 

Sezione di Trieste del C. C. Diadora «Dal. 
mazia», Domani domenica, la Sezione pren- 
detà parte alla cerimonia dello scoprimen- 
to di una tarza commemorativa ad Arturo 
Bellotti e Luigi Ballico, gloriosi figli di 
Dalmazia. 

L'adunata dei soci sarà per le ore dieci 
precise in via S. Zaccaria 4, da dove uniti 
sì porteranno. all’edifizio delle RR. Poste, 
ove avrà luogo la cerimonia. 

Arbitri Uliciani Tutti \gli arbitri uliciani 
sono comansati a trovarsi domani alle 8.30 
sul campo del C. S. Ponziana per una par- 
tita di allenamento con la squadra univer- 
sitaria. 3 

Associazione Sportiva «Stella». Questa se- 
ra sono convocati tutti i caltisti per Ja for- 
mazione delle squadre che giocheranno do- 
mani. 

Bi accettano seralmente, in sede (via S. 
Marco n. 22, interno) le iscrizioni alle se- 
zioni calcio, escursionismo e palla al cesto. 

Associazione Sportiva «Esperta». Domeni: 
ca gita alla volta del castello di Poverio. 
‘Ritrovo alle 6 all'angolo del Caffè Firenze, 


G. S. Dreher. I calcisti di prima equadra 
© le riserve cevono trovarsi questa, sera alle 
29 in sede, per comunicazioni in merito alle 
partite di domenica, è 


Club Camottieri «Saturnia», Causa l'insta- 


|bilità del tempo, la gità sociale del 27 corr. 


viene rimandata al 3 giuzno. 


A, S. Edera. Gli escursionisti domenica si 
recano sull'altipiano. Ritrovo al monumen- 
to D. Rossetti alle 5. 


C. S. Ponziana, I componenti la prima 
squadra di calcio si trovino pure domami 
alle 7.20 precise nell'atrio della Stazione 
Centrale per partire alla yolta di Udine. 


Uniono Sportiva Triestina, La squadra al. 
lievi si trova. in campo alle 15. La squadra 
riservo alle 17. La I 6quadra riposa. 

Domattina, tempo permettendo, allena. 
mento della Sezione hockey a Barcola, I 
componenti la squadra boys sono invitati di 
passare in giornata presso la Sportiva per 
eventuali disposizioni per domani. 


S. G. Triestina. Domenica mattina alle 
6.2) si troveranno alla Stazione centrale 
tutti i partecipanti alla riunione atletica di 
Gorizia. 

Escursionisti Ottobrini Dopolavoro , Do. 
mani, gita in Val Rasa. Ritrovo alle 5.40 
al monumento Ressetti; prauzo dal cavco, 
Portare la tessera dell'O. N. D. 


S. €. Viola, I calcisti della prima equadra 
devono trovarsi in ésde per accordarsi sul- 
la partita di domani in campo Ponziana, 
alle 15 contro la Robur. La. seconda squadra, 
riserve dovrà trovarsi pure in sede per di- 
scutere sulla partita che si svolgerà in 
campo Rozzol, alle 13, contro il Gloria. 


Mi e ani en a nin aaa a aa cn nen) 
Sono arrivate le tanto attese 


SCCEDO ce UOMO 


lavorazione a mano 
a Lire 


alla 


Calzeleria, 


UBERTI 


1 - VIA MURATTI - 1 


Cces 


EI "i sei 
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GRANDE CONCORSO | 


NAZIONALE A PREMI —.° 
BANDITO FRA LA GIOVENTU’ ITALIANA — 


DALLA 


Soc. An, ARRIGONI & €. « Trieste | 
Spremete il vostro cervello! 


Questa deve essere la parola d’ordine di 
tutta la gioventù italiana dal 15 MAG- 
GIO AL\30 GIUGNO! Infatti per que» 
sto periodo resta aperto il 


Tema del concorso: 


‘Rispondere con 10 proposizioni e non 
più di complessive 100 parole alle se- 
guenti domande: 


“Quali sono i principî che osnì gio- 
vane ita!iano deve seguire per diven- 
tare figlio degno della Patria?“ 


Le lettere iniziali della prima parola delle 10 proposizioni, 
dovranno formare la frase: 


"S. A. ARRIGONI,, 


Chiedete il recolamento con det- 
tagliate istruzioni al vostro. nego- 
ziante di generi alimentari e seguite 
attentamente la campagna pubblici- 
taria sui giornali. 


212 magnifici premi! 


Primo Premio: Lire 5000.— (cinquemila). 


Secondo Premio: Apparecchio radiofonico completo a 5 valvole con cuf- 
fia, antenna da camera, accumulatori, batteria anodica ecc. 


Terzo Premio: Lire 1000.— (mille). 


Quarto Premio; Apparecchio proiettore Pathé 
Baby, modello DK della Società, Italiana Pa- 
thé Baby di Roma, con una resistenza rinfor: 
zata e 1? film da 20 m. assortite. 


Quinto Premio: Bicicletta. modello speciale della 
S. A. Fabbrica Automobili e Velocipedi E- 
doardo Bianchi di Milano, 


Sesto Premio: Orologio da braccio in oro di 
marca svizzera. É x 


Settimo Premio: Macchina fotografica Voigtlinder Avus 63x9. con tre 
chassis, obbiettivo doppio anastigmatico F 63, soffietto con doppio 
tiraggio. 


» 


A n 


Citavo Premio: Scatola costruzioni meccaniche 
«Meccano» numero 4 originale. 


Nono Premio: Grammofono portatile «Grafonola 
Columbia Viva-Tonal» modello N. 113. La 
macchina portatile più perfetta, della «Colum» 
bia Graphophone Company Ltd. di Londra. 

Decimo Premio: De Pinedo: «Il mio volo attra. 
verso l'Atlantico e le due Americhe», î 
Nobile: «In volo alla conquista del segreto Ì 

polare». ù) 

Pini: «Mussolini». Edizione di lusso, $. 
Undicesimo Premio: Orologio da braccio in argento marca svizzera; ì 
Dodicesimo Premio: Penna stilografica in oro di primaria marca, 

Premi di Categoria: 

l.a Categoria: 20 magnifiche scatole grandi cioc- 
colatini «Perugina» tipo di gran lusso «Vaso 
di Rose» della rinomata Fabbrica la «Peru» 
gina» di Perugia. Artistica confeZione. 

30 football» grandezza regolamentare campio- 
nato. 

20 sacchi da montagna in tela impermeabile. 

Ii.a Gategoria: 20 abbonamenti al «Balilla», 

20 abbonamenti al «Corriere dei Piccoli», 

30 pacchi di prodotti Arrigoni assortiti. 

Hi.a Gategceria: 20 portafogli in pelle garantita, 
di finissima lavorazione. 

20 serie da tre dozzine di matite finissime assortite marca FIM della | 
Fabbrica Italiana Matite di Torino. i 


Premio speciale di lire 1000 per i Balilla 
e le Piccole ltaliane. I} 


VERO ESTRATTO CARNE 


IRRIGONI 


| 27TIMO FER BRODI MINESTRE PIETANZE 


“a. Politeama Rosset 
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Una madre-belva dinanzi ai giurati 


Ta donna che scannò con una forbice il suo bambino 


Teri, alle 17, sotto la presidenza del 
cav. uff. Ferri, si è iniziato il dibat- 
timento contro una giovane donna — 
Maria Percich, ‘nata a Bogliuno (Pisi 
no) il 25 aprile 1898, abitante nella 
nostra città in via del Lazzaretto veo- 
chio 44 — imputata di infanticidio per 
avere, la sera del 27 febbraio n. s. re- 
ciso, a colpi di forbice, il collo al pro- 
prio bimbo, neonato, È 

Secondo l'atto d’accusa, il sanguino- 
odio venne, în sintesi, così rico- 


La denunela del portinal 


iorno 28 febbraîo anno corrente 
i carabinieri della stazione di via dei 
Fabbri, rapportavano, 
vorbalo 


con un primo 

sommario, e poscia con uno 
vo più particolareggiato, che in 
quella stessa mattina eramo stati messi 
gi corrente, dai porvinai dello stabile 
n. 44 di via Lazzaretto vecchio, Cate- 
rina ved. Cigoi e Massimiliano Mikali, 
che la sera precedente, verso le 20.30, 
Matia Percich, dimorarte nella soffit- 
Ho stesso stabile, presso Lucia 
Scaber, era stata trasportata di 
urgenza, dalla Guardia Medica, al- 
l'Ospedale Regina Elena, in seguita a 
nialore improvviso. 

I portinai, essendo a conoscenza, del 
lo stato di gravidanza della Percich, si 
erano subitq recati all'ospedale per at 
tingere notizie sulle condizioni di salu- 
te della ricoverata, e avendo iv] sapu- 
to che la Percich aveva partorito ma 
che non si sapeva dove fosse il meona- 
to, avevano sentito il dovere, di r ferire 
quanto era accaduto, all'autorità di 


Mi ; 
" Il brigadiere dei carabinieri Calogero 
Rizzo, portatosi immediatamente sul 
Tuogo, potè milevare.. nella latrina, al 
pianoterra dello etabile n. 44 di-via 
Lazzaretto vecchio, tracce del misfatto, 

La confessione dell’infanticida 

Procedette quindi all’interrogatorio 
della degente, all'Ospedale Regina Ele 
na. Successivamente, quando la porti- 
naia Caterina ved. Cigoi e la teste 
Giuseppina Cociancich rinvennero nel 
lo cucina della Ferluga, sotto un di- 
vano, il cadavere di un neonato, av- 
volto. in una vestaglia, Esso presentava 
una ‘grave ferita alla gola, e tale cir 
costanza fu contestata. alla. Percich, 
cho confàssò il proprio delitto, dichia» 
rando di avere, nolla sera del 27 feb- 
braio, partorito nella latrina sita al 
pianoterra di via Lazzaretto vecchio 
n.44, di avere quindi portato il neo- 
nato, ancor vivo e avvolto in una ver 
staglia, nella soffitta della !Scaber, che 
di nulla si decorse, e approfittando del 
Passenza di costei, la quale nel frat- 
Zompo si era, recata dal farmacista 
| Mizzan, ‘per ‘telefonare alla Guardia 


medica, avea colpito il neonato con 


fi 


È leomi 


una forbice al collo, uccidendolo, i 

‘Aveva quindi nascosto il cadaverino 
sotto il divano dove stava seduta quan- 
do giunse la Guardia : medica per il 
traspoîto all'ospedale. 

“citon'avavo la testa a posto...» ci 
| La Percich è difesa dagli avvocati 
‘Poillucci e Tellersita-Illesi. P. M. il 
Polo; cancelliere: Zanetti. — 

“i ichiarata aperta l'udienza, il pre 
SSR ‘esaurite-le solite formalità per 
la formazione della giuria.e l'appello 
dei testimoni, passa subito all’interrò- 
gatorio  dell’imputata, la quale Tiepi 
loga il penoso fatto di cui fu la triste 
"protagonista. x 
te tenendo gli occhi bassi, 
china la testa folta di capelli biondi 
Tacco in mazzocchio voluminoso, la 
‘imputata, narra, con nitidezza, i par- 
$icolari più minimi nel silenzio greve 
TaaPaula. DO ) 

Quando, a narrazione finita, il presi 
dente le domanda perchè si macchiò di 
una colpa sì grave, l'imputata, a bassa 
yoce dice; d SREESE 

-— Tho fatto in un momento di di- 
sperazione. Non'avero la testa a po- 
| sto, Scffrivo.., 

— E perchè soffrivate avete tagliato 
: il collo alla vostra creatura?. 

— Non sapevo quello che facevo... 

Le domande fioccano serrate e concise ; 

— Avete partorito verso le.20? 

— Sì. Ma alle 19.30 sono andata in 
cerca del mio fidanzato che doveva tro» 
varsi in una trattoria di via del Laz: 
zaretto vecchio, 

— L'aveto trovato? 

- — No. Dopo mezz'ora sono rientrata. 

— Siete allora salita in casa? 

— Sì, e mi sono recata nella latrina, 

—- Cosa ‘è successo allora? 

— E’ successo... che ho. partorito. 

— Cosa avete fatto in quel momento. 

— Ho tagliato il cordone ombellicale. 

— E le forbici? Dove le avete prese? 

— In_ casa della Scahar. 


— E dove avete uccisa la vostra crea-|. 


tura? 

— In soffitta, 

—:Non nella latrinaP 

= No. $ 

cNon si moveva...» 

— Quando lo avete ucciso? 

— Mentre la Scabar era corsa per la 
Guardia medica. S i 

— La Scabar non si accorse di nulla? 

— No. Non sapera che io avessi par- 
torito, L'ambiente rion era troppo il 
Iuminato di modo che ella non riuscì 
a scorgere il bambino che lo avero po- 
sto al.mio fianco. 


— Vi siete opposta all’intervento del-| 


ila Guardia medica? UT 
Si. Mi sembrava di mon sentirmi 


nale. ì 
— Le forbici dove le avete lasciate. 
Nel cesso? 
Si. La Scabar-poi me le riportà, 


‘— Ma ci è voluto però del tempo per 
tagliare il collo alla-creaturina. I me- 
dici periti affermano che ci volle an- 
che della forza, 

-- Non lo #0 come feci. Mi trovavo 
in uno stato d’incoscienza, 

— Eta viva? x 

— Non lo so. So che non si moveva. 
1 medici affermano che era yivo. 
ete partorito altre volte? | 


— Ri, Una volta! i 
— Allora eravate un po pratica di 
levate fare del 


queste cose, Ma cosa vo. 
bimbo. Nascanderlo? 
— Non volevo nasconderlo. 
|. Pd al fidanzato avete accennato 
a questo vostro stato di gravidanza?. 
- Ne, perchè non sapero che fosse 
‘imminente’ il parto. È 
| Si procede quindi alla lettura dei re- 
.latiyi verbali riflettenti i precedenti in- 
terrogatori dell’imputata, svoltisi in se- 
de d’istruttoria. È ; 
.. Salvo l'ammissione del fatto le con- 
traddizioni sono numerose percui l’im- 
putata viene sottoposta, ad una nuova 
serie di domande, 
quando vi- 


— Cossa vi disse la Scabar 
| pitò il cesso? 


—.Mi disse di aver visto del san-| 
a chiamare 


x 


gue ed impressionata: corse 
La; Guardia medica. VR RE 


PESARE 


POSI 


li bimbo quast decapitato] 


Indi l'imputata spiega come ‘avesse 
avuto due fidanzati, uno dopo l’altro, 
in maniera che, in un primo tempo, 
non sapeva a chi attribuire la paternità 
del neonato, - 

. Viene poscia dita lettura della peri- 
zia necroscopica assunta immediatamen- 
te dopo il rinvenimento del cadaverino 
© dalla quale si accertò che Ja creatu- 
Tina era nata nel nono mess e che la 
morte era stata prodotta da una ferita 
vastissima al collo la quale aveva ca- 
gionato la recisione della trachea, del- 
l'esofago, della colonna vertebrale, del 
midollo spinale, e tutti i grossi vasi 
sanguigni, y 

Alla lettura di questi macabri parti-' 
colari l’imputata prorompe in pianto 
dirotto, i 

Il presidente, ad un certo punto os- 
serva che, secondo i periti, il bambino, 
a giudicare di certi indizi, dovrebbe 
essere stato ucciso nel cesso, 

— E’ vero — domanda quindi all’im- 
putata la quale, alzandosi in piedi, 
esclama: No! 

(| Indi si torna a discutere sui fidan: 
zati dell’imputata certi Gaiotto e Ni- 
coletto, ferrovieri alla Stazione Cen- 
trale, 

L'imputata rileva che il Nicoletto Je 
aveva promesso di sposarla purchè riu- 
scisse a trovare un appartamento; Del 
Galiotto dice che, subito dopo il primo 
amplesso, sparì e nulla seppe di lui. 
| Ai giurati verigono, mostrate le for- 
bici delle quali si servi l’imputata per 
sgozzare il neonato, nonchè la fotogra- 
fin del cadaverino con il collo reciso, 

Poi, mentre l’imputata, scossa da un 
nuova scroscio di pianto, si abbandona 
sulla panca, il presidente procede al- 
l'interrogatorio dei testimoni, 


1 testimoni 


Primo a salire alla pedana è il bri 
gadiere dei carabinieri Calogero Rizzo, 
comandante la stazione di via dei Fab.. 
bri, Il teste riferisco come procedette 
ai primi rilieyi. 

Sulle medesime circostanze viene quin- 
di udito il carabiniere. Faustino Qa- 
vallari, il quale; trovandosi la sera del 
fatto di servizio al Consolato jugosla- 
vo in piazza Venezia, avvertito, accor- 
se per le indagini insieme al Rizzo. 

Caterina Rosanz, una vecchietta di 
61 anni, narra come recandosi al cesso 
trovò la porta di questo chiusa. L’im- 
putata che vi era dentro l’avvertì che 
era. stata chiusa, dall'esterno, a chia- 
ye, di' modo che non poteva uscire,.. 
a: Alora. me go dà premura — con- 
tinua la teste —- per zercar altresciave 
e.liberar quela disgraziada. Ma de là 
un poco, tornada vizin el cesso, la Ma- 
ria la me ga dito che la gaveva trovà 
le ciave e la me le ga dade pel finestrin. 

Tn teste si dilunga poi a narrare, con 
abbondanza di particolari, cose 

Ad aprire una breve parentesi di buon 
umore in tanta dolorante miseria, viene 
poscia il portinaio dello stabile ove abi 
tava. l’imputata, Massimiliano  Mikali, 
un vispo vecchietto di 68 anni, con. gli 
occhiali n stanghetta, tutto lindo, pu- 
lito, rimesso a nuovo e facile a rega- 
lare inchini ‘a destra-ed a sinistra, 


Un intermezzo galo' © 


‘’ Presidente. (al-teste): H-lei cosa ehi 
11 verchietto, aggiustandosi gli occhia- 


scendo a. star fermo sulla sedia, acca; 
valla particolari su particolari da fnme 
un pasticcio, 

— Che notel Che note xe stada que- 
lat — esclama ad. un tratto. — Se la 
savessil 

— Bene! Racconti! 

— Tuto ‘un remitur iera, Sangue de 
qua! Sangue de là! Gente che. coreva 
su e zo per le scale. Carabinieri, Guar- 


iera che mi no capivo gnentel 
Continuando nella sua movimentata 
deposizione, il teste dice: 


podeva trovarlo! Alora son andà, mi in 
ospegnl per saver qualcosa, dal. momen- 
to che ala Guardia medica no i me 
gaveva volesto contar niente. * 
«—— E all'ospedale cosa seppe? d 
— Niente 0 squasi... I me manda 
dal brigadier de. servizio. al. qual ghe 
domando se el sa cussì e cus 1 
el me disi de no. Alora volto eu e ghe 
digo: «Ma che brigadier la xe?» Inso- 
Ma cossa xe, cossa no xe, vegno a st 
ver che la Maria la gaveva partorì. 
= Ci voleva tanto a capirlo? 
Proseguendo, il tipico teste dice di 
aver poi procurato la ‘scatola al Lbri- 
gadiere per riporvi la, placenta rinve- 
nuta nella latrina ed il corpo del neo- 
nato. Poi aggiunge, con un. sospiro: 


— E a 68 ani me ga tocà portar tuta 
la roba in ospedal! 

— Sapeva che la Maria fosse incinta? 

Il vecchietto si guarda intorno e poi 
esclama: 

‘7 Le babe le diseval 

Licenziato il teste l'avv. Poillucci pro- 

one l'audizione dei due periti prof. 

‘errari, 0 prof. Xydias, ; 

Alla proposta. della. difesa si oppone 
il P, M. comm, Pola il ‘quale non vede 
la necessità di udire i periti, dal mo- 
mento che in atti esiste una documen- 
tazione così ‘particolareggiata. dell'esame 
mecroscopico da essi compiuto, 

Il presidente, considerate le risul 
tanze processuali e soprattutto. per le 
Gichiarazioni rese dall'imputato ron ri- 
tiene opportuno udire i periti e, di con- 
Seguenza, respinge: la proposta della 


difesa, 
Altri testi 


Sfilano quindi, rapidi, i testi Gioran- 
ni Teloncich, calzolaio e la Lucia Sca: 
bar, cioè colei presso la quale abitava 
l'imputata al momento del fatto. La 
teste spiega come l’imputata abitò da 
lei per quattro anni presentandosi co- 
me impiegata. Poi, essendo disoccupa- 
ta, le procurò un servizio presso una 
famiglia, 

— La me fazera passion, porara crea- 
tura — continua la teste — E quando 
go visto che la jera in'altro stato, ghe 


gavaria assistita meio che de mi che 
son povera. Ma ela la me ga risposto: 
Piutosto: me negol 

— Le diede dei consiglif_ 

— Sicuro! Sicuro! Ghe disero de an- 


dar in ospedal, de la levatrice del di- 
pstreto, È 

— Le disse chi era il padre? 

— Sì. Tera el tal dei tali, El'xe vignù 
anca a casa mia, 


Ti, gesticolarido viracemente e non riu=|G 


dia medica, Roba de teatro... E el bel| 


— Tuti i zercava el bambin e nissun]. 


g0 dito de andar a casa sua, dove i la |og4 


«E non te ne incaricare,» 

— Quando; sbassando i oci — conti. 
nua la teste -— go visto tuto quel san- 
gue go zigado: Mamma mia, ma cossa 
la fa ste... Nella foga del dire la teste 
sì accorge; nia, però tardi, che glien'è 
Scappata una grossa percui si ferma, 
un’ po smarrita ad osservare se qual- 
cuno se ne è accorto, Ma pei sembra 
rassicurata, 

— Cosa le disse l’imputata in quel 
| frangente. 

— La voleva che ghe fazessi un bon 
cafè, dicendo che no la gaveva niente! 
Ji ‘E? vero che lei ando in cerca del- 
lo sposo? 

+ Se capissi! Son andada iù una tra- 
toria vizin de casa e quando che ghe 
gò contà cossa che iera nato lu el me 
disi;: E non te ne incaricare!.., Io non 
centro, Non so chi essa sia! Cussì el 
me ga dito, Alora mi son saltada su e 
ghe go dito: E chi la vol che se ne 
incarichi? Forsi mio pare? 

Ricorda’ di essere andata a visi- 
tare.il cesso prima dì chiamare la Guar= 
clia medica? 

—- Sì Quando che go trovà le forbici. 

— Le disse qualcosa l’imputata pri 
ma di lasciare la casa? 

— La me ga dito: Cossa sarà de mi 
adessoP Mi ghe go da coragio! 

— Lei venne pure arrestata? 

De Purtroppo. La matina un carabi- 
nier xe vignù a zercarme disemdome: 
«Dove sono le pirole — el fa, el dite. — 
che hai dato alla ragazza?». Mi al 
sentir sta roba go spalancà tanto de 
vci! Che pirole? Mi go fato el mio do- 
Yer e go la coscienza tranquila, Ghe go 
dito! Ma.i me ga portà via lo stésso! 

La teste fu effettivamente in un pri- 
mo tempo sospettata di avere procura- 
to l'aborto all’imputata, ma subito; ac- 
certata. la. verità, venne rilasciata. 

Il presidente interroga ancora c. ta 
‘Giuseppina Cociancig e quindi sospen- 
de il dibattimento che continuerà sta- 
mani alle 9, 


Per espiare, Doveva scontare 25 gior 
ni di reclusione, per lesioni, ma la pro- 
spettiva non gli sorrideva troppo e... 
lasciava trascorrere il tempo, I carabi- 
nieri della stazione di Guardiella, però, 
recatisi nella sua, abitazione; in via San 
Cilino 454, lo pregarono di seguirli. E 
Giuseppe Maitzen si rassegnò. Ora è 
al Coroneo. 


La sentenza nel processo 
per la sassata mortale 


Il processo contro Antonio Antonich; 
di 32 anni, da Brestovizza in Valle, im- 
putato di omicidio preterintenzionale, 
per'avere. percosso con un sasso; il 19 
matzo 1927, în quel di Sistiana, tale 
Angusto Leghissa, il quale riportò una 
lesione dî natura leggera alla testa, ma 
che poscia si complicò per cura trascu- 
rata, così che causò Ja morte del ferito, 
è stato ripreso ieri mattina, 

Come riferimmo nelle Ultime Notizie, 
il P. M. avvocato generale comm. Pola, 
nella sua accurata requisitoria; sostenne 
che la degittima. difesa accampata dal- 
l'imputato non sussisteva. L’aratore 
concluse chiedendo la condanna dell'An- 
tonich, ammettendo che lo stesso abbia 
agito in istato di ubriachezza volonta- 
ria. 

Tavv. Robba, difensore dell’Antonich, 
nella sua brillante arringa sostenne in- 
vece che il suo patrocinato aveva agi 
to per legittima difesa, ‘Trattò quindi 
diffusamente. la ‘causa sosteriendo. come 
non.si possa neppure affermare con cer- 
tezza che l’infelice Leghissa fosse mor- 
to în conseguenza del colpo di sasso me- 
natogli dall’Antonich, la cui azione è 
stata già punita con la detenzione pre- 
ventiva di 14 mesi. L'oratore conclu- 
se chiedendo l'assoluzione completa del 
sio patrocinato, padre di tre figli cui 
deve provvedere materialmente e mo- 
ralmente. 

Terminata l'arringa dell'avv. Robba, 
la continuazione del dibattimento fu ri 
mandata al pomeriggio alle 15, ora in 
cui j giurati si raccolsero per la vota- 
zione. Alle 16,50, fatto rientrare il pub- 
blico. nell'aula, il presidente cav, uff. 
Perri diede lettura del verdetto dal qua- 
fe si rileva che i giurati avevano nega- 
to la colpabilità dell'imputato, per cui 
l'Antonich venne assolto e rimesso subi 
to in libertà. 


te 


Gli accidenti durante il lavoro. Il|î& 


bracciante Romeo Ferigutti, di 30 an- 
ni; abitante in via S. Francesco d’As- 
sisi n, 98, stava lavorando ieri matti 
na verso le li al porto Vittorio Ema- 
nuele III, all'hangar del Lloyd Trie- 
stino. Era intento a caricare su un car- 
retto, aiutato da un compagno, un col- 
lo del peso di 2 quintali, ma d'un trat- 


ta; nello sforzo per sollevare il peso, | 


il Ferigutti avvertì un tale dalore alla 


schiena, che cadde a terra. Soccorso dal |ì 


compagno, il povero. bracciarite venne 
poco dopo con l’autolettiga della Guar- 


dia medica trasportato all'ospedale Re- 
gina Elena, 


Rassegna finanziaria 


> Listino uMoiale doi prezzi dello zucchero 
cristallino grana fina alla Borsa per gli 


|aff'ari a termine. I prezzi si intendono in 


‘lire ‘sterline’ ner 1000 kg. lordo: 


Consegne ISEE 
Sterime: Lire, 


Mercato debole. Riunione di assestamento 
senza: denato; con scarsissimi affari essendo 


lenti la, Banca d'Italia e. il 
‘asporti sostenuti specialmente 
Pastogi e Rubattino. Tessili. calmi, ricer- 
cate le Sete artificiali. Elettrici sostenuti & 
bene ‘assorbiti specialmente: Sip, Edisom, 
Vizzola e Terni. Meccanici deboli special: 
‘mente Fiat, Montecatini, sostenute e. ri 
cereate Je Gregorini, Alimentari bene as: 
-sorbiti specialmente Distillati, daboli. le 
Raffinati. Esportazioni eostenuti. Diversi 
calmi. Durante il listino prezzi stazionari: 
Gomit. 1462. Rubattino 678, Fiat 460-461, Edi. 
son 782, Raffinati 67, Cambi stazionari. 
Il mercato è stato occupato oggi dall'asse 
stamento delle posizioni. In vista della 
liquidazione l'assorbimento è risultato biù 
‘o meno agevole ma non sembra ria cam: 
biata la tendenza sostenuta e le previsioni 
sono sempre ottimiste. | pi 
CAMBI: Parigi 74.74; Zurigo 365.895: Lon: 
dra 92.68; Olanda 765.62; Spagna ; Belgio 

,87; Boelino 4545/8; Vienna 267.50; Praga 
56.40; Bucarest 11.70; Argentina peso oro 
18.385; Argentina peso carta 8.075: New 
York teleerafico 12.925: New York chèque 
18.9575; Belgrado. 33,45: Budapest 331,50; Ate. 
ne 24.80; Albanim 354,80. ) 


Media dei Cambi 6 Consolidati 


INSOLIDATT: 3,50% netto. (1906) 75.4; 
35000 netto (1902) 70; 3% lordo 46; 5%. netto 


87,59; Obbligazioni delle. Venezia 35% 78.50; 
Littorio 87.225, 

CAMBI: Francia 74.73; Svizzera ‘365.80; 
Londra 92.67; Olanda 766.60; Spagna 317.96; 
Belgio 264,80; Berlino 454.70; Vienna 267.50; 


— Il Nicoletto? i 
— Sì: El se lagnava che no’! podeva 


trovar quartier, Insoma el me pareva |! È 


bon, afabile,., ; 

Venendo a narrare l'episodio ‘speci. 
fico del fatto la. teste scioglie i freni e 
con ricchezza esuberante di particolari 
Tievoca cose già riferite e documentate 


Praga 56.40; Romania, 11.70; Argentina oro 
o fa Sue Se Ta 

95; “Oro 88: Belgrado 33.45; Budapest 
331.50; Albania 364.80; Norv, 97.508; Russia 97. 


Borsa di Ginovra. CAMBI: Italia 27.35; 
Francia 20.405; Inghilterra 25302; New 
York. 619 16/16; Belgio 72.475: Spagna 26.85; 
Olanda, 209.40; Germania, 124.255; > Austria 
T3.0375; Svezia 139.2675; Norvezia 139.05; Da- 
nimarca 10.25: Bulgaria 53.737; Uoscoslo- 
macchia 16.575; Ungheria 90,6375; Serbia 9.15. 
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chè l'apertura segni prezzi molto inferiori 
a quelli praticati ieri nel pomeriggio. Si 
hanno i minimi della giornata in chiusura. 
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Seguito a insistenti realizzi declina ulte- 


riormente per chiudere ai minimi, Le più 
xwsensibili oscillazioni suî Bancari, Snia ‘e 
Chasillon. È 

CAMBI: Framcia 74.75; Londra 92.68; New 
York 19.9075. 
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. Mercato incerto ‘e fiacco. La chiusura, bue 
ré non avvenendo ai minimi della reduta, 


cede dai prezzi della chiusura precedente. |, 


Semnre molto bna assorbite le Chatillon 
ua, 31407, Comit 1471-1460. Assicurazioni Ge. 
nerali” 6980-5915, Sado 279-277.60, Valori di 
Stato calmi. Cambi invariati. 

CAMBI: Francia 74.725; Londra 9.69; Sviz- 
zera, 36; New York 18.965; Spaena 317.50; 
Berlino 4540; Belgio 265; Vienna 267,50; Za- 
gabria 33.45; Praza 66.35; Budapest 331; Bu- 
carest 11.75. x 
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Cons. 5% 469 
Littorio 166 
Obb). Ven, 463, 
B, d'Italia 273 
Comit. 273 
Credito 5 (88) 189 
B, Roma 8 344) 535 
B. N. Cred. | 520 7010) 6910 
Rubattino | 590) .57 pt E 
Cosulich 206] 204; Spalato pacs ca 
Cant. Navi —|.— he Aminta! 3405 339 


Mercato debole. La quota tende a peg- 
giorare. Si hanno i massimi della giornata 
in apertura, Le più rensibili, oscillazioni 
sulla. Banca d'Italia, Comit, Snia, Fiat e 
Terni. Valori di Stato. e Bancari in ribas. 


so specialmente Banca d'Italia o Comit. |- 


Tessili, Elettrici e. Meccanici 
specialmente Snia, Terni e Fiat, 
CAMBI: Parigi 74.75: Londra 92.68; New 
York 18.8; Zurigo:36; Berlino 454: Bruxeller 
265; Zagabria 33540; Spagna 37; Ulanda 766, 


in ribaseo 


4 


Att 


ica 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare solfanto il tel N. 801.. 


ARCA DEPOSITATA 


CREMA o; LUSSO rer CALZATURE 


PICCONNICOICCIONONCTNCICCO 
NON PIU* MAGLIERIE 
RISTRETTE! 


Provate il nuovo sapone brevettata 


APO 


L'unico al mondo studiato 
espressamente per'lavare le lane. 


(Ne De De fa Dee ie e Dee De Dese Pec De e Dee De] 


7 B RUE DELA PAIK 
PARIS 


si 


CIPRIA it 
SAPONE LE suoNE | 
PROFUMERIE 


THIN FICO. 


4} Sa 3 trio ‘A n° E tr È 
Matrimonio To pericolo 
Nella varietà: 
THE BELLS 
eocentrici musical 
ANNIE GARILLOVICH 
e FRED TIM 
i sovrani della danza 
SPETTACOLISSIMOI 


LA VERA FLORELINE 
restituisco a} capelli 
bianchi il ccolor: primi. 
tivo senza macchiare 

Innocua; Per posta L: 12 


DEPILATORIO "THOMEAI,, 


«In polvere, inodoro, Le 

va ‘i peli in 6 minuti. 

IGES innocno. Per poeta L. 10, 

Dott. BOCGIO, TORINO, via Berthollet:14 
in Trieste: Zernitz, via Ca: sn? 


PSORE BALSA, 
Si ico Li 
SEGA OURA deg ANTISETTICO 


“TASSI CATA 
denoxk evi CATARRI 


Li 


OGGI 
i Politeama Rossetti 


DEBOLEZZA NERVOSA e VIRILE | 


Gura razionale, innocua con le rinomate 
PILLOLE MELAI, sperimentate con sto 
cesso da oltre ‘venti anni, Opuscolo e schia. 
rimenti gratise Le due scatole per posta 
lire 21, indirizzando -alla Ditta. Enrico 
Melai, via  Centotrecento N. 1, Bologna. 


) s x PETge E 


fd: 


OPERATIVE OPERAIE 


RES 
In tutte le nostre Macellerie, Chioschi e Macel- 


lerie ex «Ecasi» PREZZI 
ECCEZIONALMENTE 
BASSI 


CARNE CONGELATA, ottima qualità, sufficiente 
mente sgrassata, massima agg. d’osso 20%: 


Parti anteriori #« ww w w L. 3.40 il kg. 

Parti scelte. 'u momo e wu Di 460» 

Patti. posteriori. + @«. m m » 5:40» 
VITELLO FRIULANO E DI TOLMINO;. 


Parti anteriori . wu « wm + L. 6—ilkg. 
Costolette e rognolata è uw a » 840 d 
COSO I I IIC eri » 8.80 » 


" 


CAPRETTO E AGNELLO ISTRIANO: | 
Parti anteriori + w «u w » L. 6 alkg. 
Parti posteriori m aa sw » Bel» 
Inoltre: Galline padovane, Fegato di vitello, Trippe 
congelate ecc. ai soliti prezzi. Gi 
LA DIREZIONE 


- piallatura, raschiatura, lucidatura SE: N 
“>. con GERINE soltanto ) 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8 - tel, & 


risana i bambini, 
li fortifica, 
dà appetito. 


Ù 


GO, 


Il Proton è di efficacia 
indiscussa, e mondialmente 
.  riconosetufa, 


7 
sull’al 


IL PICCOLO di Trieste. 


- 
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La. pubblicità continuata è la base di una forida è azienda 


Le escursioni della domenica 


Società Ginnastica. Domani la sezione e- 
&cursionisti intraprenderà una gita in Car 
so_Ritrovo alle 6.30 in sede. Ritorno verso le 
lore 20, 

DBopolavoro Enrico Toti. Domani domenica 
fil gruppo escursionista indice un'escursione 
sul Monte Cuccel. Ritrovo in Piazza Gari- 
baldi alle 5.45 per avviarsi in gruppo alla 
stazione «di Rozzol, da dove sì partirà per 
Prebaci Ritorno alle ore 21. Pranzo dal 
Bacco. raccomanda di portar. seco la tes. 
sera dell'O. N. D. per la riduzione ferrovia- 

2. Spesa lire 10. Per ulteriori informazion 
questa sera in sede sociale sino alle 20.30, 

Dopolavoro del Pubblico Impiego. Essendo 
stata rimandata la manifestazione sull'Al. 
pe Grande, il Gruppo escursionistico intra. 


prenderà domani 27 maggio un'escursione 
G 


ll'Altipiano di Basovizza-Castello di Moccò, 
foro alle 7.50 davanti alla sede in via S. 
Caterina 1. Pranzo dal sacco. 


,&. S. Ponziana. La Sezione escursionisti e 
Tl gruppo matciatori si trovino domani alle 
in piazza Garibaldi. per un'escursione 
tipiano. 
Gruppo Spertivo Grafico, Domani gita alla 
di Comeno. Ritrovo alle 6 in Piazza 
Goldoni (Bar Procuratie). Spesa ferroviaria 
ilire 5 circa. Pranzo dal sacco. Questa sera 
lalle 20.30 recita della Sezione Alodrammati- 


ica nel Ricreztorio Riccardo Pitteri( Sam 


acomo). 

Ricreatorio Riccardo Pitteri. Il gruppo 
speleologico di questo Riereatorio intra- 
Iprenderà un’escursione nella zona di Pli- 
iscovizza, partendo dalla piazza G. B. Vico, 
Idomani, domenica, alle 6. 

A. S. ©, «Pro Trieste», Per domenica vie 
me organizzata una gita alla volta di S. 
‘Servolo d'Artnise,. Per schiarimenti questa 
sera in sede dalle 19,30 alle 31, 

G. E. Indomito, Domani domenica il Grup- 
po ciclisti intraprenderà una gita alla vol. 
Ita di Redipuglia con visita al Cimitero. A- 
dumata ai Portici di Chiozza allo 5.30. 
escursionisti si recheranno alle sor. 
genti del Risano. Adunata alle 6 ai Portici 


\ddi Uniozza. Ritorno in serata. Pranzo dal 


Ì 


ita del Monte Maggiore, 


i 
Î 
| 


sacco. 


Società Escursionisti 
mica, (tempo permettendo) viene indetta uma, 
escursione enl monte Lanaro. Ritrovo e par- 
tenza ore: 6 in sede sociale. 

5, ©. Aquila. Domani domenica gita. sul- 
Altiviano, Ritrovo alle 6 ai Portici di 
Chiozza. 

Cc. S. <Pro 5. Marco», Gli escursionisti che 
lpartecipano alla marcia notturna alla yol- 
si trovino al solito 
Iuoco alle 18, completamente equipaggiati. 
Pranzo dal sacco. 


Collocamento vente di mare 


Italiani. Per dame- 


ÎBituozione dei turni d'imbarco per il giorno 


lim 11 (6) 185 mozzi coperta 6) 2; 


hi x 


) 


Î 


I 


i 


| 


isamerieri 


Jelae 


È Sr 


Hoydi. ingrassatorì (1) 1: fuochisti 


25 maggio 


Turno Generale. ptarinat (14) 1; giovani 


ee in I (-) 60; giovani coperta in II 


mozzi coperta (44) 3; fuochisti (11) 1; 
gi (43) 1; giovani camera (3) 1: gio. 
mozzi cucina (2) i; 


Marinai {1) 6; 
ani coperta in I (—) 24; giovani coperta, 
fuochisti 


no. Lloy: sd Triestino, 


{(-) 28: carbonai (1) 39: mozzi macch. (1) 1. 
Turmo Cesulich: Nord, Marinai (—) 4: gio 
{rani coperta (2) 14; mozzi camera (i) 8; 


coperta (2) 9; su nota 0) 1 Hi 


alonieri II. classe (1) 1 cabini 
(—) 1; baristi II elaese —; ca- 
TI “classe (2) 5: camerieri mensa 
) 1; giovani camera (5) 25; mozzi 
giovani cucina (1) 6; ‘allievi 
i ©) i mozzi cucina (6) 17. 

Uurno Cosulich: Sud. Marinai (12) 6: 
vani conerta s(4) 1: mozzi copetta (3) 
\ipgrassatori (6) 13: fuocmhisti (1) 10: fuochi. 
‘sti nafta (4) 6; carbonari (1) 4; giovani mae- 
china (12) 1; camerieri classe di lueso —; 
interpreti —; saloniéri I classa 
cabinisti I classe (-) 2; baristi I 
pe —; salonieri II classe (-) 1; cabini- 
sti TH classe (11) 2; baristi II classs —; cas 
{merieri ITI classe (8) 1; camerieri mensa 
pera) govani camera (8) i; giovani 


Lîbera Triestina: Nord. Marinai 
giovani coperta (—) 1: mozzi coperta, 
E 
fearbonai (1) 1; garzoni (1) 2; garzoni.in 1I 
i(—) 3: mossi cucina. (9) 1; giovani cucina 
[--: mozzi cucina (6) 1: mozzi camera (10) 1 
ostina: sui, Marinai (ar; 
ii =) 1; mozzi coperta (—) i; 
Ifuoo) chista (5) 26; carbonai (2) 11. 
* Turno Tripcovich. Marinai(—) DE giovani 
coperta (7) i; mozzi coperta (1) 1: fuochi. 
leti (1) i: canbonai (1) 1. 

Turno Gerolimich, Marinai (6) 1: giovani 


gi 


(2) 


@) lt; 


ieoperta (6) 1; mozzi coperta (—) 1; fuochî- 


isti (—) 


8: carbonai (—) 2. 
M. U. Martinolich. Marinai 1; giovani co- 


\nerta 1; mozzi coperta 1; fuochisti 1; car 
ibonai 1 


INIST AI ] 


(RENO ALESSI. direttore resvonsabile 


Stampato ef edito. dalla: 
‘Società Editrice Italiana Roma - Trieste 


RADALAANAINDIINDISDIPSPIISIDSIAIAL 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 


VENEZIA: 0.30 _M.; 5.00. D.; 
(Mil 


ano-LesmmaspParigi); 8.250, 
10.20 D.; 15.00 D. D.; 15.10 A. 
Ai O.; 20.15 D. D. 
A.; 6.45 Di: 7.50 A.; 
14.00 0. (ntanralcote): 15.50 D.; sii DI: 
19.15. 0. 
POSTUMIA: 100 D. bia Bela ip 
Bucarest); 5.10 A. e 30 D. (li 


‘hiana-Vienna-Praza): 


2,05 8. 0. (Bel 


iana-Vienna-Budapest); 


srado-Sofia-Costantinopoli): 20.30 DI (Lubia- 
i ma-Belgrado-Vienna-Budapest). 
î 1.0) D.; 5.10 A.; 7.30 D. D.; 9,05 D.; 
19.05 D.D. 
i ARRIVI 


lar: 18.25 M. (Bui 


VENEZIA: 040 D.; 5.00 AL; Dei D 


(Porto- 
w. 


Fr IRSA 3 È 
POSTUMIA: 205 0. 8; 
5.05 D.; 94LD. Di: 1304816 D.; 16.35 
0.119. : 21.30 D. 
sa 9.05 O.; 13.15 D.; 1635 Mi; 1940 
ONE .CAMPO MARZIO 
À PARTENZE 


PARENZO: 8.00 A.; 9.46 M. (Buie); 13555 


ie). 
COSINA-FOLAN 5.35 0,; 12.10 M. (Chetna); 
12:45 D.; 19.00 A. 

GORIZIA-PIEDICOLLE: 550 Di: 
12.05 A.; 17.50 D.; 18.50 O. (Gorizia). 

ARRIVI 
PARENZO Too Ba (Buie); 12.00 A.; 19.08 
+ (da Buie); M 

eoLAGOSINAI. 7.40 M. (Cosina); 9.42 0.; 

1536 D.; 21.08 


PIEDICOLLE- Sini DE si: ACEBDOR 
10133 D.; 15.25 A.; 20,65 0.;.22. 


6.50 O.; 


Essa non è che una donna col- 


perole. 

E come segli Eee udirla, ella ri- 
pose: 

— Si, solo questo. 

— Tutto il passato — continuò il ge- 
merale con veemenza accusatrico — è 
profanato dal suo fallo... 

La madre tacque ed egli continuò, 
‘senza muovere una ruga, del visa: 

— Le cinque del mattino... Vado a 
morire... Germana dorme... Povera 
‘bambina mia.., Luisa è nella sua ca 
mera, davanti alla finestra... Perchò è 
xancora in casa mia? Che cosa fa qui? 
fia signora di Bois-Nangis ‘baciò ancora 
la mano scottante e rispose: 

— Sarei già andata se tu non fossi 
in pericolo, 

I! ferito, tormentato dalla febbre, ag- 
giunse: 

Tl suo posta non è più in casa mia, 

— No, 

— Che se ne vada. 

— Me ne andrò — mormorò la donna. 


La sua bocca sfiofava sempre la ma- 
tno.malata, E balbettò ancora: 


AVVISI COLLETTIVI 
AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essera ordinati dallo 

8 alle .20 presso 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 

Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 
o inviati a mezzo posta col relativo 1mporto 
allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi aggiungere la 
tassa governativa (comprerisiva ‘della tassa 
bollo di quietanza) in ragione dell'1.50 per 
cento del costo dell'inserzione col minimo 
di cantesimi 20 per ogni inserzione, e la 
fassa previdénesa giornalisti di L. 0.20 per 
ogni gruppo di 3 inserzioni o frazicni. 

L'indirizzo ver le offerta dirette alle 
nostra caselle deve contenere il. numero 
di controllo, la sigla della rubrica che 
figurano nell’indirizzo dell'avviso del. no- 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA* ITA. 
LIANA, Trieste), 

Coloro che non intendono dare il proprio 
indirizzo nell'avviso, possono servirsi per 
il recapito delle offerte. delle caselle isti. 
tuito nei nostri ulfici verso pagamento 
della quota di abbonamento, che è di lire 
1 per cinque giorni, di lira 2 per dieci 4 
lira 3 per quindici giorni 

Per le rimesse degli importi relativi ad 
ordinazioni inviate a mozzo postale, si rac. 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali. 

La offerte debbono, a morma di logge, 
essere  affrancaie. e spedite per posta 
Possono essere anche recapitato a mano, 
purchè siano state prima presentate allo 
Ufficio | Postale e ‘questo abbia. annullato 
francobolli con regolare *imbratura 


Offerte di personale servizio 


tInterm.) cent. 30 la parola. Min. L. 3.- 
(Privati) cent. 10 la narola. Minimo L. 


A A. CAMERIERE, cuoche, bambinaie, do- 

mestiche, prestaservizi, personale vario of 

fronsi. Zonta 5, I TATE: 

ABBISOGNANDOVIi cuoc 

iere, altro personale 
rs 


DISEGNATORE meccanico pratico, offresi 
seria ditta, Miti pretese. Indirizzo Piccolo. 
59620) 


IMPIEGATO magazziniere capacissimo man- 
sioni 


intertie-esterne, cauzione ventimila, 
i, Ufferte Cassetta 15334 ©, di 
5834 G 


‘osceno lingue, offre mese stipendio a chi 
procuragli oecupazione. Scrivere Cassetta 
15356 ©, Uni 15336 0 
GIOVANOTTO 22enne intelligente, i 
qualsiasi lavoro. Posta Trieste, Daltoni. 
RSI G 

i buon 


= ana, miti o 
offresi.  Urispi. 49, pianoterra, destra. È 
2748 C 


Lavoro a comicilio 
cent’ 25 la noroia minimo L. 


CAPPELLI 


2.50 _CG 


A. 
specialità riformature in paglia, prezzi con- 
venienti. Elvira Bellato. piazza Vico 6, II. 


elegantissimi confezionansi 


Sa 41509 GG 
A. SARTO confeziona vestiti, soprabiti, ri- 
voltature, riparazioni. Crispi 14. primo. 
2162 GO, 
RICAMI macchina punto inglese monogram: 
mi î. Settefontane 22-IV, destra 
(ei È 


23). 


L 800 CO, 
confeziona bellissimi vos prezzi 
miti anche giornata. Roma:23, pps ca 


SARTO confeziona vestiti uomo prima ca 
tegoria» lire 115. Carmes, Carducci Si, ne 
gozio. 15256 C 


ie, si 
Posti DISRONIDILI = Offerio di lavoro 
D 


rettrici, governanti, v 

cemadre, © infermiera, + giardiniere, imp 

gata praticante cauzionanti cercansi. Dna 
I Ton 


ANONIMA Popolotilm, viale Umbria db, | 
lano, cerca’ distinte figure interpret 
fiims. 5465 D 


Vit: 
4 


ERE lavorante cercasi. 


ALLIEVO cuoco ‘o mezzo lavorante pasti BARBIERE lavorante cercasi. 
cere, con buone referenze, offresi. Via. Ma-|Guardia 1 41559 D_ 
) IMare 15. nesozio. ugrio dA i monteechi 4 


FRESTASERVIZI < capa ima, ottimi 9 
stati, offresi tutto giorno. Cassetta 152504. 
inione Pubbli S50 A 
1 Acque 
TRITS A 


cent. 30 ln varola. Minima TL. 


AA, GUOCHE, camerieri, cameriere, dome- 
stiche, bambinzie, altro personale, Milano- 
Grado, altre città, cercansi. Zonta S ID 


A: GUOGHE, cameriere, domestiche, na FIT 
altro personale cercansi per Gra, 
do, Portorose, Roma Napoli altre città. Ma 
chiavelli RSI La RAR 
A. DOW sappia perfettam 
cinare anche dolci, cercasi piccola fr 
Tresentarsi soltanto lunghi attestati. 
0, 13-16 Corso Garibal II MIR 
A DOMESTICA onestissima, pratica lavori 
per cla famiglia. Geupa 6, 
1764 BO 


STICA 


per picco 
mi pu e condizioni. Dalle 17-19 M 
) 


dopo 1a 
d 


DOMESTICA sappia he 
si, Presentarsi vialo XX S 
DOMESTICA sappia 
cercasi 


rinare, con att 
Presentarsi via Ghega 4, DI 


pom STIGALO 2% 
cercasi: 


grncinan 
Franca 15, (i 


DOMESTICA cavace, attestati, cercano di- 
xi. Rossetti 4, orta: 7. Due B 


i pronta» 
Rivolgersi via d'Annunzio n. 
| porta, 28. 
GIOVAMET A di buona, f fami 
durre torce 


PRESTA (SERVIZI 


casi. Istitnto 


e imbini cercasi, munita ot- 
Ginnasti 17! 

FIAGAZZA per trattoria, prabic: 

nzian il. 


burini, via 


Domande d'impiego e di lavoro 


(Privati) cent. 10 la perota. N nimo L. 1.- 
{Interm.\) cont. 30 la narsia. Min. L. 3 


PERSONA seria, 
0, direttice vasa, 
Unione Pubblicità. 

GHAUFFEUR abilissimo, cauzione cinque 
mila, offresi camion-rettura, ditta-privato, 
Offerte Cassetta 15334 C, Unione E, à 


ita, offresi vice:madre 
Offerte Cassetta 15345 C, 
15545 0. 


GA :RFENTIEREsmarinalo ci cercasi per Sta- 

bilimento Balneare. Offerte fa) D, 
DI 

CASA si mi cerca assunzione immedia: 

ta; impiegato pratico manipolazioni dogana. 

li, favori estorni, Inutile offrirsi senza re- 

quisiti FICA Scrivere ca: ssetta. Di pl 


DATILOGRAFA italiana, tedesca; 


è referenze primo ordine cercasi Indi 
nl «Piccolo. 


TA signora giovane, signo: 
te abilo casa, ufficio, cercasi O 
20. deco 41959 D 
(0. 45; 
E 


con macchina per lavoro so 
locale avviato, cercasi. 
72537D 


Tarabochia 
41795 D 


ta lavorante biancheria da uomo, cer |le 
ancheria uomo, a e 
Piazzale Vic. 


| enorina. 
ta 14 


A, MOBILIATA, pulitissima, libera, 
si. San Michele = II, 19. 418: 


since” Î 
10 


ne 


STANZE due, 
piano, Torrebianca, 
studio. I 


diga lo od 


vuote, 


al_ Pi 


belle, chiare, luce, I 
, affittanei per nificio 0 
1 TR6SF 


ia Direttamen- 


A. 


M da ILI FT spaziosa, i, eoleggi 


‘abile, presso Portici Au 


affittasi distinto signore, Ginna- 
A. MOBILIATA bellissi 


lendo Suo: uso ufficio, 


affittansi. 


\ guobi 


Ugo iù i 


n) 
T, dalle 
AE 


Îiata, ce 


DARCOLA: 
la_v 


A Affittasi 


centro SIIGUROA 
DI 7: 


o al 


STANZETTA. vuota 


affittasi 
Piccolo. 


a signora, 
Meg P_ 


Ti 
la superiore Industria 10, III, po: 


72155 P 
CAMERA mobiliata, af L 
II. porta X. 


Co 


isÎ p na, x (pre 
coniugi soli. Via Molinoyento, vo; Lù 


CAMERA lussuosa, poggiuolo, vista mare, 
affità 


i a tre, 


MITO. eccellente, (sano, din sn. E 
b dueteroi signori. 


Gudio Zanet 
72710 E 


ue, tre sig 


tto, 


ingresso, libero, con o. senza 


famiglia. Jo 


sì prontamente casa signorile. Navali 


3.lgi 


MES4 


72193 E 


salotto, luce, due 
29, Enezzan, 


porta i7. 


CAMERA matrimoniale, sal 
distinti, affittansi.. Via Udine 


CAMERA bellissima aflitt: 


unico subin- 


i quilino. Piazza Cornelia Romana LI, porta 


Vial 


d’aîfittare. 
17980 

soleggiata, affittas 
impiegata. Stuparich 14, 
So sai 


CAMERA vuota, 
tanto signorina 
II. porta 9. 


tto, RISI Drontamente. du 4 
MT 


CAMERETTA pulitissime, 
soli ‘6, porta 


tas 
Industria Chiarbola Sup. 4, po 
41767 FE 


CAMERINO mobil 
ne. Fonderia 4, IV. 


Tomeso 
i MERI i 

MATRIMONIALE, comodo cucina, affitte 
solamente distinti. Via, Gelsi 9, I Ur 
5, 

MATRIMUNIALE comodo cucina affittasi, 
Rosestti 4, p. 16. 41815 F 
MATRIMONIALE elezantissima, salotto, cu 
cinetta, centro, alfittarsi, esclusi bambini, 
Indirizzo al Piccolo. Colare 


fittasi a distinti coniugi sol 
IG i 12 


coniugi, 1) 
nffitta distinta: famiglia. S. Francesco 
porta 10. 4 


lavorante calzolaio 


PARFUCCHIERA le, ant ce 
casi prontamente calons Plena, corso (a. 
ribaldi 41698 
IDAA 
Pres: eni Cio ‘Apollin re, 4, ma- 

rc) 


je, lire 19, affittasi. 


impiegato, 


B 
EI di 
Caroneo i nera 15. 


per punto a-jonr Bat 
Taito D 


{PAGAZIA cerdasi 


PAGAZZA (incer 
nromamente, pri 
Gemona I 

EAGAZZO ver Ever, ‘drazi 


ente) p 
ntarsi 


per studio, cercasi 
dalle 10-12. DEC 


dattilografa, referenze. prim ‘or 

prontamente; possibilmente 

Cassetta 15294 D. Unione 
15294. D 


e _ nk——_n1—%_1_w0_0tmwym_mòmmttmkò 
Gamore mobiliare e perisioni private 

Richieste 
35 la verata, 31 


emondente, 
dine, cercasi 
indicare pretese. 


mao L. 3,50 


conti 


E, Unione Eub- 
ISSS4E 


BATRIMONIALE © 
no coniugi ‘soli. 
Pubblic 
MOBILIATA pulitissima, 
oventualmente vitto. cer 42 
Cassetta, 15324 E, Pnione Pubblici 


n I EE 
Uamere mobiiiate e pensioni GrIvate 
IRA Offerte 

cent. 35 în narota Minimo L. 


Cassstta 15343 


3.50 


ATA d i e letti, ui 
Via Lregeo 30. IL 


> {MOGILIATA con, 
anzino, affitta: 
it o si 


ST 
35 la va 


ndividuali, 


inizio corsì 


itz-School lezioni di 


razione esami. 
economici 
seni ece. Traduzioni in tutte le GRANO: 


ruzione 
role. Minimo L. 


3.50 _.G 


lingue. mo- 
collettive, ed a demi 
Ogni principio 
per impiegati, 


G 


23 I 


DATTILOGRAFIA, 
sata, ge 1.20 


lezione. 


prima scuola autor 
Gat- 


SiauogrzizA 


violino (per studia; 


la. tre are, 
bi 


STCINQUANTA 


prove orchestrali. 


(centesimi) 
Te casa) compresa scuo: 
Indirizzo 

ER04 E 


pomeriggio, 


francese, eventualmente Diano, 
per bambina È 
Cassetta 15342 G, Unione Pubbli 


pegno rinvenuti e smarriti 


sferto 


‘AOLO: 


stoffa 
lori 
Preg: 


BRACCIALE oro, 

Marco, Donizetti; 

Bosello, Gatteri 27. 
AND 


a lire cento 
39, Villa 


Montebello-Geppa, 
tandolo Geppa 3, 


di 
Giterte "di app 


dei 


A 
tratto piazza Ralli 
si gentile Fianiioe pranteniao Scor- 


«Piccolo» 
rivestita oro’ ce: 


quadrattini, ‘mar ta 
e via \Seorcola. 


9 H 


marrito angolo caffè San 
mancia al rinvenitore. 
È 41766 Bi 


OFECOHINO brillanti, perduto giovedì ‘sera 


riportandolo 
la Branner. 
mancia ire £% ripor- 
porta 6. 41822 Hi 
esto ma È 


penna 
Mato, con zaffiro, 
ggi 72766 H 


arvamenti, botteghe 


pome 


e magazzini 


rota. M intra 


QUAI 9, 
biliati, affittarisi, 


mmo- 
tl. 


vuoti, 
Zonta 
TRICL 


piccoli, grandi, 
SEE 


altri 3-8 stanze. 
i affittane 


APPARTAMENTO 4 


anze vuoto, giardino, 
lle, scambi. Negozi, ma- 
senza Spese. Machiayel- 
172799 I 


Garil 


CAMERA, cucina, più grandi, villini. stan 
41719 


‘baldi 


GAMERE due con 
Offerte Cassetta 15% 


CENTRALISSIMO 
adatti 


imo ufficio, 


cucina, affittansi presso 


persona rola, paraggi viale XX Settenbre. 


351 I, Unione MEO 


(97 came 
ecambiasi 4 camere 
72504 


7 Battisi 
quartiere ottocent. 


ti (15, affittasi magn 
‘o aunue,. pos ibilità ne- 
41656 I 


MATRIN OLE 
dente, 
s60 


QUA TIERI piccol 
stanze, pitone 
uno di 


FIRANO 


di 


ste di a 


cent 3: 


angina. vuote per. 


affittasi pronta= 


pranzo, Gi 


Otrerte Di 


pi 
ato Cassotta 15344 1 Uelone Pubblicit. 
15344 I 


i gr illini, Scambi, 
TI I 


ion 
Eco ana 


artamenti, botteghe 


e magazzini 
ia narola 


Minimo 
subito cerca 


o, cercasi 


su i 


.lra, vendonsi. Rossetti 6, T. 


di DI. 


due letti. ) 
faitteci 


vo, duo stanze car: 
coreas 


d 
I | piano, 6 stanzi 


Cassotta 1539 L, 


QUARTIERINO mobilisto no 


erino ci na, 


d giehe.willa, 
nione 


'ubblicità. 
15659 Lu 


188! 
Di disobblizato, ‘acsessori, 


comforî, corsasi subito onppiro' agosto. Po- 


matti, Capo di 


72749 L 


piazza 


Vendite d'occasione 


35iia. na 


roia, 


STANZA mobviliata, 


terzo. porta 12. 


due letti, 


eventuatmente con 


Tr 
AA A MOBILIATA puliti 
si. Giulia 14, porta d 


o, destra. 
721: 1 BI 


CHAUFFEUR lunga pratica, serissime 7 


renze, eventuale cauzione, occuperebbesi an- |q 


che famiglia. Cassetta 15227 0, Unione Pub- 
blicità. 15257 G 


Froprictà leltecazia 


Ripwdusi me vie'ata 


«7 — La mia religione, lei?... Non è:curarti, lascia che cerchi di salvatti. 
iero. 


Egli "pronunciò ancora qualche: frase 
senza senso poi il suo silenzio parve in- 
grandire improvyisamente l'immobilità 
del suo volto e il mistero dei suoi occhi 
sempre chiusi... Fino al mattino, la si 
gnora di Bois-Nangis tenne le ‘labbra 
sulle povere mani. Passò una giornata; 

ogni minuto poteva essere l’ultimo di 
una vita. Verso sera la fanciulla rivide 
Paolo Raven. 

— Sono stati dati degli ordini — 
disse questi — perchè non sia fatta al 
cuna' pubblicità intorno, alla, confessio- 
ne ‘della signora di Bois-Nangis, e la 
procedura, che deve condurre Jean Gil- 
bert innanzi ad una nuova Corte d’As- 
sise, dove sarà assolto, è già iniziata. 

Durante Ja notte, la lotta, che i vivi 
tentano di sostenere contro la morte, 
si continuò accanita vicino al capezzale 
del ferito, che non vedeva più, non. sen- 
tiva più, ed ignorava anche di v vere, 
La febbre che & gli bruciava le mani, sec- 
cava le sue labbra; gli imporpora iva le 
guance, gli faceva battere il polso pre- 
a Nessuna delle due don- 

abbandonò il capezzale. 

n trascorsero altri giorni ed altre 


— Sì, se Dio vuole che tu viva noninotti d'attesa e di veglia, altre ore, 
Imi vedrai più Cep Permeitimi solo dilsenza fine, nelle quali madre. e figlia 


BLSUNI 
mitazioni vendo: 


boas volpe, puzzole, martore, e i 


"Univer 


ROZZELLA bambini aporia =. 
JI, destra. 


STANZA grande. luce. 


gresso libero. 


LEI (FUOCIO, triciclo per bambiy 
gno, scaldabagno, 
colo. | 


vasca ba: 
Inditizzo Pic 
ASZ0 ME 


vendonsi, 


HINA per 
| Piccoli 


calfè espros 


MACCHINA Singer rientrante dc Cor- 
0: 


morta 9. 5 M 


h HI, destra. 7 


STANZA DES Yitto. bagno, al tesi 


TIE 


mestre, luce, arios 


Ss 
affittasi DI sE Sartoria. 


die Tetti, HEI 


no. Via Genora CROE (gia 


STANZA mobiliata, eisnorile, volendo. ea- 


ino, uso piano. affittasi distinto signore 


AiTe7 F° 


FONTALE Îuce, comodo ci 


aifittasi” Palestrina (2, II, amistra. 2273 F 
Ù X 


sembravano nòn aver altra vita. che la 
vita precaria che difendevano, 

La signora di Bois-Nangis St 
ogni. riposo: 
Non mi allontanerò jda questo let- 
to.finchè non sarà decisa ia sorte di.mio 
marito,. 

Al mattino del quinto giorno, men-i 
tre sorgeva un'alba grigia e plumbea, 
ella.svenne quasi, ma mon lasciò-il ca- 
pezzale, e un sonno pesante, impossibile 
Dias JHOersì, la dominò per qualche ora. 
Quando si risveglid con un gesto di 
isso riprese: la‘ mano del ferito e, 
con una felicità esitante, esclamò: 


— Mia core, mi pare. ‘che la febbre 
diminuisca. 

Germana” ‘toccò il polso, vicino ‘alle 
graffiature, “e ‘sentì appena, sotto la 
carne meno calda, i battiti leggeri ee 
golari, dell'arteria, 

— Hai ragione, mamma. 

Sì guardarono con l’ombra di nn sor 
x Tuttavia il generale non riapriva 
gli ‘occhi, ele sue. Inbbra restavano 
inerti, senza vita... 


Quando il medico entrò nella stanza, 
la madre lo supplicò: 

— Venite presto. 

— Signora — diss’egli — nella vostra 
voce si legge la speranza. — Si affrettò 
verso il letto, sfasciò-la testa sempre 
urimolilo, serutò la piaga. 

- Signora — conclusé —- avevate ta- 
gione di sperare. La vita di vostro ma- 


rito è salva ed io ne rispondo comble: 
tamente. Ma.. 


i: STANZA grando, 


vuota 


affittasi a pers sona. 
izzo al Piccolo. di 


sola. Indi {790 E 


— Ma? — domandarono' insieme. le 
due donne. 

Egli mon rispose subito, sollevò le 

alpebre del’ ferito, esaminò le pupille, 
rugò con lo sguardo l’espressione del 
malato, poi disse: 

— Rc cordatevi di quello che vi ho 
detto un giorno... Il cervello. potrebbe 
vestarnie colpito. La prostrazione, che 
osservo ancora nel generale di "Bois 
Nangis, non avrebbe dovuto continuare 
dopo la fine ‘della febbre, ai primi sin- 
tomi della guarigione. Ma non spaven- 
tatevi... Ta sua mente si risveglierà 
senza dubbio. Ciò potrà avvenire, fra 
un'ora, tra una settimana, o fra un 
mese, ed è questo il punto scuro che 
solo. il futuro potrà schiarir Qua- 
lunque cosa capiti non dovete più te- 
mere, 

Egli insisteva sulle parole e Je sotto- 
lineava ‘col gesto. Andandosehe, affer- 
mò ancora: 

— Lo ripeto: il risveglio è certo. 

La signora di Bois-Nangis e Germa- 
na \ascoltarono il passo di lui che si 
allontanava e la madre, mormorò un 
ringraziamento mistico: 

— Dio sia benedetto! 
vivrà. 

“Poi, a, bassa voce, come se pronun- 
ciasse un comando, aggiunse: 

Ora che la sua-vita è salra, non 
resta più nulla;da fare qui,... più 


Tuo ; padre, 


mi 
nulla. 


so Garibaldi. 14. 1, 


braccio calzolaio, 


ren ‘spola Ti rotonda, — 
vendo. Arcata 10. 
41765 M 


n AGGHI NA serivere Underwood vendesi 


casionissima. Boccaccio 3, magazzino vini. 
pae M 


Vasari 6. 


1. porta 
0RDI 


adatto, cresima, vendesi occas 


T-IT, ‘destra. 


e continuò: 


dermi in questa, 
che non ha r 


re... Me ne vado. 
— Mamma... 


cata quando io n 


cozza, ma' con de 
senza smettere di 
la camera: 


—- Non chieder: 
pedirmi di andar 


gere parola, in a 
DL ni ‘scritto... 


quando ricorderà 
sato gli sembrerà 


con le braccia, 


Tentò di alzarsi dalla poltrona, ma 


la stanchezza delle notti di veglia. pe- 


OCCASIONE, vendo alcune bel 
boniere pet cresima e nozze. V 


Parlava senza alzare 


tuo padre ha detto paro 
Piccola mia, fra qualche istante, tu 
sarai sola con lui. 

Si volse allora, verso i 
sò su di lui lo sguardo 
rezza. Rimase un istante senza aggiun- 


datteri 
‘72792 M 


sava sulle sue spalle, Riuscì finalmente 
a rizzarsi, guardò il letto, poi la porta 


— Al suo risveglio non deve più.ve. 


casa... Per la. donna 


ispettato il'nome e' l’ono- 
re. mon c'è più posto presso il focola- 


— Mo ne vado. La casa sarà purifi- 


‘on ci sarò più. 

la voce, con dol 
cisione. Ella continuò; 
guardare la porta del- 


mi di SG non.imi 
via. Mentre delirava, 
e giuste e vere, 


ferito e abbas- 
pieno, di tene- 


dorazione poi riprese: 


— Tu sei la sua luce, la sua stella. 


Quan ferà., 
iutto,. quando il pas- 
nuovo, noi non possia- 


mo. sapere ciò che dirà nè ciò che pen. 
serà. Ma tu, che egli ama, tu, il-suo 
solo bene puro, tu, gli farai una. catena 
così forte e così dolce 
‘che non possa romperla, Gli dirai!so- 
prattutto. che un uomo come lui non 
deva morire per una donna come ine... 
{li dirai che in questa 


sa ci sarà po- 


sto’ per, l'oblio quando. io non ci sarò 


SPENCER ufficiale, buono stato, 
Traneesco Crispi 36, porta 4. 


su nuove (2), materassi 
animale 
2 3: 


vendi Eselusi rivenditori. 
IV 7 


vendesi, 
SATTA M 
ang e crine 
Per 


TAILLEUR ed altri vesti 


cllissimi, pura rag 
vendonsìi. Proprietà 
3 53 


VESTITO uomo. nuovo, vendo persona, gr 
“Rap! S È porta 7 78786 M 

buono stato, altro 
un gabardine. Viale 73, fel 


giacca, i 


bre: 79. nori 9a M_ 
VoLeE moderna splendida, mantello siguo- 
inte, abito eren blen. modello, 
vendonsi, dalle 14-15. Cellini 1, II, destra. 
15359M! 
Acquisti orcasio DI 
Le 3.50. DI 


‘alateufel d ‘ogni 
genere peri orchestrina con, pia; forte, ne- 
quisterei d'occasione. Scrivere Furlani, ban- 
cn Caffè Nuovo, piazza Garibaldi. 76923 N° 


Acquisti, vendite mobili e pianosorti 
ent. 60 In raroto. Minimo L, &— NN 


A AA. VOLETE fare un bel regalo? Una 


guarnitura club, salottini, poltrone pelle 
prezzi mai praticati, Steiner, via Geppa 
15. 3 2732 NN 


A, CAMERE una persona 950, matrimon 
Ji taggio cotto 1500, pioppo. 1600, porte in- 
tere, specchi fino terra, da ‘2500, | stanze 
pranzo, cucine. Montagnari, Chiozza 39, 
72796 NN: 


mane all'alba, dopo lunghe ed. atroci 
sofferenze, spegnevasi nel Signore la nostra 
adorata ed indimenticabile 


Elisa Medeotti in Wenghersin 


Inconsolabili nel dolore il marito GIOVAN. 


NI. i figli ADA in FORNASARI, BRUNO e 
NIVES, il genero. VITTORIO ed il nipotino 


STELLIO ne dàanno èi triste annuncio a 
quanti l’ebbero cara. 

I funerali seguiranno domenica 27 corr. 
ulle ere 10.39, dalla Cappella dell'Ospedale 
Regina Elena. 

Trieste, 25 maggio 1928. 


Pr mu. Tap. Zinio, Lao VE 


RINGRAZIAMENTO 


A tutti coloro che con affetto resero. le 
Ultime, onoranze alla nostra indimentica 


bile 
ROSETTA 


riconoscenti ringraziano le famiglie 
BUFFA e EMMANUELLE 


Gapitali - Società . Cessioni 
di aziende dommargiali e industrie 


A OGGASIONE! Mobili buon prezzo, facili 
tazioni a Deposito Ginnastica. 21. 
1831 NN 


ORIO Tentanioo 


ne. Informazioni via Genova 13, 1 piano. 
4179 R 


A raté sedie cucina, utensili alluminio, mo- 
bili diversi, vendonsi. Solitario 2, porta 9, 
falegname. 15316 NN 


orticultura,, 
ione centrale yendes 


A, STANZA pranzo grandiosa, finissima, car 
ua 0 porte Via altri mobili yvendon- 
Gi porta 7. _. 41865 NN 
uo: vendesi metà prezzo. Giu: 

a 15, vorta 8, 47831 N 

TA per i persona, 1000; matrmoniale, 
faggio cotto, 140; frassino, 1600; mogano, 
1700: altra esposta; 1900. "lirk, Cesare Batti: 
sti i Attenzione al MADRI 1030, NN 


Occasioni speciali! ca Cesare suit. 12 
ala frassino _fiorato, 
porte piene, quasi nuova, ‘vendesi. Palestri- 
na 8:I, lavoratorio. i 41864 NN 
CAMERA porte piene, massiccia, vendo nie 
‘tà prezzo, causa partenza. Via Istituto s7 
A (Rd 41867 NN 
CAMERA nuova. matrimoniale, 
marmi, 1200; altra faggio, pioppo, lavora- 
zione friulana, vendo rara occasione, Fon- 
deria 10' magazzino (piazza: Ospitale). 
41837 NN 
CAMERA pranzo vendesi in giornata. Tor 
s bo tha 15. TAITI NN 
RA matrimoniale, canapè velluto, 
giardiniera Dellissima, vendonsi giornata, 
2. Zovenzoni 4, porta 7. | 72759 NN 


CAMERA ma 


‘commerciale cerca 30.00, 
ma garanzia, forte utile, eventuale imsi 
zo pensonale,: Offerte Cassetta 15349 Tr 

934 


GALZOLERIA = clientela, vende: 
formazioni XX Settembre .33, portinaio. 
72809 R 
nie girà 
breve forte provvigione assoluta! zaramzi 
massima serietà cercasi urgentemente 
forte Cassetta 15329 R, Unione Pubblicit 
15329 Ri 


per lavoro incamminato esportazioni, cerca. 
si. Offerte. Cassetta 15343 R, Unione LAOS, 


CINEMATOGRAF 
vendesi, scambi 
Toro 7, I-piano. 


casa. Rivolgersi via del 
#69 R 


PER finanziamento nuova industria \lubri- 
ficanti auto, aeropl unica 2 Prieste. 
cansi capitalisti. Sicuro avvenire. Offert. 
Cassetta 15326 R, Unione Pubbli: 15326 


golida, buon prezzo oe 
casione. Apollinare 2, II, 41803 NN _ 
GUCINA signorile, camera matr panialoi 
stanza pranzo artietica. prezzo ba. vene 
de falegname. Solitario 2, porta 9. PISO, NN 
DIVANI, poltrone, sedie, specchiera, qua: 
dro, vendonsi: occasione. Madonna HIHSDÈ 
I 


170755 


SALONE centrale, conosciutissimo, 

Drimo ordine, parrucchiere signora, nego 
zio profumeria, facilitazioni pagamente ci 

desi. Cassetta, 78 Unione nea Tr 


SARTORIA bene avviata, stabile Ha 
vendesi, miti. pretese, Indirizzo SI 


LETO con susta piazza e mezza tavolo, 
sati, vendonsi, Enrico ‘Toti 2, porta 23. 
41775 NN 
LETTO con susta muova, 360, ottomana nuo- 
» lussuosa, 920, vendonsi. IA IV, 


Via 0. Battisti 33, 


LETTINO da i 
41788 NN 


385, porta S cK 


vendere, 


armoniums, «Steinway 
«Schiedmayer>,  «Foer- 
ster», «Laubergers, «Hofmann», vendita, 
scambi, facilitazioni. Pianino incrocia; 
nero, lire 2700, mezzacoda vienneso 1500. Via 
d 16. 1735 NN _ 
PIANINI Beehsteln, 
Roffmann, Sch a as 


PIANINI, i 
Sons», «Blithners, 


niondial 
Seyffarth, 


dianotorti 
Stingl, 


“|eortimento, vendonsi, scambi, fa: 


Corso Garibaldi 13 T 


1 noleggiansi prezzi co 
Vi ai 30, porta 8, IL. ‘72769 NN 


PIANINO nuovo. lussuoso, 3 pedali, modera- 
So garanzia, seritta. parecchi anni, ven- 
ina occar one Sei 


I formazioni, Silv: 


gno spiaggia, buonissimo affare. Indi 
Piccolo... ‘1795 R 
2000 cercansi giornata, solida garanzia, al- 
to interesse, scadenza breve. Indirizzo al 
Piccolo. 5_R 


d O 
Cassetta, 15337 R, oli Trubb e 
18337. no 
Acquisti e vendite di cast e "ni 
0 ta parola. Minim LI 


ferte: 


‘ano, wendes 

‘motocicletta. Indirizzare Piccolo. 
di76 S 

MEDEA di Laurana-Abbazia, vendesi «illa 

con parco, diversi vani, tutto elezantemen- 

te mobiliato, posizione incantevole al ma- 

re, prezzo e: condizioni d'occasione. Pe 

stri, ‘corso Vitt. 


merce, 


decondo. 


VILLA 16 locali, vastissimo giardino, frut: 
tetti ece. vendesi 135.000. Palma, SET 


finimo T, Ro 


PIANOFORTI primarie marche, prezzi m 
tis seria garanzia, occasione noleagi 
Cozzi e Furlan. 8. Lazzaro £ 40054 N: 

sT 


ni 
Dili usati vendonsi, 
visitare {{-17; es 00 ‘rivenditori. 


Commercio ed incusiria 
vent, 60 ta narola. ‘injmo Lon 


ARA, GRILLANTI, oro, argento, coroiie. 
compero pagando, bene. (Disimpegno po 
ze del Monte). Oreficeria. Sterm SE: 
ni 48. CIELI 660 
NA. SCARPE da uomo colorate, 
tutto cuoio, a. lire 55 ni paio; 
colori e forme moderni, in tacco di legno 
e cuoio, sutte ‘cucite. (a lire 149, 50,1 56, 

emporio calzature per bambini e Tamazzi, 
sandali indistrattibili, in tutto le misure. 
pantofole ficssibili e com tacco ‘ai prezzi 
più haesi di Trieste. trovansi alla Calzole 


ria Mriestina, via G. Carduoci 21. 151720 
LASTRE vetro, specchi cristallo, qualun- 
guy spessore, posti in opera. Prezzi ribas- 


sati, servizio espresso! telofoniando 697, Ca- 
vana 12. 
MAGG 


DE ne= 
to della Vi do ST prezzi. facilitazioni 
incredibili. liaci. S. Lazzaro id. 418420 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 


cent 30 in narola. Minimo E. 3. 
ivi ogni capoluogo, ;articoli 


A 


via Zovenzon 
73079 P 


Automobili, biciciotte e sports 
60 la narole. Minimo L. 6—- 


BICICLETTA motore, tassa pagato 


prontamente. Rivolgersi 


Q 


cca 
sione 650, vendesi. Commerciale 21, latteria. 


418500 


CARBURATORI «0 «Cozette» 2 record mondiali 
di consumo, 10 Prix. Supera tutti i carbil 
rateri asistenti. Rappresentanza Cn 
messa «Sport» via Zovenzoni 5, 14894, 
foi QUE 


FIAT. perfetta vendesi occasione. Indirizzo 
xl Agi 


FURGONCINO. Bianchi perfetto stato ven: 
desi. Caffè Dante, 6 1185 OL 


efficenza vendesi o scombiasi con Motoleg- 
Indirizzo P Q 


MOTOLEGGERA Sunboam 

Indian, DE, Accumul iatore. #01, nuovo, 
vendo o: i Bocci di Ar O, 
VISITATE n ereazi ione. moto N. N. 
lira. 5250. Vasari 17. Ta156 


YACHT a vapore di diporto vendesi o per: 
mutasi con terreno 0 villa, Indirizzo! Pie. 
i M808.0- 
sn torpedo vendesi occasione. Via. Pilone 
SELE 18279 


più. Tu starai tra il mio ricordo e lui, 
finchè sparirò dalla sua memoria e dal 
suo cuore. La fanciulla taceva: vavera 
la. gola chiusa e la mente sconvolta. Ci 
fu un attimo ‘di silenzio. 

= Ecco — disse la madre con la sua 
dolce modestia. — Vado a vestirmi per 
andarmene . i 


‘Si assentò per poco. Ritornò sulla so- 
glia. della camera vestita con gli abiti 
neri che mon lasciava, più, e. guardò 
il signor di Bois-Nangis lungamente, 
fistamente, come per un addio senza 
speranza. Ella rimaneva nell’inquadra: 
tura della porta ‘ed era così estenuata 
che vacillava un poco. Cominciò una 
frase, poi s ‘interruppe: 

— Vorrei... 

Germana, ritta in piedi fra suo pa- 
dre e sua madre, chiese con ansia, qua- 
si singhiozzando : 

— Che cosa vorresti, mamma? 

Allora Ja GERE confessò timida e 
irresoluita: 1 

— Abbracciarlo ‘prima di 
mene... 

Entrò nella stanza, suda terso il 
letto, si fermò al capezzale, Qui esitò, 
poi dietrogalo. China ma impiobile an: 
cora, contemplò il viso dai lineamenti 
immoti.. Con un movimento’ lento, in- 
sensibile, avvicinò le labbra ad un pun 
to della fronte che la fasciatura Ja- 
sciava libero. E già lo sfiorava, quar- 


andar- 


BARCOLA Riviera cercansi due, oppure tre 
stanze, mobiliate, comodo’ cucina. pronta» 
mente. Offerte: Castelli, Udine 28. 72752 1 
DICONICCO (tram Udine-S. Daniele) affit-. 
tasî comoda: casa signorile, mobiliata, giar- 
dito, autorimessa. Informazioni: Het 
16480. 


Udine, Carducci 2. | 


MIE olomiti Albergo Ceritrale, Roggior 
no estivo. giugno-luglio-settembre, ‘lire 90, 
15352 


SPIAGGIA Strugnano, affitto villa, stanze, 
vendo, eventualmente. Battisti (7, JI 
RO TEA SO RI ER SAT CA TETTE 
STANZE mobiliate due, con due’ letti 
anuna Agi & Tomadio m. 109. Lu'gi 
STRATI 
Ten! 
Scrivere. sue 
5492 IP 


VILI EGETATURA Alta Anaumi 
disponibili diversi ea 
bito Varesco Tomaso. Fondo. 
URA stanze mobiliate belli 
e fiume, affittasi, Informazioni 
Posta Rifemberg 153553 T° 


matrimoniali 
cent..10 le parola. Minimo L. T.4 0 


NOBILDONNA forestiera Zenne, avvenente, 
coltissima, costumi illibati, conoscerebbe di 
etintissimo, facoltoso gentiluomo della mì 
gliore:\eocietà, preferibilmente sportsnan; 
scopo matrimonio. Massima serietà, aesoluta 
segretezza richieste. e. garantite. Gentili, 
seritti dettagliati (it-ted-frane,) con_nisno' 
o. Cassetta 15393 I, 


VENTINOVENNE laureato è settentrionale, 
ottima. posizione, bella presenza. ernesse: 
rebbe signorina 18-2Senne, anche condizione > 
medesta, purchè molto bella, fine, buona fa- 
a, e20po matrimonio, Cassetta, RI don 
Unione Pubblicità. 15309; 


Diversi ti n 

cent. 70 ia narota. Minimo IL. % 

ina 

A RATE vestiti uomo su misura; a 
ora. Corso Garibaldi 8,1 MTS8N 


RIVANO giornalmente le tanto; ati 
calzature colorate da uomo, lavorato a ? 
D9, a lire 85 al paio, alla Calzeleria Bbort 


via Muratti N. 1 
Ricco assortimento regali, prezzi 
ni. Oreficerin  Urlini, RETE. 
Ponte Fabbra. 00089 


OSTETRICA Frierschita: Sbaizero, mola 
‘autorizzata, accoglimento gestanti, comi 
for, moderno, assistenza medica, consuita- 
zioni ininterrotte, retta giornaliera lire 29, 


Villa propria. Via Famneto 10, ono 
terurbano 12064. 41762 


OSTETRICA» riceve giornalmente consulta: 
zioni Rtavidanza ni 
re. 


istenza. 


Madonna. Ma- 


te (qualsiasi calzatura, 
RELA signora tutté Je tinte. Primo Star 
hilimento calzature Cincelli, via Malcantòn ® 
9. Filiale San Giacomo, via del Rivo_24. 
342 V. 


Si curvò allora sulla mano ferita ‘a - 
sollevandola un poco la baciò... Poi la 
Tin nozzio lievemente sulle coltti-e si 
verso la porta, Vide allora sua 
fe a presso di, lei e tutte e due, con 
lo stesso gesto disperato e affettuoso, 
si,strinsero trai le braccia, 

— Mamma: i 

— Piccola, mia.., 

— Resta. 

— No, non devo,., 

Allentarono un poco la stretta ma ri. 
masero avvinte ‘ancora. Piangevano 
guardandosi e parlando ‘attraverso le 
Tacrime, 


‘-— Mamma, esi stanca, non andar 
via. des! 

— Mi riposerò più tardi. 

— Resta. Dove angrai? 

— Non so, ma, che importa? Pren 
derd in affitto ‘una camera, in un luogo 
qualsiasi, La mia vita non conta nulla. 

Le loro lagrime si mescolavano. sulle 
mani unite. 

Qualche volta — aggiunse la ma- 
dre — finchè tuo padre sarà ancora am- 
malato,’ io passerò’ “presso il portone, 


‘nella strada... Tu mi storgerai, mi rag- 


giungerai e mi parlerai gdi dui. Ma, 
quando avrà ripreso coscienza, non 
tornerò più perchè non mi veda. 
Abbraccib Germana, coi baci più» al 
deriti 6 dolci e diceva ancora; © 


do si rialzo dicendo: è — Lasciami ‘andare... Lasciami an- 
= No; il mio bacio dev'essere più! dare... ; LEO 
umile... si (Continua) 7) 


